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ATTAGLIA DI KAVAK 


Anche 


E apoma 6 (N), Il corrispondente della 
Pi Me gppuna» telegraja da Piroi, confine! 
lerbo-bulgaro i seguenti particolari 
SPE nuova vittoria bulgara a Kavaka, | 
ne porte della penisola di Gallipoli: 
Li comando dell'esercito bulgaro sa-| 
Va che un forte esercito turco si era 
lafo concentrando e organizzando 
di lo penisola di Gallipoli, al comando 
3 Pakri pascià, sotto i cui ordini sta- 
200 tutta la divisione turca di Ismid,! 
aforzata da numerosi battaglioni ve- 
Uli dall'Asia Minore e da gran nume- 
0 di bande di irregolari musulmani 
omando di Fethi bey, i quali ul 
lo ammontavano a circa mille uo- 
Uni. A Stambul si sperava che que- 
ie truppe, risalendo WU fiwne Ka- 
Vila e invadendo il paese al sud di 
Mutanopoli, occupato dai bulgari, 
Mrebbero potuto minacciare  grave- 
ue le reti stradali e ferroviarie fra 
ii canopoli, Rodosto e Ciatalgia, co- 
"ingendo în caso di successo l’eserci-! 
îo ulgaro a ripiegare verso il nord per! 

N venire tagliato in due parti. 
bll comando bulgaro intuendo questo 
Mano, ha fatto avanzare da Demotika| 
bo Corpo di esercito di circa 50.000 uo- 
ini, rinforzato con battaglioni serbii 
pMacedoni. Giunio sulla riva del fiu-! 
Me Kavaka, nella valle formata da due | 
Milone parallele di monti, l’esercito 
\garo entrò în contatto con l’avan- 

Mardia di Fakri pascià. 

Nella mattina dî martedì, 4, poche] 
il 


] 


Ve dopo, si iniziava la battaglia, che 
lin ggiunse un ampio spiegamento di 
Ze sopra un fronte di oltre 15 chilo- 
VA da Kavaka, sul golfo di Saros a 
\Wkioi, sul Mare dî Marmara. 
\ battaglia durò quasi due giorni. 
la; la prima giornata î turchi hanno 
{K/eso Ze Loro posizioni con grande ac- 
Mimento, ma nella notte fra martedì 
| hi rtercoledì i bulgari ricevettero nuovi 
Morzi. Ieri mattina i turchi comin- 
tono a ripiegare. La cavalleria bul: 
ra, ju lanciata all’inseguim 
Sì. I turchi si ritirarono in gran frei- 


ne. Un battaglione asiatico ri- 
isolato fu circondato dall'avan- 


VE | 
NA TO 
i 
|__,50 Cosfanfinonoli fosse minacelafa 

l fuffe le Pofenze resterebbero inerti”... 


VOLONIA 6 (N). Secondo la «Kòlni-! 
e Zeitung» le vocì false di un inter-i 


È feto immediato delle Potenze sono | 
"o, 072 ammulolite. Tultavia non sì 
bi Ue ritenere che i gabinetti europei! 

i gano inerti di jronie alla situa: 

IPA nell'Oriente. Se le operazioni mi: 

Mine dovessero estendersi tano du; 

) ho]; ciare è Dardanelli e Costantino-| 

ti " allora forse non tutte le Potenze! 


Mirodero spettatrici semplicemente 
È. 


Ù appello di Mahmud Scefkef 


alla Russia 


IOSTANTINOPOLI 6 (N). Si assi. 
n “che Mahmud Scefket pascià pre-| 
Di ambasciatore russo di accettare 
i nota di risposta della Turchia 
€ base dì ulteriori trattative e di 
Derarsi in questo senso a Sofia. La 
ai chia în compenso dimostrerebbe 
Men, ussia la maggiore accondiscen- 
leg 3% nella questione dei Dardanelli 
PRO quella del confine russo-turco.i 
Miro, "espose che la proposta giungeva! 
Pvo tardi. Gli alleati non potrebbero! 
altare senza la cessione di Adria- 
Olè e delle isole; chiederebbero anzi, 


Ì 
| 


= | 


a 


TR 
id. 
GA 


Torte indennità qualora la Tur-' 
guerra. Giers 

dd Scefket: pascià di 

} na la pace. In una 

Je sia temuta ieri dal ‘comitato ju deli- 
Cral or, la all'unanimità la continuazione 


di up uerra Senzi Adrianopo as0! 
Po na disfatta anche Costantinopoli 
i i rebbe più alcun valore. 
i si i | mille 
) L'offerta del granvisirato 
toy, @ Scbah Eddin 
iL TANTINOPOLI 6 (19). Questi gior- 
Uni Partito del Comitato) fece ofirive al 
pipe Sabah Eddin, pali mezzo di una 
tltazione; il granvisirato per il caso 
(dl obabile ritiro di Malimud Scefket 
n i La deputazione, che, era condotta: 
Ri 
Comitato! chiedeva pi 


Mini ‘e osservare 
TIRA 
pr tafogli della guerra o della marina,| 
i 


mA 


sNistro Talaat bey, f 
è soltanto 
sthè Îl portafoglio dell'interno, men-| 
ta Principe Sabah Eddin poteva sce-| 
pit Suo beneplacito gli alti ministri. 
“pe Sabah rispose però con un Ti-: 
“lo di cciso, dicendo che, dopo l'assussi-: 
Sang; Nazim pasciè, non voleva addos-! 
a & responsabilità di ‘fronte al Co-. 
A Ki Der la guerra o per la! cessione di: 
GROPOli. Il partito del Comitato ten-; 
dd Una seduta, nella quale si deli-| 
(0 influire nel prossimo «jelamlik sul! 


guardia bulgara e fatto prigioniero. 
Poco dopo i bulgari entravano a Palke 
Makioi sempre combattendo. 

L'inseguimento continuava sempre. 
I turchi non avevano altro obiettivo che 
quello di raggiungere la linea fortifi- 
cata dell’istmo fra Gallipoli e Bulair, e 
meltersi al riparo dietro le opere trîn- 
cerate. Così avvenne. Ma la cittadinan- 
za di Bulair rimane adesso scoperta 
agli attacchi bulgari; anzi si dice che 
l'avanguardia dell'esercito assalitore 
sia già entrata a Bulaîr. 

L’opera di Pethi bey è stata ineffi- 
cace in questa battaglia, data la ristret- 
tezza dell’istmo di Gallipoli e lo spar- 
pagliamento eccessivo delle bande di 
irregolari. I bulgari però si sono aspra- 
imenie battuti con una parte di queste 
bande a Sarkoi, ove credo che il fuoco 
continui ancora. In Serbia si assicura 
che i bulgari intendono occupare in 
modo definitivo la penisola di Gallipoli 
e risolvere così la questione dei Dar- 
danelli. 


il hulgari avrebhero occupato Bulalr 


BERLINO 6 (N), Il «Tageblatt» ha da 
Sofia che a mezzodi è giunta colà notizia 
che i bulgari avrebbero occupato anche 
Bulair, ed ora marcerebbero su Gallipoli, 
I turchi si ritirerebbero in gran disor- 
dilne, Pare che l’esercito turco fosse co- 
mandato da Enver bey. 


Uno sbarco a Midia? 


Quale era il piano turco... 


COSTANTINOPOLI 6 (N). L’incro- 
ciatore «Messudje» è stato mandato 
teri, con due torpediniere, nel Mar 
Nero per appoggiare lo sbarco delle 
truppe di Trebisonda a Midia. 

Sembra ‘che il comando militare 
prepari seriamente l'offensiva da Bu- 
air contro Lule Burgas per la libera- 
ione di Adrianopoli. 

LONDRA 6 (N). Il «Daily News» an- 
nuncia da Costantinopoli Varrivo di 
soldati ferili che si trovavano alla linea 
di Ciatalgia. 


tn 


TURCHIA ED BEROPA DINZI Ab MOMENTO 


}I.capi del Comitato si sono procurati per, udienza dal re e nel pomeriggio interven- 


tutti i casi passaporti per l'estero. La 
maggior parte dei capi liberali sì sono 
assicurati il diritto ‘dii asilo in due am- 
basciate per il caso di un nuovo sconvol- 
gimento. Ù } 

L’ex-sceic-ul-istam, Gemal Eddin bey, 
e l’ex-ministro degli interni, Rescid, sono 
partiti per 1’ Egitto. 


Per la salvezza dell'Islam 


COSTANTINOPOLI 6 (B). 
riceve continuamente dalla provincia te- 
legrammi dai quali appare tutto il pa- 
triottismo degli abitanti che offrono per la 


‘ guerra una somma, equivalente alle en- 


trate delle imposte per un anno. Anche 
gli impiegati dedicano allo stesso scopo 
lo stipendio d’un mese, Nelle moschee 
principali di Costantinopoli sono raccolte 
migliaia di musulmani. I religiosi ten- 
gono. discorsi ai fedeli ed elevano pre- 
ghiere. per il successo delle armi otto- 
mane. 

I giornali pubblicano patriottiche can- 
zoni guerresche, L'Associazione islamiti- 
ca di Calcutta ha inviato il 3 corr. il se- 
guente telegramma, al granvisir: «I mu- 
sulmani indiani sperano che la Turchia 
farà tutto il possibile per compiere il suo 
dovere patriottico ed esprimere fiducia 
all’attuale Governo. Essi pregano la .Tur- 
chia di mantenersi unita in nome del- 
VIslam». 


ba ripresa della guerra 


fu uma sgradevole sorpresa 
per ia Russia È 

VIENNA 6 (B). Una comunicazione per- 

venuta. alla. «Politische Correspendenz» 

da Pietroburgo, afferma che anche tutte 

le personalità dirigenti in Russia salute- 

‘rebbero con gioia una rapida fine della 


‘guerra balcanica. Di fronte alla supposi 


zione che la Bulgaria si sia decisa a de- 

are l'armistizio incoraggiata dalla 

si assicura che il procedere del 

ga ì Sofia ha costituito una sgra- 

devole sorpresa per la Russia non meno 
che per le altre Potenze, 


Venizelos e Daneff a Sofia 


SOFIA 6 (N). Stamane alle 4 è arrivato. 
da Londra il presidente dél Sobranije, 
dott. Daneff, e tre ore dopo è arrivato da 
Belgrado, con un treno speciale, il presi 
dente dei ministri di Grecia, Venizelos. 
Venizelos si recò al Ministero degli esferi 
alle 10,30 e conferì col presidente dei mi- 
nistri Ghescioff fino alle 12.30 pon. Alle 
3 pom. Venizelos fu ricevuto dal re nel 
palazzo reale. Re Ferdinando, che gode 
ottima salute, aveva sospesa la partenza 
per il quartier generale, desiderando di 
conferire prima col dott. Daneff e con 


0 affinchè induca il pwincipe Se tenne 


È si Eaain ad assumere il granvisirato.| 


Il dott. Daneff fu ricevuto stamane in 


Il Governo! 


ulair occupata 


Tutte le navi da trasporto e da guer- 
ra turche, persino alcune navi che sì 
trovano sotto il comando di stranieri 
le che hanno l'incarico di cercare le 
mine collocate pretesamente dai bul- 
gari nel porto di Rodosto, sono state 
mandate a Ismid. 


Come i turchi velano la sconfitta 


COSTANTINOPOLI 6 (N). I turchi 
intrapresero ieri sulla penisola dî Gal- 
lipoli una mossa offensiva contro è 


turchi. però incontrarono resistenza e 
siccome non potevano provocare una 
decisione nel combaltimento, st sono 
ritirati ordinatamente. 


Redosto abbandonata dai bulgari? 


COSTANTINOPOLI 6 (N). Corre voce 
|che i bulgari abbiamo lasciato  Rodosto 
dopo avervi distrutti gli edifici militari. 

I bulgari si sarebbero ritirati sulla li- 
nea di Cerkeskiòi, a quanto pare per 
sfuggire a un aggiramento meditato me- 
diante il progetto d’uno sbarco di truppe 
a Rodosto preparato da Enver bey colla 
protezione dello. corazzate «Messudié». e 
«Assar-i-Tevfik» fatte venire dai Darda- 
nelli. 


La Bulgaria rifiuta la zona neutrale 


PARIGI 6 (N). Il «Matin» ha da Sofia 
che il governo bulgaro ha risposto con 
un rifiuto alla domanda dei consoli di 
Adrianopoli di istituire una. zona. neu- 
trale pei cittadini esteri o di permettere 
loro. di abbandonare la città. 


Situazione disperata a Giannina 


ATENE 6 (N). Sì ha da Arta: Fug- 
giaschi provenienti da Giannina dicono 
che nella città e nelle fortezze regna 
grande confusione causa la penuria di 
viveri. Ogni rifornimento è impedito, 
la miseria è grandissima. La caduta di 
Giannina è questione di ‘pochi giorni. 


MILA! 


ine al Consiglio dei nvinistri, nel quale ri- 
ferì sulle questioni da lui ‘trattate a 
Londra. 


Una lunga conferenza 


degli ambasciatori 


LONDRA 6 (N). La conferenza degli 
ambasciatori ha tenuto oggi una seduta 
d’insolita lunghezza, essendo durata due 
{ore e mezza. 


I delegati a Londra 


LONDRA 6 (B). La «Reuter» apprende 
che Resicid pascià ha micevuto iersera a 
ltarda notte l'ordine di restare ‘ancora al- 
cuni giorni a Londra; tutti gli altri mem- 
bni della delegazione ottomana, lasce- 
i ranno invece Londra. Anche Osman Ni- 
zami pascià ha fatto pratiche per ritor- 
nare domani a Berlino. 

La «Reuter» apprende poi che stamane 
si sono presentati al «Foreign Office», per 
congedarsi da sir Edward Grey, i dele- 
gati montenegrini. Il segretario di Stato 
espresse la speranza che la pace possa 
essere conclusa entro breve tempo a 
Londra. 


e e e 
L'indennità di suerra 

VIENNA 6 (N). Il presidente della «An- 
globank», Morawitz, esprime nella «Neue 
Freie Presse» l'opinione che la Turchia 
mon sarà indotta al pagamento di um'in- 
dennità di guerra. Se essa dovesse pa- 
garla, questa dovrebbe importare 14.23 
milioni di lire turche compensate con 
quell'importo che gli Stati balcanici si 
eramo assunti del debito di Stato turco. 
al Congresso di Berlino, 


Le origini della Lega balcanica 


SOFTA 6 (N). Questo inviato serbo Spa- 
laikovic ha fatto al corrispondente del- 
l'«Universulb di Bucarest la. seguente 
narrazione sulle origini della Jega balca- 
nica: Alllorchè gli sforzi fatti nel 1911 
dalla Serbia presso il granvisir Kiamil 
pascià ed il ministro degli esteri Norad- 
unghian per stringere un'alleanza serbo- 
turca naufragarono, sorse in Serbia l’i- 
dea di un'alleanza serbo-bulgara, Il dott. 
Spalaikovic nominato poco dopo inviato 
a Sofia ne parlò ‘in proposito col presi 
dente dei ministri Ghescioff, ma  tratta- 
tive serie furono avviate appena, nel set- 
tembre 1911. Lo trattative venivano tenu- 
te segrete, perchè nella stampa serba e 
bulgara era impegnato proprio in. quel- 
l'epoca una polemica vivacissima. Il 
trattato serbo-bulgaro fu infine. firmato 
Îl 29 febbraio 1912 alle 5 pom. nel palaz= 
zo reale di Sofia, Più tardi si unirono al- 
la lega il Montenegro e la Grecia, , 


bulgari che si erano irincerati colà. Ii 


UN ATTENTATO 
contro il principe Fohenlohe 


sventato a tempo 


LEOPOLI 6 (N). I giornali hanno da 
Pietroburgo: La: polizia è riuscita a fru- 
strare un attentato contro l'inviato spe- 
ciale dell'Imperatore Francesco Giusep- 
pe, primeipe Hohenlohe. La polizia era 
stata informata che alla vigilia dell’ar- 
rivo del principe Hohenlohe a Pietrobur- 
go aveva avuto luogo un'adunanza. della 
lega dei veri uomini russi, nella quale 
era stato deciso di commettere un at- 
tentato «contro il principe Hohenlohe, 
perchè non poteva giovare agli interessi 
della Russia un'intesa fra la Russia e 
l’Austria-Ungheria. Dopo l'adunanza un 
gruppo numeroso di persone che vi ave- 
vano preso pante, si raccolse e si costituì 
sotto il titolo di «Genturia energica», per 
discutere sul modo in cui si sarebbe do- 
Vuto. eseguire l’attentato. Siccome però 
non si potè addivenire ad una delibera- 
zione, la discussione fu rimessa all’in- 
domani. La sera dello stesso giorno so- 
guì l'arrivo del principe Hohenlohe a 
Pietroburgo. 

Nel frattempo da polizia era stata in- 
formata di quanto era avvenuto nelle a- 
dunanzere sul luogo in cui queste erano 
state tenute. I locali furono circondati 
da agenti segreti della polizia é dopo che 
gli affigliati alla congiura sì, erano di 
nuovo adunati, i poliziotti invasero i lo- 
cali ed: arrestarono tutie le persone rac- 
colta, 

All'arrivo del principe Hohenlohe la 
stazione era tutta custodita da agenti se- 
greti della polizia e da gendarmi i quali 
permisero l’accesso alla stazione soltanto 
‘al personale dell'ambagciata a-u. Per 
la sicurezza personale idel pnincipe Ho- 
henlohe si sono destinati cinquanta a- 
genti segreti i quali non perdono di vi- 
sta il principe quando questi esce dal- 
l'ambasciata a.-u.. per fare delle visite. 
La polizia continua intanto le sue inda- 
gini. 

VIENNA 6 (N). Il «Neues Wiener A- 
bendblatt» reca che il principe Hohen- 
lohe sì tratterrà ancora alcuni giorni a 
Pietroburgo. Pnima della sua partenza 
sarà ricevuto ancora una volta in udienza 
dallo czar 

PIETROBURGO 6 (N). A quanto assi 
tura il «Herold» l’autograto dell'impera- 

ite Francesco Giuseppe allo czar si rife- 


| rivebbe semplicemente alla visita di un 


arciduca alla Corte russa in occasione 
dell’ imminente giubileo della dinastia 
Romanofi. 


LA RUMENIA 
domanda l'immediata ripresa delte fraffafive 


PARIGI 6 (N), Il «Matin» ha da Buca- 
rest: Il Governo rumeno, dono aver pre- 
sa visione del protocollo firmato a Lon- 
dra da Danelf e da Misciu contenente le 
offerte della Bulgaria e le domande 
della Rumenia, mandò immediatamente 
un messaggero ai suo rappresantanie a 
| Sofia, ordinandogli di intervenire presso 
il Governo bulgaro per l'immediata ri- 
Presa dei negoziati. 


Un'onorificenza e un autografo di Gualielmo 


al re di Rumenia 


BUCAREST 6 (B). A quanto si appren- 
de appena ora, il principe Eitel Federico 
di Prussia ha consegnato al re di Rume- 
nia la stella della grande croce di com- 
mendatore dell'ordine di famiglia degli 
Hohenzollern, insieme a un autografo 
dell'Imperatore Guglielmo. 


Rettifiche ufficiali serbe 


BELGRADO 6 (Ufficiale). Le notizie dei 
giornali sulla riconvocazione della Scup- 
stina per il 20 corr., sulla creazione di 
nuovi vescovadi ortodossi a Pristina, No- 
vibazare Monastir,e sulla promessa fatta 
dalla Serbia allaBulgaria di appoggiarla 
con tutte Je sue forze nell'assedio di 
Adrianopoli, non sono esatte. La Scup- 
stina sarà riaperta. appena dopo la fine 
della. guerra. . Anche l’organizzazione 
delle autorità ecclesiastiche nei nuovi 
territori occupati seguirà appena dopo la 
pace, Quanto all’ aiuto della Serbia alla 
Bulgaria, non è subentrato alcun nuovo 
accordo, Se questo dovesse manifestarsi 
necessario, la Serbia manderà tante 
truppe in Bulgaria quante l'alleata ri- 
terrà necessario. 

Le notizie pubblicate poi dai giornali 
che «comitasci» serbi sarebbero raccolti 
dalla ripresa della guerra al confine bos- 
no-erzegovese e che truppe serbe sarch- 
bero concentrate lungo la Drina, sono as- 
solutamente tendenziose, giacchè il Go- 
verno serbo vuole tener lontani tutti quei 
conflitti che sone contrarii ai suoi inte-| 
ressi. Anzi i «comitasci» non sono nem- 
meno tollerati nell'esercito serbo. 


Zl richiamo 


delle missioni sanitarie russe 


VIENNA 6 (N). La «Reichspost» ha da 
Belgrado: Tutte! le. missioni sanitarie 
russe hammo ricevuto l'ordine di trovarsi 
a Pietroburgo pel 7 febbraio, lasciando 
in Serbia tutto il materiale sanitario cce- 
cettuati gli strumenti chirurgici 


N. 11846 


allipoli 


Dichiarazioni 


ROMA 6 (N). L'ambasciatore turco 
a Roma Naby bey, fece al «Giornale 
d'Italia» delle importanti dichiarazioni 
intorno a varie questioni che interes- 
sano il suo ed il nostro paese. 


sulla ripresa della guerra 


Naby bey dichiarò di non spiegarsi 
Vintransigenza dei bulgari. Questi non 
potranno ottenere di più di quello che 
la Turchia concedeva, ed anche se rîe- 
scono a forzare le linee di Ciatalgia e 
ad espugnare Adrianopoli e il sistema 
difensivo della penisola di Gallipoli, 
tutto ciò costerà loro di uomini e di de- 
naro più di quanto possono sperare di 
guadagnare. D'altra parte la Turchia 
non è disposta a pagare neppure un 
soldo di indennità, nè ad accettare per 
la pace la formula del rappresentante 
del sultano ad Adrianopoli. Questa 
formula che fu utile per ragioni spe- 
ciali nei riguardi della Libia, non è ap- 
plicabile ad Adrianopoli, che la Tur- 
chia desidera ad ogni costo di’ conser- 
vare, essendo essa indispensabile per 
coprire la capitale. Forse la intransi- 
genza bulgara si spiega con ragioni in- 
terne fra gli alleati. Può darsi che 
Adrianopoli sia necessaria alla Bulga- 
TÙA per so are le pretese della Ser- 
bia e della Grecia in altri punti, e che 
la questione di Salonicco ci entri nel 
reiroscena. 

Naby bey ha poi tratteggiato la po- 
litica dì raccoglimento alla quale la 
Turchia intende dedicarsi dopo la per- 
dita, dolorosa ma che la solleva da 
gravi oneri finanziari e politici, della 
Macedonia. La Turchia attenderà allo 
sviluppo e alassetto dei territori 
asiatici, a proposito dei quali sono da 
rilenere fantastiche le voci di una spar- 
tizione. 


Le isole e PAlbania 


«Noi contiamo - continuò l’ambascia- 
tore - sull'aiuto dei capitali europei e 
sull'appoggio di quelle Potenze, ‘che 
come l'Italia, hanno inieresse a svi- 
leppare la loro attività economica in 
Orienie e conservare la Turchia  asia- 
tica, sulla quale non hanno mire. La 
politica dell’Italia in tale senso è stata 
assolutamente leale, Lo dimostra Vat- 
teggiamento che UItalia e le sue alleate 
hanno preso nella questione delle iso- 
le. Le quattro isole prospicienti i Dar- 
danelli non possono essere che di chi 
tiene lo stretto e le importanti isole vi- 
cine alla costa asiatica fanno parte in- 
tegrante dell'Anatolia: L'Italia in special 
modo ha tto alla nostra riconoscen- 
za per la sua condotta alla conferenza 
di Londra, condotta che del resto. è 
concorde dai suoi interessi, poichè è 00- 
vio che ‘nelle isole, una volta tornate 
‘sotto la sovranità ottomana essa potrà 
continuare la sua benefica attività eco- 
nomica e civile, mentre tutto il lavoro 
fatto sino qui andrebbe perduto se il 
dodecanneso passasse alla Grecia, co- 
me sostiene la Triplice ‘intesa. 


Circa l'assetto dell'Albania, Naby bey 


| così delineò il punto di vista ottomano, 


dopo aver espresso il compiacimento 
ch'essa sia stata salvata dalla cupidi- 
gia degli Stati balcanici: «E per noi 
| desiderabile che l'Albania rimanga 
solto Valta sovranità del sultano 0 con 
un principe ottomano, come sarebbe 
più logico e giusto, 0 con un governa- 
tore scelto fra gli elti funzionari di 
Stati europet neutrali come la Svizzera 
o il Belgio, assistiti da elementi locali», 
Naby bey parlò infine della 


situazione in Cirenaica: 


dove è beduini non vogliono lasciar 
partire gli ufficiali e è soldati ottomani. 
Cionondimeno, su 60 ufficiali. turchi, 
più di 40. hanno potuto obbedire  al- 
l'ordine di partenza e hanno già la- 
sciato il puese alla spicciolata. Oggi 
non vi sono-in Cirenaica che 19 uffi- 
ciali ottomani, disposti anch'essi ad 
obbedire, ma che non possono farlo se 
to opportuno. Ad vi modo il Gover- 
no ottomano ha ris 
zioni del Governo italiano, radiandoli 
una ventina di giorni ja dai quadri 
dell'esercito. Le vostre truppe sono 
dunque libere di marciare contro di 
essî, considerandoli semplicemente ri- 
belli. Vi è inoltre qualche centinaio di 
soldati che sono în condizioni peggiori 
che gli ufficiali, non disponendo essi 
dei medesimi mezzi per raggiungere 
Egitto; ma è sperabile che i beduini 
non vorranno farli responsabili. di 
quanto è accaduto». 

Naby bey è dell'opinione che con 
un po’ di tempo e ili pazienza e con 
una opportuna politica, la situazione si 
chiarirà a tutto svantaggio della resi- 
stenza dei beduini, cui verranno meno 
i soccorsi necessari, Dallu Turchia in- 
tanto non vanno più in Cirenaica nè 
un soldo, nè una cartuccia, nè un ro- 
mo. Gli abitanti delle città da voi occu- 
pate sono soddisfatti. Bisogna fare in 
modo che la verità si propaghi all'in 
terno. Ci vuole tempo, pazienza e una 
sagace politica. In materia di espan- 
sione coloniale, l'impazienza è cattiva 
consigliera. Ma non ci sarà bisogno di 


non lentamente e cogliendo il momen-| 


sto alle sollecita-| 


di Naby bey 


sulla guerra balcanica e sulla Cirenaica 


più che due o tre mesi per il dissolver= 
si della resistenza beduiîna. 
Infine l'ambasciatore espresse la sua 


ela Turchia, non essendovi più fra loro 
contrasti di interessi, potrà essere du- 
ralura e feconda. 


Un alîro pretesto furco 
per non sgomberare la Cirenaica 


COSTANTINOPOLI 6 (N). Secondo una 
lettera privata di un ufficiale turco dalla 
Cirenaica gli ufficiali turchi che vi si tro- 
vano hanno deciso di non sgomberare la; 
provincia in seguito alla notizia loro per- 
venuta della caduta del ministero di Kia- 
mil pascià. 


ed e 4 sen 


CAMERA ITALIANA 


ROMA 6 (N). Camera. Il tempo è abba- 
Stanza propizio al legislatore che torna, 
poichè splende sulla città eterna un sole 
veramente primaverile. Primo ad entrare 
nell'aula dalla porticina di a è l'on. 
Giolitti, e intorno a lui si affollano mi- 
nistri, sottosegretari e deputati di ogni 
parte. Il presidente del Consiglio, che ha 
un floridissimo aspetto, scambia con i 
più vicini amichevoli parole ed ha per 


nell'aula, segulto da presso dall’ ufficio 
di presidenza, l'on. Marcora. Egli sale 
con giovanile rapidità la scaletta 

conduce al suo seggio e con la tradizio- 
nale scampanellata dichiara aperta la 
seduta. Sono le 14.5; nell'aula sono pre- 
senti circa 200 deputati; sono al loro po- 
sto tutti i ministri, eccetto l’o n. Leonar- 
di-Cattolica, indisposto, e l'on. Di San 


Nunzio Nasi è delusa. 


In memoria di Pietro Lacava 


rola fra generale vivissima attenzione., 
Egli dice: «Onorevoli colleghi. Nelle 

me ore del 28 dicembre una dolorosissi- 
ma notizia ha colpito l'animo nostro. 
Abbattuto da una inesorabile malattia ci 
lasciava per sempre dl nostro decano; l’a- 


Lacava; che tutti voi amavate e circonda- 


vita; Ja singolare bontà dell'animo e per 
il grande e devoto amore alla patria no- 


gtinto con parola commossa. 
proponendo che sieno espresse le condo- 
glianze della Camera alla vedova e ai 
figli e alla città ai Corleto Perticara, che 
in segno di lutto sia Jevata la seduta a 
abbrunato il banco presidenziale: per tre 
giorni ,e come si è fatto per altri illustri 
benemeriti colleghi, che una corona di 
bronzo sia collocata a nome delia Came. 
ra sulla sua tomba. È 

Dopo discorsi di Grippo, Cottafavi, 
Mango e poche parole di Giolitti; la Ca- 
mera approva le proposte del presidente 
e si toglie la seduta alle 1445. 


i dn 


Il bilancio della marina al Reichstag 


BERLINO 6 (B). Stamane la commis- 
sione al bilancio al Reichstag ha cornim- 
ciato la discussione del bilancio della 
marina, Il relatore comunicò che il bi- 
lancio richiede la somma di 462.4 milioni 
di marchi, ai quali si aggiungono cinque 
milioni per la sostituzione del tipo «Ho- 
henzollenn». Il relatore domandò schia- 
rimenti sul fatto che non sì è protestato 
ufficialmente contro le. comunicazioni 
del Lord dell'ammiragliato inglese nel 
1912, im cui il rapporto della potenzialità! 
delle due flotte era esposto in termini. 
inesatti, e sulle relazioni tra Germania 
e Inghilterra. 

Il segretario di Stato Tirpitz dichiarò 
che non poteva dare spiegazioni in, me- 
rito a questioni che ssi riferivano alla po- 
litica estera. 

Oratori del. centro, dei socialisti, det 
partito progressista e dei liberali nazio». 
nali si dichiararono insoddisfatti da que-. 
iste dichiarazioni. "2a 

Il'segretario di Stato parlò in un lunga 
discorso del principio difensivo ‘che sta. 
iper base della legge navale e disse ‘che 
la Germania costrui 
i tanto. a seconda dei 

Quindi Ja discu rinviata in 
attesa delle dichiarazioni che farà do- 
mani il sottosegretario aglì esteri. 


CAMERA FRANCESE 
Dopo brevi dichiarazioni dei ministri 
della marina e della guerra, tendenti 


servizio delle polveri, la discussione ge- 
nerale fu chiusa, e il capitolo «Polveri» 
del bilancio approvato. 


Verso lo sciopero Senerale 
in Bolelo oa 


BRUXELLES 6 (N). Qualora il Governo 
non cedesse nella questione del suffragi 
universale, sarà inevitabile un grave ci 


‘po al paese. Il partito operaio prepara 


uno sciopero gigantesco che dovrebbe 
estendere a un milione di operai per È 
primi di aprile. Sono già stati raccolti e 
depositati a Lomdra dieci milioni di fran» 
‘chi come fondo per lo sciopero, ; 


convinzione che l'amicizia fra l'Italia 


tutti strette di mano. Viene subito dopo | 


Giuliano. L'attesa per la «rentrée» di 


Marcora, presidente, prende la pa Ù 


mico carissimo e indimenticabile, Pietro 


vate di venerazione per la nobiltà della. . 


stra», ‘E continua. a commemorare. l'e- 
Termina. 


tranquillizzare la Camera e il paese sul. 


$ 
5 
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LA DISCUS 


VIENNA 6 (N) La seduta della Com- 
missione ai bilancio all'una pom. fu so- 
spesa avendo Erler interrotto il suo di- 
scorso, riservandosi di riprenderlo nolla 
seduta pomeridiana. 


Il solito Erler 


i 


il momento presente - data la situazione 
interna ed estera ancora incerta - come 
assolutamente inopportuno per la. solu- 
zione d'una questione nazionale così ar- 
dua e delicata. Se la Commissione sì pro- 
nunziasse in questa vertenza in senso 
favorevole gli italiani, egli dovrebbe ri- 
tenere che con ciò la Commissione voglia; 
scostarsi dalla massima, finora sempre 
osservata, secondo la quale una questio. 
ne nazionale non possa risolversi in Par- 
lamento se non dopochè fra le nazioni 
interessate fosse intervenuto un accordo. 
Egli per conto 'suo vedrebbe nel ripudio 
di questa massima una sopraffazione, e 
dovrebbe trarne le estreme conseguenze 
politiche. In quanto al merito della que- 
stione, l'oratore si dichiara contrario al. 
l'istituzione di nuove Università in Au- 
‘stria, finchè le Università esistenti non 
sono completato e non stanno all'altezza 
delle esigenze sciontifiche. Si richiama 
.in particolare alle condizioni deplorevoli 
in cui si trova 1 Università di Innsbruck. 
Dice esser necessario ire un Poli 
tecnico per le provincie alpine, ed affer- 
ma éhe Innsbruck sarebbe per varie ra- 
gioni la sede più adatta. Polemizza quin- 
di contro gli argomenti addottisi a favore 
dell'istituzione d'una Facoltà italiana. 
$i diffondo a dimostrare che agli italiani 
mon compete un' Università in Austria, 
nè per la cifra della popolazione, nè per 
l’importanza oconomica e culturale della 
loro nazionalità, e che una tale Univer- 
sità non offrirebbe mai le garanzie d'uno 
sviluppo seientifico. Si dichiara in parti. 
colare contrario alla sede di Trieste, ed 
‘aggiunge che non è nemmeno da pensare 
call istituzione della Facoltà a Trento o 
a Rovereto. Perfino gli amici della l’a- 
coltà non potrebbero riuscire a trovare 
una sede adattta. Chiede poi al Governo 
delle spiegazioni circa il suo atteggia- 
mento di fronte alla questione del rico- 
noscimenio degli studi presso le Univer- 
sità della Germania, alle, domande per 
lo sviluppo delle esistenti Università te- 
ell’Austria, alla richiesta d'un 
o tedesco ad Innsbruck e d'una 
Università commerciale a Trieste, alla 
questione della sede della Facoltà italia- 
na a Trieste ed alle spese che un tale 
istituto richiederebbe. 


Deputati czechi favorevoli 


Kotlar dichiara di poter limitarsi a 
constatare che il suo partito, come tutta 
la nazione czeca, insiste sul principio sta- 
iuito nelle leggi tondamentali dello Sta- 
o, secondo il quale alle nazionalità vi- 
venti nello Stato deve essere reso possi- 
bile il libero sviluppo sotto ogni riguardo 
‘e che quindi i postulati universitari tanto 
degli italiani, quanto degli jugoslavi e 
dei ruteni devono essere soddisfatti. L'o- 
ratore si occupa poi della domanda d'una 
seconda Università czeca a Bruna. 

Gostincar propone di togliere la 
‘seduta e chiede la constatazione del nu- 
mero dei voti. 

Mastalka, vicepresidente, prima di 
passare alla votazione, lascia subentrare 
‘una breve pausa. 

Ripresa la seduta, Mastalka comu- 
nica essere venuto nella Commissione il 
ministro dell'istruzione Hussarek, cui 
‘egli a nome della Commissione porge i 
più cordiali saluti (vivi applausi). Osser- 
va che da questi applausi egli crede' di 
poter dedurre d'avere interpretato i sen- 
‘timenti di tutti i membri della Commis- 
‘sione sesi congratula col ministro perla 
sua guarigione egliaugura di poter ritor- 
«nare ben presto in possesso di tutte le 
‘sue forze (rinnovati applausi calorosi). 

- Ul ministro Hussarek ringrazia il 
Vicepresidente e i membri della Commis- 
sione pel cortese saluto, ed augura che 
anche le dichiarazioni che egli farà nel 
corso della discussione possano essere 
‘accolte dagli stessi applausi. 

‘Si passa quindi alla votazione sulla 
proposta Gostincar, che è respinta con 
‘voti 29 contro 2. } 

Nemèc, socialista czeco, deplora che 
la questione della Facoltà giuridica ita- 
liana sì trascini per le lunghe come un 
serpente di mare. I socialisti ezochi sono 
‘per la riattivazione della Facoltà giuri- 
dica italiana e per l'istituzione d'un'U- 
niversità rutena e d’ una seconda Univer- 
sità czeca a Bruna. E' assolutamente in- 
ammissibile che si presenti l'istituzione 
d'una Facoltà giuridica italiana come 
dannosa ‘agli interessi dei tedeschi o. co- 


SION 


‘orsità per una di e 
trebbe essere ercita se mon pi 
ciproco accordo fra ambedue. L 
ne d'un' Università, 
tanto dagli interessi e dai bisogni di col- 
tura d'uma nazionalità. L'oratore parla 
poi dell’indispersabilità d'una seconda 
Upivers 


ll discorso del ministro Hussarek 


Il ministro dell'istruzione Hussarek 
dice che di tuitò quel complesso di que- 
stioni che sono scaturite dal problema. 
ora in trattazione, egli vuole .oceuparsi 
nell'interesse della cosa stessa. Ed anzi- 
tutto soltanto di quella questione che co- 
stituisce l'oggetto immedizio della di- 
scussione, cioò del problema dell’ istitu- 
zione d'una Facoltà giuridica italiana. 
Richiamandosi al progetto governativo 
che, dice; fu il punto di partenza della: 
discussione, e che anche oggi ne forma il 
substrato, il ministro dichiara che il Go- 
verno, come fu già detto ripetutamente, 
è dell'opinione che alla popolazione ita- 
liana spetti un'istituto di scienze giuri- 
dicho nella sua lingua a titolo di «resti 
tutio in integrum». Dopo averé accennato 
‘alle varie vicende toccate a questo pro- 
getto governativo, che ha dovuto subire 
una vera odissea, il ministro viene a par- 
faro delle conclusioni del sottocomitato 
istibiito dalla Commissione al bilancio 
per lo studio della questione, ed osserva 
cho la maggioranza preponderantissima. 
dei membri del scttocomitato ha votato 
per l'istituzione di una Facaltà giuridica. 
italiana,e chein puri tempo fu designata 
la città di Trieste come sede di questa 
Facoltà. Dichiara quindi suo primo e pre- 
cipuo compito quello di pronunciarsi s 
quelle conclusioni ricordando di essers: 
dichiarato già in massima e nella forma. 
più esplicità, a favore dell” istituzione di 
una Facoltà giuridica italiana. 


se non po- 
vio un re- 
istituzio» 


Ancora l'università commerciale 


deve dipendere sol-| 


czeta. a Bruna. i 


à dove vivono due nazionalità, ministro ha trattato questa questione | cogni 
lo-dal punto di vista dell’amministra- |liana. Mm particolare l’oral 


zione scolastica, e crede che da tutto ciù! 
emerga che quello cui con tanto zelo si! 


lotta. 

Dal resto il ministro non trova un ac; 
cenno chie in quei Tueghi dove dovrebbe), 
venir eretta un'U tà ci, siono del-| 
le determinate promesse di movimento‘, 
intellettuale e di vera vita scientifica,| 
|jcome ad esemmio società scientifichp, aic- | 
| cademie e simili. 

Mentre la. piecola Rovereto poss 
luna tale accademia, Trieste mon ha. ui 
l istituzione consimile se mon mell'Istitu 

to per lo studio dell'Adriatico, che del' 
resilio non è specificamente italiano, Tri 
iste non ha memmeno tali biblioteche che, 
possano siervine vd «paco maker» peri 
tale fondazione. Mancano quindi in ‘uma | 
parola. nol grande emporio e] sud della! 
nuonamchia au. tutte le premesse natu. 
rali per l'ereziono di una? Facoltà gi 
dica italiana. Il ministro dice quindi © 
nelle città commerciali del Regno d'Ea: 
lia. dungo tuta Ta: costa adriatica non 
esistono università. 11 ministro ripete. 
vie l'amministrazione dell'istruzione si 
è convinta dagli esami fatti e schietta- 
mente oggettivi che Trieste non è adai- 
ta per l'istituzione della, Facoltà giurì. 
{dica è che perciò una decisione presa in 
iquesto seriso non potrebbe essere consi- 
iderata come soluzione della questione 
i della Facoltà italiana. 


SI 
ol 


La Facoltà e gli studi giuridici 


Passando poi agli argomenti esposti @ 
uo tempo dal dott. Waldner è tendenti 
dimostrare che una Facoltà giuridica 
italiana rimarrebbe, in corto qual modo 
|isdlata dalla vita intellottualo d'Italia 
ia d' Austria, e che per alcune discipline: 
\ giuridiche; wpacialmente per quelle di di-; 
|xitto modemo, versebbero a mancare lo 


I 


E SULLA FACOLTÀ ITALIANA 


nella Commissione al bilancio. 


TI ministro Hussarek esclude Trieste 


aspira, quando potesse essere raggiunto, (i senso favorevole alla Hacoltà ‘italiana 
nori sarebbe poi ciò per cui oggi tanto Si dovrehbo essere considerata come 


ibiata, 1 


Il ministro si occupa quindi dapprima :mecessarie forze insegnanti, I minisiro 
della questione messa innanzi anche da osserva ché mel vaso vonisse istituita la 
uno degli oratori, se non si possa forse: pacciltà, sarebbe obbligo del Governo è 
corrispondere meglio che in qualunque gi tutti gli interessati il cunaro che essa 


altro modo ai bisogni della popolazione 
italiana coll istituire un’ Università com. 
merciale, e precisamente sa Trieste, col 
quale provvedimento naturalmente per 
generale consenso si eliminerebbe 1’ isti- 
tuzione d'una Facoltà giuridica italiana. 
In Austria, precisamente nella specializ- 
zazione degli studi superiori, tanto te- 
enici, quanto commerciali, vi è ancora 
molto da. fare, relativamente molto più 
‘ancora éhe non riguardo agli studi uni- 
versitari propriamente detti. Per il mini- 
stero dell'istruzione il pruno e più im- 
portante compito è quello di provvedere 
acciocchè quelle scuote superiori di anti 
ca riputazione, delle quali noi in Austria, 
dice, ci vantiamo con orgogliosa compia- 
cenza, rimangano all'altezza della loro 
missione, accincchè mediante in opportu- 
no sviluppo, mercè il completamento dei 
loro vari istituti, percè l'assunzione delle 
migliori forze insegnanti sia reso loro 
sempre più possible di gareggiare con le 
Università affini all'estero. 

TI ministro dichiara di riconoscere sen- 
z'altro che nel campo dell’ insegnamento 
superiore tecnico, e specialmente com- 
merciale al Ministero dell'istruzione sî 
affaccia una serie di compiti che fra al- 
tro richiederarino in prima linea la crea- 


‘nel sottocomitato, con l'elevazione del. 
l'Accademia Revoltella. ad. Università 


parola, si gioverebbe ai bisogni della po- 
polazione italiana molto più che non con 
l'istituzione d'una Facoltà giuridica. Gli 


tuazione di questo piano dovrebbe dipen- 


Si 


Governo non pare che a Trieste esi 


istituzione d'una Facoltà, 
sarebbe. aspettato una 


entusiasmo precisamente la. 


Tuieste, 


Trieste, no! 


me una menomazione dell'importanza 
della: lingua tedesca in Austria. La. ci. 
viltà germanica non sarò. punto danneg- 
igiata. dall’ elevazione intellettuale delle 
‘nazionalità mon tedesche; al contrario, 
essa non na sarà che più favorita. Se il 
«dott. Erler opina che noi abbiàmo abba- 
‘stanza università, ciò sarà e potrà valere 
per i tedeschi, che ne hanno cinque; gli 
czechi in proporzione dovrebbero otte- 
neme almeno ancora due, So la dimo- 
strazione dogli italiani ad Innsbruck ha 


provocaio la demolizione della Facoli&|tratta, perchè altrimenti la Facoltà do- 
giuridica italiana, c se ciò che è poi se-{vrebbe essere trasportata. a Gradisca. Del 
guilo avesse fornito la prova che gli\ita-|punto di Vista dell'amministrazione sc0- 
Jiani hanno perduio il diritto ad un Uni-|lastica, egli deve anche mettere in rilie- 


versità propria, anche questo argomento 
ceve essere dichiarato insostenibile nel- 
Vinteresse dei tedeschi stessi. A_ quasto 
proposito, l'oratore si richiama a quanto 


fanno i tedeschi a. Praga. Dice infine che. 


Ta questione deve essere risolta in modo 
conforme al desiderio degli italiani, e 
quanto più presto, tanto meglio, non solo 
nell'interesse degli italiani, ma anche 
in quello di tutto lo Stato. 

Choc, ezeco-radicale, dichiara che vo- 
‘terà per Vistituzione della Facoltà ita- 
liana n Trieste. Proferirebbo bensì che 
colla Facoltà italiana fosso istituita a 
Trieste anche unta Facoltà slovena. Pele- 
mizza contro Lrlet, e particolarmente 
contro L'opinione di costui secondo la 


resto, trattandosi 


compatto. Un tale tesritorio 
neppure nel Litorale, prescindendo dg 
Friuli, del quale veramente Qui non s 


yo l'elemento tedesco a Trigste, un ele 


imento molto notevole se non per la forza 


‘numerica pure per là sua importanza so 
ciale e per le sue fiorenti istituzioni sco 


zione di stituti muovi. Come fu già detto 


commerciale mell'effettivo senso della 


italiani così conseguirebbero un istituto 
superiore eretto nella sede più adatta, e 
che agoevolerebbe loro la gara in un cam- 
po che nel Regno d'Italia stesso non è 
ancora quasi affatto coltivato, Però l'at- 


dere in prima linea dal desiderio e dalla 
volontà della popolazione italiana, per- 
chè il Ministero dell'istruzione, per Quan- 
to ritenga confacente questa soluzione 
dal suo punto di vista, si considera tut- 
tavia vincolato dalla promessa fattà, fin- 
chè esso non ne sarà prosciolto dagli stes- 
sì circoli interessati. La discussione nel 
sottocomitato fu dominata dal motto <A 
Trieste o nulla». Siccomie è già stato 0s- 
ervato ripetutamente in passato che al 
tano 
le premesse pedagogico-didattiche per la: 

il ministro sì 
iscussione su 
questo circostanze, e in special modo sui 
motivi pei quali si domanda con tanto 
sede a 


Deplora che-in particolar modo non si 
sia parlato del raggio d’ attrazione d'una 
Facoltà giuridica istituita a Trieste, e 
dice che Trieste non è nè una città omo- 
genca in riguardo nazionale, ciò che del 
d'una grande città 
commerciale, non sarebbe neppur possi. 
bile, nè è situata in un territorio italiano 
non esiste 


lastiche tedesche. Noti si è nemmeno po- 


non porti lo stigma. di fabbrica d’impie- 
gati, come una volta fu detto, ma diven 
ga un luogo sacro all'indagine e alla 
solenza. 


Por le matorio storiche sl potrebbe 
senza fatica avere un. corrispondente 


vantaggio, ma anche il diritto moderno, 
e segnatamente quello austriaco, pofineb- 
be ‘essere rampresentato in questa Far 
‘coltà con ‘un mon insignificante vantag- 
gio scientifico. 

A questo punto fl ministro ricorda cho 
una voltà da giurisprudenza italiana era 
coltivata con grande successo proprio 
dai icivilisti o dai penalisti austriaci © 
‘crede penciò che l'esistenza di una Fer 
‘coltà giuridica italiana potrebbe esseve 
di grande utilità per gli studi ‘giuridici, 
premesso però che una tale Facoltà pos 
sa esplicare la sua attività scientifica in 
quiete. 

Alla fime il ministro riassume le sue 
dichiarazioni nel seguente appello: «Si 
tratta di una questione di alta impor 
‘tanza culturale, una questione che ha 
bisogno di pace e di calma per la sua s0- 
Tuzione. Dieno a questa Facoltà giunidi 
ca italiama la sua giusta sede, dove pos: 
ga svolgere în paco e tranquillità la sua 
opera, e allota sarà cura dell'ammini 
strazione dell'istruzione di provvedere all 
suo prosperamentto. Dieno ad essa una 
sede ove non possa sviluppamsi in pace 
6 timamquillità, e la Facoltà stessa s' ina- 
ridirà. 


Le buone intenzioni di un clericale 
tirolese 


Schraffl (cristiamo-sociale tirolese). 
osserva che il progetto relativo alla Fa- 
coltà giuridiva italiana sta in nesso con 
‘quegli avvenimenti svoltisi nel Tirolo e 
procisamiente 0010 erezione di uh edificio 
apposito per la Facoltà ad Innsbruck, 
con la demoliziono di quell'edificio © 


Novilunio il 6. — Leva fl sole alle 


gioni a profitto della gioventù ita- 
> deve jpro- 
testare contro l'affernwazione dell'Erler 
checvuna deliberazione della commissione 


un 
«catus bellis e che quindi egli vi si op- 
porrebbe con tutti i mezzi anche a Ti 
chio di mandare il Parlamento in sfa- 
celo. Il Parlamento non può subire simili 
sopraffazioni a danno dei 'mappresentan- 
di tutte le popolazioni. I) partito cri- 
inio-sociale voterà a favore delle pro- 
poste del sott 

H partito ci ciale in passato 
idichiarò d’'acdtordo con la sede .a Vien- 
na della Facoltà italiana. Ora però cam- 
ituazione ritiene la sede a Trie- 
he mom. lo possibile, ma perfino come 
la migliore soluzione. L'orat Osserva 
cho ‘i tedeschi un giorno si qpenti 
di non aver appoggiato l’element 
liano sul’ Adriatico. Egli rivend 
i coloro che votano per la. sede 
te che si riconosca ero la stes 
cerità. e lealtà che. il dott, Hrler pre- 
ida si riconosca, a Tui nel sostenere il 
suo punto di vista. 

Una proposta di Verstovsek 
chiudere la seduta e di. aggiorna: 
discussione fino alla settimana ventura 
è respinta. Si respinge pure ‘una propo- 


qua Gostincar di dare « 
il d mo del ministro e di aggiornare 


la di ione fmehè il discorso sarà di- 
distribuito fra, i membri della commis 
sione. Si approva la proposta del bar. 
Malfatti di chiudere Ja, discussione. 

La diiusura della discussione ha i 


significato che non si possono iscrivere | 


ri cratori. Quindi potranno parlare 
olo gli oratori inscritti; soltanto qualo- 
ta riprendesse la parola un naeppreset- 
fante del Governo, la discussione verreb- 
be riaperta e quindi sì renderebbe possi 
bile l'iscrizione di nuovi oratori. 


L'on. Malfatti e un liberale tedesco 
per la sede triestina 


Il bar. Malfatti osserva: La cir 
idostanza che dumante l’odienna discus 
gioni gli avversani dell’istituenda. Uni- 
versità italliama noti hanno esposti angi 
menti nu è che gli argomenti veoc! 
nel comso di questi anni sono già stati 
ripetutamente confutati, lo esonera dal 
dovere di occupamsane di muovo diffusa- 
mente. Solo di fronte alla dichiarazione 
del ministro dell'istruzione che Trieste 
si debba escludere per ragioni didattico- 
pedagogiche, il bamone Malfatti dovrà 
constatare che alcuni ani or sono il mi- 
mistoro dell'istruzione stesso sostenne il 
punto di vista affatto opposto, asseren- 
do cioè che Trieste si adatttevebbe più che 
qualsiasi alltra città como sedè dell’Uni- 
tà dtaliano. Piega quindi la com- 
missione di votare a favore della propo- 


Ja commissione per ili rifonma. eletterate 


sta invariata del sottocomitato. 

Friedman (liberale viennose) de- 
plora di trovarsi in antitesi col dott. Er- 
ler del quale egli riconosce la rigorosa 
oggettività ed il cui metodo di opposizio- 
ne si distinguo favorevolmente da quelli 
degli sloveni. Egli è «come per l'addietro 
dell'opinione che la Maccità italiana sÌ 
debba istituite a Triesto e non « Vienna. 
li ministno dell'istruzione si è trovato 
in un gnan imbarazzo ad addurre argo 
inenti contro Trieste senza poter dire le 
vene ragioni. Quindi il suo discorso com- 
ino la sode di Tivieste è riuscito un di- 
senso contro 1 istituzione di una Facoltà 
in genere, quindi contro il progetto go- 
vernativo. L'oratone constata che il de 
putato Schraffl a nome del partito cri 
stiano-sociale si è dichiarato per Trieste, 
quantudigue: egli sterso debba dubitare 
della sincerità di questa determinazione, 
Il ministno dell'istruzione ba ragione di 
parlare della necessità di mantenere le 
Università all'altezza della loro missio- 
no ed è a sperare che egli si attenga a 
questo punto di vista anche riguardo 
agli istituti superiori tecnici e di altro 


con uno spargimento di sangue nella 
città di Innsbruck. Egli dubita che sia 
stato necessario gonfiare questa questio- 
ne sino a siffatto esagerazioni. Crede che 
con un po' di tolleranza fra le due mo- 
zionalità del Tirolo e fra gli studenti su 
rebbe stato pur possibile offrire ai figli 
delle due nazionalità l'istruzione vacca- 
dentica per lo menò nelle scienze giuri- 
diche mella, rispettiva lingua. Il sangue 
produce sempre strani effetti. Come star 
no attualmente le cose. è affatto esclusa 
la riattivazione di una Facoltà italiana 
mel Tirolo. Egli. però è dell'opinione che 
agli italiani si debba offrivo in qualche 
Tuogo im Austria la possibilità di atten- 
dere agli studi giuridici nella loro lim- 
gua materna. Deplona di trovarsi în que- 
stà questione in contrasto col emo col- 
lega tiròlese dott. Erler, i meriti del 
quale como vice-borgomastro di Inns 
brick egli riconosco appieno. Dichiara 
di aver sempre sostenuto chè questa 
questione dovrebbe finalmente essereri- 
solita in modo conforme alla costituzione 
e di aver raccomandato di sme le 
continue manovre tempomeggi 
va Che mentre l’ Austria ha concluso per 
altzi sette anni un'alleanza d'armi col- 
l'Italia, Si affermi non essere possibile 
soddisfare dei desideri realizza) degli 
italiani dell'interno. L'oratore 
anzi che giovi all'esistenza dell'Austria 
stessa di procacciarsi degli alleati all’e- 
stero ed assicurarsi l'amicizia di #utti 


1 
i 


crede |) 


sto attenzione alle ripercussioni che si 
avrebbero in tutti questi riguardi. In con- 
seguenza di questo raggio d'attrazione 
che si estende a vari territori jugoslavi, 
|nei quali ovunque la lingua italiana è 
i considerata come lingua di comunicazio- | 
me ‘per lo meno fra le classi colte, ci si! 
troverebbe necessariamente, qualora. si; È 
|istituisse una Facoltà italiana a Trieste;o|sonza poter giovare alla gioventù sbu- 
presto o tardi, ma probabilmente molto|diesa italiana. Sarebbe un razionale im- 
presto, dinanzi al problema della utra-| piego del denaro dello Stato se si offris- 
‘quizzazione di questa Facoltà. Con ciò il se loro la possibilità di metfere Je loro 


i popoli all’înterno. Contrariamente al- 
l'affermazione dell’ Erler che nom sì 
possa trovare la. sede per la Facoltà ita- 
liana, l'oratone, osserva che già da ‘un 
pezzo sono stati assunti i professori per 
la Facoltà italiana, e ricevono tutto il 
loro stipendio con le aggiunte di attività 


genere. L'oratore accenna agli  inten- 
ti diretti ad ottenere che l'accademia di 
esportazione a Vienna venga trasformata 
in uma Università dommerciale. Plaude 
alla; proposta di trasformare la scuola 
Revoltella a Trieste in una! Scuola supe- 
riore con lingua d'insegnamento italia- 
na. Egli si occupa dell'importanza dello 
sviluppo dell'istruzione commerciale e 
fa ‘appello agli italiani, affinchè preferi- 
scamo questa soluzione dell’ Accademia 
Revoltella ‘ad ‘una deliberazione della 
Camera la quale a giudicare dall’'accen- 
no del ministro dell'istruzione purtnop- 
ipo. non ha prospettiva di essere sanzio- 
nata. L’oratore dichiara che l’approva- 
zione del progetto di leggo equivarnebbe 
al saldo di un debito d'onore verso gli 
italiani ed accenna all'importanza del- 
la questione în messo «con la politica este- 
ma. Infine fa appello ai membri della 
commissione, affinchè questa sia messa 
in grado al più presto di sbrigare il bi- 
Tamcio normale. 

La discussione è rinviata. 

Il vicepresidente Mastalka  con- 
stata che alla commissione al bilancio 
sono stati assegnati molti progetti di 


icessità del momento di passare ag una 


TRL 


b'IUnione nazionale fedesca 


e l’ostruzione cono la Facoltà italiana 


VIENNA.6 (N). La «Wiener Allgemeine 
Zeitung» reca: L'ostruzione del deputato 
Erler contro il disbrigo del progetto della 
T'acoltà italiana nella Commissione al bi- 
lancio ha prodotto sfavorevole impres- 
sione nell'Unione nazionale tedesca, per- 
chè la maggioranza di quesia non ha 
mulla da obbiettare contro l’evezione di 
una Facoltà italiana a Trieste, mentre la 
sua originaria opposizione era diretta 
soltanto contro la scelta di Vienna come 
sede. L'Unione nazionale tedesca essendo 
risoluta a favorire il lavoro parlamentare 
non può approvare che uno dei suoi ade- 
renti disturbi i lavori della Camera. An- 
che la maggioranza del gruppo giovane 
tedesco, di cui è presidente il dott. Erler, 
disapproverebbe il contegno di questi 
nella commissione al zio. Si dice che! 
si tenterà di influire sul dott. Enler peri 
indurlo. a mutare atteggiamento 0, qua- 
lora cogli non lo potesse per promesse da 
lui pretesamente date ai suoi elettori, af- 
finchè almeno egli deponga il suo man- 
dato come menibro della commissione al 
bilancio. 

La «Reichspost» scrive: Nella commis-; 
sione al bilancio è riscoppiata l'ostru- 
zione contro il progetto della. Facoltà Il granchio delle autorità di Strassh 
italiana sotto la direzione del deputato RSSCIRIERET SORRETUTTÀ, Dar 
Erler, membro dell'Unione tedesco-nazio- SO oa 
nale e coll'appoggio soltanto degli slo- di & 3 
veni. Per ora non è possibile prevedere! "RR 
il successo di questa donchisciottata. 


_. Tramonta alle 5.19. — Oggi S. Romualdo. — Domani S. Irma. 


Il bilancio della «Verkehrsbank> 
VIENNA 6 (N). La «Verkehrsbank» 
un utile netto di 4.937.876 cor., dunquol 
©35.911 più dell'anno scorso. Il dividendo; 
sarà di 21 cor. contro 20 cor. dell’'ann 
SCorso. È 
Contro l'ispezione dei libri 
PILSEN 6 (N). La Camera di comme 
cio nella sua odierna seduta ha appiO. 
vato una manifestazione di protesta $ 
tro l'ispezione dei libri di commercio Jet 


Guglielmina d'Olanda al Taunus. L'4I 
6.(B). La regina Guglielmina pensa dill | 
carsi quanto prima. al Taunus insio!i 
al principe ‘consorte. Per la prineip 
Giuliana e le sue damigelle è stato 
preparato l'alloggio. 
rari 

Nella, quarta pagina: @ravissima 
grazia al cantiere S. Racco. : 
Nella quinta pagina: Tribunali. 
Nella sesta pagina: GLI SLAVI, IL. 
VERNO E LE ELEZIONI COMUNALI 
GORIZIA. 

Nella settima pagina: Il processo, 
le malversazioni al Comune di Pow 
Una ragazza morta di rabbia canti 
| L'appendice: La scala della morte 
qlusta. } 


ul 
giustificartf 
dalle aut 


La riforma dell'imposta 
sulla rendita personale 


VIENNA 6 (N). Alla Commissione fi- 
nanziaria continua la discussione artico- 
lata sulla riforma dell'imposta rendita 
personale. 

Zaleski respinge il rimprovero mos- 
so che mediante la riforma dell'imposta | 
si aggravino soverchiamente i contri-jre l'allanme « 
buenti del ceto medio, mentre non si trai-|cordano però il comi 
ta che d'un aumento di 7, $, 12 cor. Il mi-|Voi il famoso « 
nistro quindi si dichiara contrario alle i 
proposte socialiste di inalzare. il piede! una bel 
dell'imposta per le classi più alte e dilpromo 
aumentare il minimo libero da imposta. | mente sana. 
perchè lo Stato ci rimetterebbe da {1.al 
12 milioni di cor. L'oratore termina rac-| La condanna di un impiegato inf 
comandando l'imposta sui celibi propo-! BERI Stamene.comparvi Meg 

| i > provinciale corto Dita, 


1, occupato come tenitali Sil pi 
lo spaccio d'espont DI Tip 


i fretta e în furia de 
ato dovuto sapere che 
omitkR® 


[limba 
bemehè a 


sta dal Governo. 
Parlarono quindi molti altri oratori, 
fra i quali Budzynowskyi, parte in ruteno 


e parte in tedesco. Prossima seduta, do-|geil'i. r. la dei tabacelii a., ascii lito] 
mani. di so por l'importo di Sf 


marciti, pervenutigli per spese d'ull 
Il Lawnar fu comdanmato a Un ammo 
mesi di carcere. 
Un attentato 

contro il presidente del San Salv 

NUOVA YORK 6 (N). Un dispac 
San Salvador segnalo che si temi 
bato sora di a inare i Al 
Amamge. 1 presidente riportò parce Dro) 
ferite, ma messuna presenta guavità.i di 1 
Pecchi degli assalitori ifunono. ari 800 


Bopo la morte di mons. Nagl 
VIENNA 6 (N). L'Imperatore la spe- 
dito alla madre del defunto cardinale 
Nagl un telegramma di condoglianza. 
Ai fanerali, che si terranno domani, 
l'Imperatore serà rappresentato dell'arci- 
duca Carlo Francesco Giuseppe. Espre® 
sero condoglianze al vicario capitolare 
l'ambasciatore bavarese e il ministro 
dell'istruzione Hussarek. 


Un indigeno del Guatemala conf si 
H 2 [che il complotto ena stato ordito ai e 
£a nuova legge elettorale in Ungheria IS Cuetemeta © ed 


BUDAPEST 6 (N). Noll'adunanza del- I funerali del colonnello Guisc: | Spa 
PARIGI 6 (B). Stamane hanno e ‘ 
Sera» | luoog i funerali del colonnello Guist0 
Nemeth spiegò do-|presidento Falliéres aveva fatto delli 
popramzo le. disposizioni principali del|sul feretro un ramo di palma d’arg Vie 


ta 


stamane (v. «Piocalo 
, il relatore Nemeth 


‘progetto. Dopo le esequie Fallières si congedò Ul Me 
Erdelyi parlò dimostrando la ne-|mosso dai suoi ufficiali d'ordinanza» a: pg, 


riforma del sistema dn H pro- i I 
getto governativo sarebbe, seogtido l'ora- È 7 
tore, sufficente perchè aumenta il nume- VIENNA 6 (N). Li og cha SÒ 
ro degli elettori dell’ 80 percento. blatt» ha da Jicin che Hlsgldalto del 
Szasz dichiarò che, come liberale, fanteria della milizia territoriale 
crede il progetto sufficente.  Parlarono SSARO Bunesch SIR NE Surano 
poi i deputati NagleRlavar ilavale Manovre nature ii tto o. 
Ultinio propose che l'età legalo per eser- SESTO Doro Ero vale neo 
Wier ii dont volò vario fieaia di MA nesealia, T'oveche date o 
2% anni. Ogni lavoratore industriale o|U® ogli sia, caduto forse svenuto, 
agento commerciale «dhe sia alfabeta € I ld assistenza, sia, quindi Mi 
che da almeno due anni, rispettivamnen- durante là motte per essiderament 
te duo stagioni (qualora si trattì di la- Incendio in una caserma. MN 
vorò a stagioni) sia occupato nel mede-| LEOPOLI 6 (N). Nel ‘deposito di uMià > 
simo lavoro, dovrebbe, secondo la. pro-|mi annesso alla caserma di antigli@ Veng 
posta Blavar, aver diritto a voto. Nelle |scoppitito iersena incendio . ch@lNox 
città il voto sarebbe segreto e, dove se-|strusso uniformi pel valone di cime 
greto, obbligatorio. ist ‘coronie. L'inicondio potè essere spef 
La seduta viene quindi chiusa. Pros- ‘Attentato automobilistico 


sima domani. 
contro il governatore della Polonia 
VARSAVIA 6 (N). Mentre il gov 
Sutfragette anche in Ungheria tore generale conte Kutaîis si dii 
BUDAPEST 6 (U. B.) In chiusa dell’o-|colla sua automobile verso Zitomi 
dierna seduta della Commissione per la|piena velocità, la vettuia urtò conti! 
riforma elettorale il presid 


e 


Ùne | 


ente comuni- trave collocata atbtravenso la, strada 
cò che l'associazione femminile spedì al- |povesciò rimanendo fracassata. I 

la Commissione una petizione telegrafi- |natone miportò lesioni leggere. FUL 
ca per la concessione del diritto di voto |amnestati rc individui sospetti 4 Ùo 
anche alle donne. Su proposta del presi- | dell' attentato. | lui 
dente la commissione decise di occupar- 0 br 
si di questa petizione dopo esaurito il e 
‘progetto governativo Un 


Un combattimento cinematogra!!! 
preso f{roppo sul serio. 
LEOPOLI 8 (N). I giornali han 
Mosca che per un'impresa cinemalli 
fica. sì era simulato l’ assedio del € 
monastero di Trolzka coll’ aiuto di Axa 
‘artisti drammatici e numerose 0omofti 0 
Il combattimento fu simulato con ‘gl 
accanimento, che il direttore Kvalff ha 
motti attori e comparse riportaronafto £ 
vi lesioni. È 
I ricatti di un ispettore di poliz! 


Il nuovo regolamento degli avvocati 

VIENNA: 6 (N). La Commissione alla 
giustizia, ha oggi esaurito pavecchi para- 
grafi del Regolamento degli avvocati. 


Alla Camera dei Comuni 


LONDRA 6 (B). Walter Guinen ha ri- 
volto stamane alla Camera dei comuni 
la domanda a sir Edward Grey sulle a- 
trocità in Macedonia. Il segretario di Sta- 
to ripoiè il suo rifiuto di fare dichiara- 
zioni in merito. 


lizia Waleh Na confessato al Procul'f2ia, 
di Stato di aver partecipato alle es Ato 
ni di denaro da proprietari di D e 
alberghi equivaci e di simile. 
e che ogli 00, i suoi due complici 
no din tal gui icattato in cinque 
tre quarti di milione di dollari. 


Niente avuocafesse in Russia 


legge governativi e di iniziativa parla- 
i; ice che sarobbe dovere della 
occuparsene  Sollecita- 
entro il prossimo tempo 
ssione delle proposte 
circa la distribuzione dei vari progetti ai 
relatori. 
Prossima seduta 
allo 10. 


domani . 


Udienze imperiali 


VIENNA 6 (B). L'Imperatore . ricevette 


a mezzogiorno in wdienza speciale du 
rata un'ora il ministro comune delle fi. 


nanze Bilinski. Stamane comparve in u- 
dienza il ministro delle ferrovie Forster 


per dar relazione degli affari correnti, 


mattina 


Un ponte crolla: 
un cautobus» con 30 persone pre 
| mol fiume. 
LEOPOLI 6 (N). Dx Varsavia si 0 1 
nica «he ieri un «autobus» con uma fa 
tina di passeggeri che si dirigeva Mex 
la sliazione fernoviaria di Staned! 
precipitato nel fiume, essendo e 
sotto il suo peso un ponte di leg 


PIETROBURGO 6 (Ag. tel. pietrob.). Il 
consiglio dell'Impero ha respinto con 
84 voti contro 66 la proposta d'iniziativa 
della Duma, di permettere alle donne l'e- 
sercizio dell'avvocatura. 


Te 
Agitazione nel Bengala p 

LONDRA 6 (B). La «Reuter» ha da Cal- 
tutta: Il continuo anmento di attentati|guale passava. La vetture con & 
politici nel Bengala orientale comincia | passeggeri ‘puecipitò da grande 
a destare preoccupazioni. Nel corso delle |nell' altqua.; Lo «chauffeur» e 14 
ultime settimane quattro volte giovami|geri rimasero feriti gravemente 0 di ey 
‘armati di rivoltalle e fucili hanno insce-|furono estratti dall'acqua gelida, Cften 
nato manifestazioni, Paro si tratti di stu-|membra gelate. Quattro pensone dB s 
identi. In un caso gli abitanti di un vil-|tarono grave commozione cor pe 
laggio si sono loro opposti, forendone|Gli aMri passeggeri se la cavarnon@ bel 
quattro. leggere corttiusioni. v 


» ebbe! 


A a ripresa 


meli 


[ 
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qu 


appro. 


vu: 
ito; 


accli 
end) 
pasidi 


arres1800 cor. con riguardo ai maggiori bi 


tisc. | Spalmatura. dei 


do 
PIELUN 
d. 
han 


rano 


e asd aio è naturale che a Trieste non possa. 


sid 
una fAc di partito e di politica nazionale, 
reva nec: Ma chel Gli slavi non hanno in 
aredii 


DE ito 


Cond 


que 


sl 


\leri sera, sotto la presidenza: del secon. 
Vice-presidente on. Brocchi, presenti 
consiglieri dei quali 39 della maggio- 

fiza, 5 della minoranza ‘socialista. e 6 
Ali quella slovena, il Consiglio ‘omumale 
î ripreso la discussione degli articoli 
Preventivo. È 
Ù idente comunica. che 


Podestà 


a gli on. Richot , 
Rusca e Scampiechio. Toforma 
Mdî essere giunti i ringraziamenti im 
Tali e dell’arciduchessa Carolina per 
N presa dalla cit 


4° Parola all'on, Cerniutz che s 

0 Per una proposta di. esza. 
Cermiutz: Motiva l'urgenza della 
Moposta, seguente: E' incaricato. list! 
unale per abitazioni minime di solle- 
ae da. parte, della Luogotenenza Ja 
Tomessa ordinanza sui 


| termini di disdetta e di sloggio, 


l Provvedere ‘alla redazione di unire 
to d’affittanza modello e ad espenire 
“ Dratiche perchè il contratto‘ stesso sia 
to dai proprietari di stabili e dai 
So amministratori: rato 
Basilio: Offre i suoi buoni uffici 
Mehè Ja Camera di Commercio solleciti 
lanto è possibile ‘la soluzione dell'im: 
“ltante argomento. 

LI Consiglio accorda l'urgenza. 
Mrach: Parlando Sul merito della 
a Cerniutz esprime il dubbio che 
incarichi da affidarsi secondo questa 

l'Istituto ‘comunale per abi 

inime escrbitimo dalla sfera d’a- 
tracciata all'Istituto. stesso dalla 
tiva; legge provinciale. Vorrebbe che 
toga, fosse demandata alla Commissio- 
all'Istituto dei quertieri minimi per 
litave di mettersi in conflitto conslo sta- 


(Sì passa quindi all'ordme del giorno 
SÌ riprende a discussione del preventivo 
titolo «Scuole popolari» del ramo 


Istruzione pubblica 


i 


‘Juzione di un consulente scolastico | 
gfesso la sezione scolastica ‘del Civico 
Agilstrato. È 

Al titolo «Orti pomologici» si approva 
Proposta della Commissione di finam-| 
È di portare la rispettiva posta da 1600! 
gni dell'orto pomologico di Qpicina. | 
Puecher chiede se sia vero che nelle; 
&le delle scuole popolari la pulizia vie-| 
È fatta due volte sole settimanalmente ei 
ali pavimenti. due. sole, 


all’anno, 
ifNovak, ditigente la sezione scola-| 

Ita, informa che nelle scuole situate’ 
f° Vie lastricato la spalmatura viene fat-! 
‘due volte all'anno e in quelle situate 
Vie non lastricate tre volte. La puli- 
è radicale di tutte ‘le aule si fa due 
lte per settimana, ma ila spazzatura de- 
Impiantiti avviene regolarmente 0- 
Riorno. 


Puec her raccomanda, che, l'Esecuti- 
Provveda a che da pulizia radicale 
Mea fatta ogni giorno in tutte le scuole, 
lfan, al titolo «Scuole. di campa- 
ber adulti», osserva, che la îrequen- 
one dei corsi serali lascia molto a 
lerare anche mel territorio, racco- 
da che la sezione scolastica. studi 
Pportuna riforma. + _ È 

Ovak: Legge le proposte della Com- 
[SSlone scolastica relative alla sistema- 
Me di un posto di dirigente nei Ricrea- 
i comunali di via Sette fontane e di 
à vecchia, ; 
Sngono approvate senza. discussione. 
‘'ovak: A nome della stessa Com- 
Sione «propone l’istituzione di un ri- 
torio maschile negli edifici dell'Isti- 
comunale per abitazioni minime in 
itdiolla con la spesa iniziale di cor. 
I è quella ricorrente d'esercizio di ;c0- 


‘iîlfan: Ripete la. solita antifona che 
'&teatori del Comune nei quali la lin- 
è d'insegnamento è soltanto l'italiana 
îimno servire anche a scopi di politica 
sile, In Guardiella particolarmente 
Dopolazione è mista, mentre dalle pro- 
xè della Commissione scolastica non 
lita quale sarà la lingua d'insegna- 
‘Uto nel ricreatortio che si intende: 
‘lire in quelle località, Voterà con- 
Dbrima di tutto per le ragioni espo- 
® poi perchè mon, si tratta - dice - 
la spesa inprescimdibilmente meces- 
Richiama su questa circostanza 
ie del Governo, il quale per es: 
coerente dovrà senz'altro cassare 
Je posta. 4 
Osmo: La mostra intenzione era 
Dio quella-di istituire un nicreatorio 
val f SÌ sono molti bambini italiani che 
Ranno bisogno. Negli edifici dell'Isti 
n Comunale per abitazioni minime vi 
BIO circa 270 famiglie di lavoratori ita- 
nl carichi di figli; uno 0 due soltanto 
Sloveni, Gli italiani non hanno al 
; Mira che quella della propria difesa 
Male, Quanto alla lingua. di insegna- 


hx® che l'italiana, Del resto se anche 
gh Mbini sloveni vorranno venire al ri- 


pre 


Nella scelta degli inq 


© bisogno di ricorrere all’ Istituto 
Martieri minimi perchè sono quasi 


EX gr ssgiiccoli possidenti che hanno una 


tà sempre per l'istituzione di 
Sti in qualunque luogo e in qualu 
fe Mgua, Anche i socialisti avrebbe) 
e imere molti lagni sul modo e sui 
con cui sono diretti i ricreatori ma 
amino che dopo i ricreatoni viene la 
Sig ie ll'officina, che muta molte idee. 
ohi ‘lomandino ricreatori slavi ma 
TEO contro questo o quel ricreato- 
ai chè questa è una politica antipa-| 


Lella discuss 


del ricreatonio 


sue 


Wilfam: Meno antipatica della» Wo- 
stra.e delle vostre ccuse! 

Cermiaitza 
quelle famiglie. di. operai-=che mon! pos: 
sono sorvegliare li bambimi dopo la scuola 
di consegnarti in luogo che; possano, es 
sere sicuri contro ogni pericolo. 

Arch, melatore: della Commissione di 
finanza, deve. dare voto contrario.ma sol 
tanto; dal. punto; di vista puramente. eco- 
nomico e per co zà con quanto ha, di- 
chiarate fino, dall'inizio della. discussione 
del prevent 

Messa a 


a proposta per l'erezione 
lì Guardiella.è approvata. 

Gabrielli; assessore alle finanze, 08- 
serva che il ricreatorio non potrà funzio. 
nare subito ma solo dopo l'approvazione 
del preventivo, propone quindi che. si 
aumenti la. posta solo di quella frazione 
di spesa ricorrente alla, quale si presume 
di dover andare effettivamente incontro. 

Arch: Propone invece, che sia mante- 
nuta ferma,per i ricreatori la spesa com- 
plessiva di «cor. 40.000 perchè in questo 
importo troverà copertura anche la mag- 
giore spesa per il ricreatorio. di Guar- 
diella. 

Puecher: Non crede perchè altri 
menti l’om. Arch si sarebbe affrettato a 
ridurre subito la posta da 40, a 31,000 cor. 

In fine il Consiglio approva l'aumento 
della posta a cor. 49,000, 

Pincherle: Al titolo. «Museo civico 
di storia ed arte» informa che il Cura- 
o del Museo. ha escogitato un prov- 


visorio, il Quale permetterà di raccoglie-! 


Te in due sale della ville Basevi tutto il 
materiale melativoralla storia patria. di 
modo che si verrà per tal guisa ‘a costi: 
tuire il primo ‘mucleo di un muséo che 
potrà vintitolanei «della città. di Trieste», 
Nei locali che rimarranno liberi nel 'vee- 
chio museo: si ‘esporranno le.raccolte Sar 
torio; Questi cambiamenti si faranno con 
le dotazioni già stanziate nei bilanci pre- 
cedenti'e la ‘spesacanmua per la pulizia 
dei locali non supererà probabilmente le 
200 .cornone; 

Budinich.: Al. titolo «Accademia di 
commercio e mautica» rinnova. con molto 
colore. la raccomandazione. perchè» si 


provveda il più sollecitamente possibile 


‘a Trieste di una scuola per ina 
navali sia. abbinata al, nuovo edificio 
dell’Accademia. di coramercio e nautica, 
sia. alla, scuola industrialé. dello. Stato 
nulla si è ancora. potuto ottenere. Rac- 
comanda, caldissimamente che il Comune 
nulla trascuri di quanto sta in suo. po- 
tere per far sì che da. scuola, per mac- 
chinisti sia attivata almeno entro il set 
tembre di quest'anno. 

CGerniutz: Si associa. all'on, Budi- 
mich:.e. come.lui rileva:.che mancando 
in Austria una scuola per macchinisti 
pavali, sempre più. si rende palese l’in- 
sufficente preparazione dei nuovi aspi 
vanti, 

Basilio:, Comunica, che, la Gamera 
di Commercio ha mandato.di questi gior- 
mi un; memoriale al Governo, A. quanto 
consta, parrebbe che.sì abbia, intenzione 
di abbinare la scuola a. quella industriale 
dello Stato. 

Budinich: Ringrazia. ma. vorrebbe 


che il Governo si, decidesse finalmente a. 


fare qualche: cosa. di. concreto, 


La Lega Nazionale e la società doi 
fi. S. Cirillo è. Metodio 


L'on, Puecher tra Scilla e Cariddi 


A ‘una lunga, molto movimentata e 
spesso accaloratissima discussione diede 
luogo anche quest'anno Ja posta di cor. 


15.000 stanziata’ nel bilantio come ca- | duplice considerazione: Anzitutto da quel-i 


mone del Comune alla Lega Nazionale. 


Nulla di nuovo nell’atteggiamento della! 


minoranza slovena; una inaepettata per 
quanto forse non del tito volontaria pa- 
linodia, invece, da parte dell’oratore so- 
cialista on. Puecher, il quale apparve e- 
videntemente preoteupato di trovare una 
formula che lo mettesse al riparo dal- 


Parccusa di aver abdicato le idee esposte; 


in questo riguardo negli amnî passati e 
mello stesso tempo lo riavvicinasse al 
punto di vista, più consentaneo con le 
‘aspirazioni slovene, dei suoi compagni di 
gruppo. SERE 

Wilfan: Poichè è sicuro che la mag- 
gioranza non terrà conto delle sue pa- 
role parlerà soltanto! per il verbale. Po- 
trebbe limitarsi a dire che il canone alla 
Lega Nazionale rappresenta una. spesa 
non imprescindibilmente necessaria, Tale 
quindi (che il Governo .- se vorrà mante- 
mere.le sue promesse - dovrà cassare. Pri- 
ma però vuol rispondere all'on, Cemiutz 
che. gli ha fatto appunto.di aver votato 
contro un riereatorio senza aver presen. 
lato alcuna proposta positiva. Nel voto 
degli slavi ‘contro il ricreatorio di Guar- 
diella non si deve vedore - dice - Se non 
si ha bispgno di trovare délle scuse - una 
tendenza contraria ni bisogni scolastiei 
edi coltura degli italiani. Imterpretare 
quel voto come ha fatto l'on, Cermniutz 
Vuol dire 0 essère assai ingenui o aver 
bisogno di scuse e di formule equilibri- 
stiche, Votiamo contro il contributo alla 
Lega perchè i mezzi comumali che lo co- 
stituiscono non sono soltanto italiani ma 
provengono anche dai contribuenti slo- 
Veni. 

Liebmann:Ei sussidi del Governo 
ala Società deù S. S. Cirillo e Metodio? 

Wilfan: Quei sussidi si riducono in 
ima sovvenzione al Comune che dovrebbe 
mantenere le scuole slovene. E° quasi - 
dice - un venir meno alla dignità della 
mia causa ripetere queste cose. 

Arch: Non dovrebbe neanche por- 
tanle in campo! 

Wilfan: Nella passata seduta Ton. 
Mrach ha detto che nelle scuole slovene 
di città vengono anche scolari dalla cam: 
ipagnia. To l'ho smentito, ma una volta 


tanto le statistiche del Magistrato erano! 


giusto... 

Mrach: Peccato che'non'sieno state 
riviste dalla. Luogotenenza! 

Wilfan dice che nella:scuola slovena 
femminile di S. Giacomo vi sono ‘14 sco- 
lare provenienti della campagna: su 531 


inscritte. Im quelle maschili ‘su 776 sco-|g 


lari 48 provengono dalla campagna. 
Puecher: Come-i fa a mandar i 
fioi a scola da Roian a S. Giacomo? 
Michlavetz: Ma i sta co la zia! 
(ilanità), 


Wilfan: Nella seuola dell'Acquedotto 
su 449 scolari 327 provengono dalla città, 


cola e altri 5 da altre località. Queste ci- 


i confini e non 
il gruppo socialista nella spinosa 
one. di, votare le proposte da lui 
Ntate l’anno scorso, e. nell'’imbarazzo 
di conservare l'equilibrio. La. cosa - dice, 
evidentemente alludendo all'on. Pittoni 
che nom è presente - avrebbe nieno var 
lore. per l'a di. alcuno. dei. membri 
dli.quel. gruppo. L’anno scorso avevo pro- 
posto - nota - che mon si desse sovven: 
zione, nè alla Lega, Nazionale, nè alla Ci- 
j illo. e, Metodio; subordinatamente. che 
se si desse una. sovvenzione alla prima 
sì desse. um contributo, sia pure più esi 
guo, anche alla seconda. Conclude: ni 


nale non rappresenta dal punto di vista 
del Comune il soddisfacimento di un bi- 
sogno morale; chiede quindi al Governo 
mteresse della giustizia, 
za. ef della. purificazione del. bilancio 
la ‘seppressione di questa posta. Purifi- 
| cato. da. certe spese voterebbe senz'altro 
| ll bilancio... ? 

D'Osmo: e non lo dinuncerebbo al 
Governo. 


i 


Un'altra volta; però in forma meno do- 
i lente, il suo:rammarico di non poter par 
lare. in presenza del Governo... Voci dai 


Mrach: ..Ma anche in assenza, del 


rappresentante del Governo l’on. Wilfani 


si è valso pure questa \volta dell'arma 
fomitagli dal Governo stesso. per com- 
battere il bilancio. Egli dichiara non im- 


egli intenda, veramente. per. spese im- 
prescindibilmente necessarie. 
Puecher; La pubblica nettezza! 


Mraeh: Ma anche quelle spese si po- 
trà dire alla stregua dell'on. Wilfan, che 
non sono imprescimdibilmente necessar 
ed'allora si può fare benissimo la puni- 
ficazione e ridurre il bilancio a un fo- 
glio di carta bianca. 


di mantenere la quota a favore della Lega 
Nazionale perché l'opera della Lega Na- 
zionale è tale che non ha bisogno di lo- 


j| datori e tanto mero di difensori. Dirà 


soltanto chie la Lega Nazionale mantiene 
a S. Giacomo un ricreatorio le cui spese 
Ticorrenti superano cettemente fl contri- 
| Blito ‘del’ Comune. Quanto elle cifre ci- 
tate dall'on. Wilfan'a dimostrare che in 
città vi è una forte popolazione scola- 
stica: slovena, deve osservare che l'on. 
Wilfan ha dimenticato di prendore in e- 
same la distanza fra le scuole che gli sco- 
lari sloveni frequentano effettivamente e 
la. più vicina scuola comunale slovena 
di campagna che potrebbero frequen- 
tare. Esaminata da questo punto di vista 
la cosa, essa cambia completamente d'a- 
spetto. 


b'affegolamento 
deila minoransa socialista 


Piuech er: Comincia & rilevare che 
già durante le, discussione del preventivo 
in seno allaCommiszione di finanza ogli 
eva proposto che 1’ Esecutivo venissno 
incaricato di fare gli studi necessati per 
l'assunzione im regìa. comunale del Ri- 
creatorio della Lega. Nazionale e di pr 


isenitane; proposte dopo sentita la. Direzio-! 


jne di quella società. Questa proposta - 
i dice = preludeva ‘alla deliberazione di as- 
isumere in regìa comunale quel Ricrea- 
\torio. ‘Nel pnesentane queste proposte l'o- 
iratore dichiara di essere pattito da uma 


:la, che è stata ricalcata con. particolare 
Vigore dall'on. Wilfan, cioè che il Gover- 
jno non approverà lo stanziamento, 
modo che votare il contributo significh 
rebbe come mon voler dar 
Lega. 

Voci: Ma se il contributo è stato sem- 
ipre approvato! 
Puecher: SÌ, è vero, ma dati i rap- 
porti che, a quel che sembra, corrono tra 
l'on. Wilfan e il rappresentante del Go- 
verno, si deve presumere che la minac- 


proporrò - aggiunge - dovesse èssere cas 
sato dal Governo, allora: sì che avremmo 
cento e una ragione per elevare la. più 


manda: Con questo contributo si intende 
veramente ed unicamente di portare un 
“aluto alla Lega Nazionale? e si risponde: 
iSe sì, è preferibile la formula dell'assun- 
zione del Ricreatorio in negìia comunale 


che a quello che è il criterio di chi è a 
capo della Lega Nazionale, che. cioè i) .Ri- 


tendo che il contributo alla Lega Nazio-' 


della coe-] 


Mvach: L'on Wilfan ha ripetuto | 


banchi della maggioranza: ...e di Pittomi,' 


prescindibilmente necessarie tutte le spe-} 
| se.che mon: gli accomodano. Bisognerebbe | 
| che ci.dicesse una buona volta che cosa! 


Non ripeterà le ragioni che impongono! 


nulla alla! 


jcka sia veramente fondata. Se quello che. 


fiera protesta. L'oratore sù pone la do-| 


con la quale modalità si com'isponde an-| 
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ser l'assunzione. delle scuole popolari, del ricreatorio della Lega Nazionale 
e.delle scuole private slovene di città in regia comunale. 


Puocher: Per i voti slavi che potrò 
iguadagnare ne perderò forse altrettanti 


Si tratta «di darmodova|73 da Roiano, 35 da S. Giovanni, ? da: Bar-|di italiani. 


Voci: Lo ga istrui Pittoni. de 
Puecher: No, io non hò cambiato, 


i Voci 
Bravol bravo! (ilarità). 

i Puecher: E una mortificazione il 
sentir dire che um Comune. come quello 
di Trieste mon è ‘im grado di riscattare il 
Ricreatorio della Lega. Si capisce ché non 
si potrà portanio via con la forza, ma, le 
persone che dirigono la, Lega dovrebbero 
essere contente di; questa proposta, Se poi 
non, entrassieno in, questo ordine, di idee 
gi avrebbe una prova. di più che la Lega 
Nazionale non è più quella che deve es- 
sere. 

| Rascovich:. Avanti per lo sciogii- 
mento! 

i_Puùecher: Ma chel ma che! La Lega 
Nazionale deve perseguire unicamente lo 
scopo di diffondere l'alfabeto italiano; al- 
trimenti si cambino i dirigenti dell'isti- 
tuzione. 

| Voci: Zà, nominaremo Pittoni! 
Puecher: È quel che sì fa con la 
| Lega si faccia con le ecuole dei S. S. Ci- 
irillo e Metodio, 

A questo punto sui banchi della mag- 
giotanza scoppia un vivissimi baccano e 
si applaude ironicamente l'oratore bat- 
tendo le mani. 

Puecher: Ma come! vi meravigliate! 

Voci dai banchi della maggioranza: No, 
‘mo, tutt'altro, comprendiamo benissimo. 

Puecher:....voi nen potete meravi- 
gliarvi perchè ho detto questa cosa tante 
je.tante volte... 


i Voci: ISÌ, sotto le elezioni. 
i Puecher:...mo, sempre, sempre, Non 
fate la triste figura di meravigliarvi per- 
ichè ho sempre chiesto che il Comune as- 
isuma in propria regla le scuole slave. 
i Il trambusto si fa sempre più assor- 
idante-e le invettive, fra, maggioranza. e 
minoranza socialista coprono la voce del- 
l'oratore che mon.giunge al banco della 
stampa. Si disiingue soltanto la, voce del- 
l'on. Cerniutz il quale si sgola a gridare 
iche gli scolari sloveni in città sono 1756, 
iQuando si ristabilisce un po’ di calma, 
si riode la voce dell'on. Puecher il quale 
‘continua dicendo che i bambini che fre- 
quentano le scuole det S.S. Cirillo e Me- 
todio non scemo certa educati all'amore 
je alla convivenza con gli italiani. Sareb- 
‘be meglio per ciò che il Comune assu- 
messe Je scuole slovene per poterne con- 
«tiulare il funzionamento. 

Voci dai banchi della maggioranza: 
i Bravo! Ma gli slavi non manderebbero i 
loro figli alle scuole slovene del Comune 
e intanto con i denari che risparmiereb- 
bero se ne farebbero delle altre. 

Puéecher: Non si può dirlo a priori. 
Bisogna attendere la prova. E se:gli slavi 
faranno come voi dite, sarete assolti «per 
omnia srecula saeculorum», Li 

Grande ilarità sui banchi della mag- 
gioranza. 
‘“L'oraàtore pronuncia ancora con molto 
visibile concitazione alcune parole invi 
tando la maggioranza a non mettere in 
dubbio la sua onestà politica e a ricono- 
scere che egli non ha affatto ripudiato 
le idee finona professate. Gonclude pre- 
sentando uma proposta con la quale in- 
carica la Giunta di.avviare trattative con 
la direzione della Lega Nazionale e con 
qualla della società dei S. S. Cirillo e Me- 
tedio per l'assunzione in regia comunale 
delle scuole popolari di queste due socie 
tà nel Comune nonchè del Ricreatorio 
della Lega Nazionale. 


l'on. Wilfan risponde pan per focaccia. 
i Wilfan: A gludicare dal giulivo cla- 
more scoppiato sui banchi della maggio- 
‘ranza e dai numerosi sorrisi di soddisfa- 
zione si deve ‘inferite che l'on. Puecher 
ha commesso un atto di altissimo corag- 
gio che rasenta ìl suicidio politico... 

Voci: Karakiri! 

Wilfan....ecco finalmante - si è det- 
ito la maggioranza - il gruppo socialista 
‘ha dichiarato la sua antiitalianità. Con 
ciò però - dice - la maggioranza dimottra 
di essere molto debole perchè essa deve 
fare assegnamento sugli istinti più bru- 
{tali delle masse se crede che le parole 
dell'on. Puecher possano bastate a con- 
Vincere gli italiani che il partito sociali- 
‘elta è antiitaliano, 

{ Voci dai banchi della maggioranza: Ma 
chi ga. dito miente? (ilarità) 

i Mrach: Oh, è tanto tempo che li co- 
Mostiamo! »' 

« Wilfan: Non crede che la soddisfa 
(Zione della maggioranza sia molto giu- 
|Istificata, ma neanche che il coraggio del- 
l'on. Puecher sia molto encomiabile. Gre- 
(de in fondo che in lui sia avvenute una 
[evoluzione inevitabile... 

Voci: Già, già, inevitabile, 
Wilfan: ....e anche chi dirige la po- 
litica del partito: liberale nazionale do- 
Vrà fare questa evoluzionè. L'on. Pue- 
cher ha dimenticato che il Comune di 
‘Trieste non dà solo 15.000 cor. alla Lega 


‘oreatorio in mano della Lega non debba | Nazionale, male dà anche gratis il diri- 
j essere che un provvisorio per il passag-| gente per il Ricreatorio di S. Giacomo. 
gio, in nano del Comute, Si sgraverà Ja ;In ogni modo la proposta Puecher non è 
Lega di una spesa ricorrente e a poco #|Molto lusinghiera perchè le spese ricor- 
poco anche. della, sipesa di fondazione, tenti non possono superare se non di 
(sciandole Jibero..um «capitale per l'opera molto paco Te 15.000 cor del contributo. 
{Chie veramente le incombe dove i Comuni Forse questa è della proposta è stata 
mon possono o non vogliono fare scuole... avanzata un. ente per potervi accop- 
Rascovich: Egli altri rioni? Faccia- pia le trattative con la società dei S.S. 
mo prima 1 necessari, Ricreatori anche in | irillo e Metodio. Se non che mentre que- 
quelli. : E, società mantiene in città So po- 
Puecher: Ma se la sa rig a ‘Polari al cui mantenimento sarebbe chia- 
a:S. Giacomo potrà Ho e i penale ‘mato il Comune, la Lega Nazionale man- 
voterete la mia proposta vuol dii He c'a tiene un ‘Rieneatortio a 8. Giacomo sul 
sotto qualche etra cosa; vuol. dire che ONfine nazionale linguistico e della ‘città 
mon siete sinceri; c che non.è vero che il! (Sic!), im un centro delle cui condizioni 
Ricreatorio vi interessa come tale, ma |!2Zionali i colleghi socialisti sono molto 
‘come Ricreatorio: della Lega, c allora po- bene informati dopo i risultati evidenti 
{ranito avere ragione quelli che dubitano i delle elezioni. Voterà contro l'assunzione 
- cosa che io non volevo fare - che la. Le-190 Ricreatorio della Lega in regia comu- 
ga porsogua Scopi politici. Per noi - j rale, a meno che non si riduca bilingue; 
pete - il Ricreatorio della Lega non era! cede invece senzialino alla parte della 
che un provvisorio che doveva dar luogo PNoPosta Puecher che riguarda la società 
a un definitivo in mano del Comune, Se «dei 8.08; Cirillo e Metodio. Conclude di- 
mon abbiamo fatto prima questa propo-|GEUdo che l'on. Puecher può uscire dal- 
‘sta, non credo che oggi sussista qualche! 2ula non con l'impressione di avér fatto 
ragione plausibile perchè il Ricreatorio UN atto pericoloso per il suo partito, nè 
Inon diventi comunale e crediamo che UN atto di coraggio, perchè questo'atto 
sia venuto il momento per fare analoga NON varrà nè ad ingraziargli i lavoratori 
propostà. (TH(6O enni Gi Pratosli © Gi eos ni 
É ‘0? Oggi meni é ica ambigua di testi e di #cuso, n 
I ARI An, fargli perdere i voti degli italiani, por- 
SERRA AIA AVEVA NEI NIE SIOE OR ‘chè essi riconoscono che egli ha parlato 
rete la prova che perseguito altri finì. che! come un vero.italiano, conscio dei suoi 
{mon volete confessare. (Vivissime ‘prote: doveri verso la propria nazione: ©. — 
|ste dai banchi della maggioranza). Vorrà | prop 5 
ire che voi abusute di quella società al La votazione 


sropî mazionalisti e che volete fare im; 

‘atto dimostrativo e ad atti dimostrativij Il presidente mette anzitutto a partito 

Nom ci prestéremo. la prima parte della proposta Puecher, 
{quella cioè risgusrdante le scuole popo- 


Voci daì banchi della, maggioranza: Si 
capisce: si avvicinano le elezioni. lari e il Ricreatorio della Lega, 


Essa raccoglie soltanto i 6 voti dei so- 
cialisti presenti. 

La, seconda parte della proposta, rela- 
tiva alle scuole della Società dei Santi 
Cirillo e Metodio, raccoglie, 8 voti, quelli 
dei socialisti e dei 3 slavi presenti alla 
votazione. 

Messo quindi a voti.il complesso delle 
due proposte, esso cade con ii soli voti! dei 
5 socialisti. 

Infine il Consiglio approva con tutti i 
voti della. maggioranza il proposto ca- 
none di 15.000 cor. alla Lera Nazionale. 

Il presidente - sono le 11 - toglie la se- 
duta, indicendo la prossima per questa 
sera, venerdì, alle 7. 


L'amore per le carte skagliate 


È moto. con quanta coscienza, il «Tou- 
ring Club italiano» proceda all'estensione 
delle sue grandi carte turistiche, che 
comprendono tutte le provincie del Re- 
gno d'Italia e necessariamente anche le 
regioni che toccano i suoi confini e che 
sono con esso in rapporti immediati di 
continuità geografica e di comunicazione 
stradale. lì. «l'ouring», per essere ben 
certo di dare un lavoro che onorì la 


suo tempo che si sarebbe rivolto per no- 
tizie più esatte alle autorità locali e pro- 
vinciali. Ma lai Luogotenenza d'Innsbruck 
ha trovato che, per quanto riguarda la 
regione tridentina, quest'assunzione di 
notizie non si potesse permettere; e ai 
suoi criterî ha voluto ora associarsi an- 
che Ia Luogotenenza di Trieste, diffidan- 
do autorità locali e provinciali a non 
dare alcuna notizia che fosse richiesta in 
nome: del «Touring Club italiano». 

Non occorre rompersi la testa per rin- 
tracciare i motivi di questi divieti: essi 
appartengono alla categoria delle innu- 
merevoli precauzioni militari. È le pre- 
cauzioni militari sono ammissibili; ma 
ciò non toglie che il divieto luogotenen- 
ziale sembri essere andato al di là., Si 
potrà rammentare a Comuni, a provin- 
cie, che vi sono paragrafi della legge i 
quali proibiscono di dar ragguali su. for- 
ti, su opere di difesa, si strade strate- 
giche; ma poichè non tutto quello che 
è compreso in una carta geografica con- 
siste in forti, in opere di difesa, in strade 
strategiche, non c'è ragione di generaliz- 
zare il divieto, in modo che possa sem- 
brare addirittura un ripicco contro l' u- 
niversalità, della geografia. 

Il «Touring Club. italiano». non farà 
certo a meno di pubblicare la carta che 
ha divisato. Si servirà probabilmente 
del miglior materiale che esista, e prima 
di tutto delle carte dell’ Istituto carto- 
grafico militare di Vienna, che si ven- 
dono in tutte le librerie; ricorrerà pro- 
babilmente, per la rettifica dei possibili 
errori, alle informazioni di persone pri- 
vate; verrà a mancargli soltanto quella 
certezza ufficiosa di essere sempre. nel 
vero che pensava garantirsi col rivolgersi 
alle autorità locali di ogni paese. Perchè 
questa certezza debba essere ostacolata; 
anche in quanto nor tanga le opere mi. 
litari, noi non riusciamo a comprendere. 
E’ ben vero che negli ultimi tempi certi 
concetti sono stati portati all’ esagera- 
zione; è ben vero che i bulgari hanno 
soppresso «tout court» due istituzioni co- 
me gli addetti militari stranieri e i cor- 
rispondenti dal campo; ma l'estendere 
la segretezza anche alla geografia del: 
l'Europa, che da tremila anni i. carto- 
grafl s'ingegnano a rappresentare nel 
miglior modo possibile, è un’ innovazione 
inquietante per i cultori di studî geogra- 
fici. Siamo forsè alla vigilia del giorno 
che l'eccesso di precauzioni consiglierà 
a non ammettere nella circolazione che 
le carte geografiche sbagliate? Dobbiamo 
forse aspettarci, domani ‘0 posdomani, di 
vedere reintegrati nella carta d' Europa 
quegli spazî bianchi con la classica scrit- 
ta «hic sunt leones» - qui vivono i leoni 
- che ad onore della scienza erano scom- 
parsì negli ultimi decenni dalle’ carte 
dell'Africa? 


Pi 


Le conferenze Caggese 


all’Università popolare 


Una nuova folla per la seconda confe- 
renza di Romolo Caggese iersera all’Uni- 
versità popolare, e folla anche più vasta 
che la prima sera, éd una magnifica con- 
ferenza, densa di fatti e di cose piene di 
Valorè storico e sociale, brillante e avvin- 
cente per il mirabile temperamento ora- 
torio del Caggesè. La storia che il Cag- 
gese ha riservata iersera per risuscitare 
l’amibiente reale della vita fiorentina da 
cui è uscita la «Divina Commedia», è tu- 
multuaria, fatta di violenti contrapposti, 
è creata da impetuose e rovinose feazio- 
nî til Caggese ha trovato per quell’ap- 
passionante storia, per quelle veementi 
pagine della vita comunale di Firenze le 
frasi più vivaci, 1 oratoria più sintetica 
e più efficacemente scuitoria. impressio- 
nando profondamente l'uditorio. Ha in- 
cominciato col ritorno dei Guelfi a Fi- 
renze, con la potenza clie ad essi venne 
dall’aiuto del re di Napoli e da quello 
del Papa, con la prepotenza che assun- 
sero instaurando, per la fremente reazio- 
mè che avevano ispirata sei anni di esilio, 
lil dominio aristocratico violento e contro 
i ghibellini e contro il popolo, e corse ra- 
pidamente attraverso trent'anni di gran- 
di avvenimenti politico-sociali fino alla 
riconquista del dominio popolare attuato 
da Giano della Bella con Guella rivotta 
‘Che portò anche Dante al Priorato, Rilevò 
'il Caggese che il dominio dei Guelfi met- 
tendo l'aristocrazia al potere in luogo 
del popolo, fece sparire dalla vita foren- 
tina le grandi lotte politiche per il Pa- 
pato e per l'Impero ed iniziò le impor- 
tantissime lotte sociali cive portarono la 
repubblica ai funesti «Ordinamenti della 
giustizia» del 1293. Il Caggzese, con vigo- 
rosa raffigurazione, con lucida. interes- 
santissima. esposizione fece rivivere in 
ampie linee sintetiche dinanzi all’ udito- 
rio quelle atroci e agitatissime lotte, ini- 
ziate, dalla. classe dei mercanti, arricchiti 
e ansiosi di strappare il predominio ai 
nobili latifondisti,  culminanti nel 1289 
(dinque secoli. prima della Rivoluzione 
Itancese!) con 1’ abolizione della servitù 
della gleba, concluse nel 1293 con la de- 
finitiva eliminazione degli ottimati, dei 
magnati, dei nobili, i quali venivano po- 
sti fuori del comune e della legge e tolle- 
rati nella città solo se ottemperanti ai 
tirannici «ordinamenti». Il Caggese, at- 
tingendo alla vasta ie originale conoscen- 
za che ha della storia fiorentina. disegnò 


‘vivamente Te lotte sociali interne, le di- 


visioni attuate tra popolo grosso e po- 


polo minuto, le graduali menomazioni 
dei airitti dei nobili, le costrizioni eser- 
citate contro di essi come latifondisti e 
come proprietari di stabili, le necessità 


cartografia italiana, ha preannunciato a! 


create ad essi di garantire con denari Ja 
loro fedeltà alla repubblica e di iscriversi 
nelle orgamizzazioni delle varie arti per 
poter vivere con i diritti civili a fianco 
del popolo, il modo tirannico in cui fu- 
rono infine eliminati dalla democrazia. Il 
Caggese trattò anche brevemente delle 
idee politico-sociali di Dante, guelfo e 
tiemocratico, non. amamte del popolo, 
della gente nuova venuta al dominio, ma 
fedele alle istituzioni popolari delle Arti 
e del Priorato. Conchiuse l'oratore rie- 
vocando l'animo di Dante, quale doveva 
essere in mezzo alle fiammanti agitazio- 
ni, e le mente sua acuta per. quanto po- 
teva prevedere del suo futuro destino 
politico, avendo forse la consapevolezza 
di essere in balia ai capricci delle rivoli- 
zioni e dei moti dei popolari. La folla, 
salutò con grandi entusiastici applausi 
il Caggese, costringendolo. a ripresentarsi 
per ringraziare, 

* Questa sera, dalle 8, nella sala det 
Conservatorio «Tartini». Romolo Caggese 
terrà: la terza conferenza e parlerà d'un 
mirabile tema, quanto. mai suggestivo: 
«L'esilio di Bante». H' certo che la rara 
valentia dell’ oratore darà al tema il più 
interessante e più originale svolgimento. 
Domani, quarta conferenza col tema: 
«L'impresa di Arrigo VII» Domenica, 
nella palestra di via della Valle. dalle 6, 
Romolo Caggese parlerà di quel grande 
filosofo del Rinascimento italiano che fu 
Tommaso Campanella. 


deren 


Un provvedimento irrazionale 


T precedenti son noti: al domani del- 
l'annessione della Bosnia-Erzegovina al 
VAustria-Ungheria, una parte della po- 
polazione maomettana delle due provin- 
cie si mostrò insofferente della nuova st 
gnoria e iniziò un movimento emigra- 
torio verso i territori turchi. Il Governo 
ottomano sì mostrò argo di promesse a 
questi suoi sudditi fedeli ai quali non era 
legato del resto chè dal vincolo religioso, 
perchè i bosno-erzegovesi che @emigna- 
Vano erano. come intti gli altri loro cor 
terranei di religione cristiana, slavi di 
nazionalità è più propriamente serbi, Av- 
venne che questi serbi maomettani tras- 
portati nella Macedonia meridionale non 
tardarono a trovarsi male: erano lontani 
dal: loro, paese. tra. gente straniera, in 
maggioranza. non maomettana. Poi, gli 
sperati e promessi aiuti del Governo tur- 
co erano lenti a venire e inadeguati ai 
bisogni delle nuove colonie agricole che 
i bosno-erzegovesi dovevano creare, Scop- 
|piata la guerra, costoro ne furono le pri- 
me vittime: abbandonati. dal Governo 
che spariva o si fondeva come neve al 
sole all’apparire delle truppe balcaniche, 
malveduti dai nuovi padroni, stranieri 
fra i paesani, non tardarono a sentire 
l'assillante desiderio della patria lonta- 
na. Rifugiatisi a Salonicco in gravi con- 
dizioni economiche e in pessime condi- 
zioni fisiche, estenuati dalle lunghe pri- 
vazioni, e pronti perciò ad essere preda 
di tutte le malattie questi slavi maomet- 
tani anelarono di ritornare in Bosnia, e 
si rivolsero al Governo austro-ungarico 
perchè pensasse a loro come a sudditi 
ravveduti e pentiti. Il Governo di Vienna 
si affrettò ad accogliere la richiesta, aiu- 
tando subito quei cinque o seimila bosno- 
erzegovesi a Salonicco, mettendo a loro 
disposizione piroscafi del Lloyd per ripor- 
tarli in patria; 

Ma qui comincia un fatto che ci appare 
incomprensibile. Questi figlioli prodighi 
della Bosnia divenuta austro-ungarica (è 
questo il titolo ufficiale fino a destina- 
zione definitiva), potevano esser eurati, 
nutriti, rivestiti, riassettati a Salonicco 
e poi trasportati direttamente alle toro 
terre natìe. Questo era il metodo razio- 
nale, meno dispendioso, più prudente, 
più rapido e sicuro. Invece no: il Governo 
preferì il metodo più lungo, più caro, più 
pericoloso, più irrazionale: imbarcò - sta- 
Vamo per dire caricò - a piccole carovane 
di tre o quattrocento i suoi pentiti bos- 
niaci, come capitavano, senza tener conto 
delle condizioni fisiche e sanitarie di 
quella gente, tanto che alcumi morirono 
durante il viaggio ed alcuni altri giun- 
sero morti o poco meno a San Barto- 
lomeo. Ma c'è di più. Quella gente, de- 
Stinata a tornare in Bosnia. anzichè es- 
sere sbarcata in Dalmazia per essere 
inoltrata verso il loro vicino paese, ven- 
ne portata a Trieste. Si fece fare, cioè, a 
quelle carovane di disgraziati quaranta 
ore di viaggio di mare di più del'néeces- 
serio, per tenerli qualche settimana in 
un lazzaretto, e poi far fare loro un altro 
lungo viaggio in ferrovia per giungere 
nella Bosnia... dinanzi alla quale erano 
passati nel viaggio da Salonicco & 
Trieste! 

Si obbietterà che in Dalmazia c'è un 
lazzaretto da repubblica di San Marino 
o peggio - quello di Miegline - e che non 
si poteva mandare tutta quella gente 
malata a Meglino. La sì poteva mandare 
forse a gruppi meno numerosi, e si su- 
rebbe potuto spender laggiù le decine di 
migliaia di corone che si spesero a San 
Bartolomeo e le molte migliaia di corone 
che furono, sono e saranno divorate dai 
più lunghi viaggi, dai più lunghi tras- 
porti per mare e per terra. Il passaggio - 
fatto a più piccoli nuclei - sarebbe du- 
tato di più? E che monta? Ma e il peri- 
colo d'infezione di vaiolo. di morbilto, 
di tubercolosi ecc, portato da quella gen- 
te a.due passi da Trieste e a ‘Trieste - cha 
essi toccano nel trasbordo - e in tutti î 


paesi che si fa poi loro attraversare nel 
viaggio di terra? 
A questo il Governo non sembra 


aver 
pensato. ù 


0 nt 


Elargizione alla Lega Nazionale, Ci 
pervennerò pro gruppo locale: 

Raccolte da Emrna Comelli in Aquileia 
per festeggiare le nozze Ustulin-Delneri 
cor. è. 

Per onorare la memoria della madre 
del collega Giuseppe Zian dal personale 
insegnante della civ. scuola pop. e com-. 
plementare di Città nuova cor. 19, 

Per onorare Ja memoria della signora 
Rosa Mòller dai signori Tina e Marco 
Ara o 10; dall'avv. Camillo e Irma Ara 
cor, 20. 


Nella seconda ricorrenza di due dolo- 
rosissimi anniversari dal sig. Egidio 
Viezzoli cor, 10, 

380 contributo mensile degli impiegati 
e capi  dell'Officina Comunale del Gas 
illuminante, Uffici di fabbrica, cor, 82.70. 

Raccolte da Scure a Roiano fra buoni 
popolani inneggiando alla Lega icor. 14. 

Da Toni per uma discussione in Caffè 
ai Volti cor, 1, - Da A. 7. percento d'una 
banconota salvata cor. 2. - Per avere il 
sig. Maffioli suonato l'inno della Lega 
nell’Osieria de Pepbi s'ciavo cor. 2,30. - 
Da Giorgina, perchè Ida non s'è degnata 
d’accettare le violette, cor, —.40,- Raccol- 
te nella trattoria de Borri a S. Giacomo 
cor. 17. - Da Angelica, per una parola 
straniera in casa dell'amica Aristea, 
cor —40. - Per ringraziare il dott, M. 
‘della sua gentilezza, dalia famiglia S. 
cor. 2. - Da A, M. incassate da G, K. co- 
rone 20. - Dai Roderiani capitanati da una 
Barrierana cor. 2,50, - Da Toni, a $, Gio- 


. Lega, e sia nei principali eserci 


. loro bambine alle scuole private. 


Jo lasciava. proprietario 
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anni, per una mossa involontaria cor. 1. 
- Per 3 partite al Tresette perdute ad Opi- 
cina cor. 6. 

Per la Cassa centrale ci pervennero: 
è pro gruppo di Fianona: raccolte fra 
amici festeggiando l’ultima domenica dî 
carnovale cor. 12. 


— Alla Direzione ‘Adriatica della Lega 


Nazionale pervennero: pro gruppo di. Chiu- 
si: Raccolte nelle nozze di Giovanni Pre 
mus e Antonia Carcich cor. 27. 


Quanto introitarono i «patrizi romani» 
pro Lega Nazionale?. I «patrizi romani» 
ci comunicano che durante le giornate di 
sabato, lunedì e martedì veridettero 5275 
cartoline per cor. 1055 e 1284 libretti da 
100 bolli della Lega Nazionale per corone 
1284, e raccolsero cor. 148.58 d’elargizioni, 
incassando complessivamente cor. 2487.58 
line 3.30 e marchi 0.20. Da questo import 
vanno detratte soltanto cor. 323,06 di spe- 
se, essendo che le rimanenti spese ven- 
nero spontaneamente sopportate dai sin- 
goli partecipanti alla brigatella, la quale, 
a, mezzo nostro, desidera porgere i più 
vivi ringraziamenti al pubblico che ac- 
colse con simpatia la loro iniziativa pro 
Lega Nazionale e contribuì generosamen- 
te al suo buon esito. Grandi e piccini; ‘ab- 
bienti e popolani, tutti vollero anche in 
quest’ occasione dare il loro \obolo alla 
i pub- 
blici, sia nelle più'remote ed un:ili oste- 
rie, trovarono una consolante gara. nel 
comperare bolli e cartoline. Troppo a 
lungo ci trarrebbe il citare singoli iepi* 
sodi di questa nobile gara: dall’ oblatore 
di dieci corone per ‘una cartolina ai po- 
polani che accolsero al grido unanime di 
«Viva la Lega Nazionale» l’entrata dei 
«patrizi». Va notato che Ugo Flumiani 
disinteressatamente eseguì il bozzetto 
della cartolina, riprodotto dalla ditta 
S.D. Modiano; e che direzioni di sodalizi, 
proprietari di esercizi, impresari di tea- 
tri e perfino fattorini del tram. cercarono 
di agevolare in ogni guisa l’opera det 
«patrizi», 

Comitato feste. pro Ricreatorio della 
Lega Nazionale, La serata delle canzo- 
nette. Il risultato della festa delle canzo- 
nette popolari data il.22 gennaio al Poli- 
teama. Rossetti per cura del Comitato 
feste pro Ricreatorio della. Lega. Nazio- 
nale, fu quanto mai brillante. L'utile fu 
di cor. 2746.30 compreso il reddito delle 
prime: edizioni delle canzonette premiate, 
versato dalla ditta C. Schmidl.& C. 

Una festa pro Giardino della Lega Na- 
zionale a Servola. Anche quest'anno si 
terrà a Servola la festa a favore di quel 
Giardino d'infanzia che la nostra Lega 
cura con tanto amore, Il Comitato, già 
costituito, lavora ‘alacremente per alle- 
stire la festa per il 1 marzo. Eventuali 
doni possono essere inviati all’Asilo della 
L. N. a Servola. 


Società ginnastica, Oggi con il solito 
orario si riprenderanno le lezioni di gin- 
mastica per le allieve; dalle 4,30 alle 5,80 
per la sezione inferiore; dalle 5.30 alle 
6.30 per la media e dalle 6,30. alle 7.30 per 
la superiore. Dalle 8 alle 10 vi sarà eser- 
citazioni di pattinaggio per soci e signore, 


Associazione fra ex-allievi. La sezione 
‘Foot-Ball dell'A. E. A. è convocata per 
Guesta sera. 


. Un'adunanza di operai dell’ Arsenale 
idel Lloyd. Questa sera alle 7.30 gli operai 
dell'Arsenale del Lloyd terranno un’'adu- 
manza nella sala della Società Operaia, 
gentilmente concessa (via del Tintore), 
per trattare la questione delle migliorie 
Joro concesse. 


I novant’ anni d’un’antica insegnante. 
‘Sessant'anni fa, quando il Liceo femmi- 
nile non esisteva, quando le scuole popo 
lari pubbliche erano poco sviluppate, le 
clalssì  agiate ricornevano spesso sr le 
bra 
queste, per lunghi anni, ebbe buona. rino- 


. manza la scuola .della signora Rosina 


{Lenghi. La signora Lenghi, rimasta ve 
dova ‘in giovane età con una: bambima, 


‘aveva aperto l'istituto che, diretto con 


moscienza e moralità scrupolosa, sorretto 
da ottimi istruttori, fu fnequentato da si- 
gnonine delle più distintle famiglie, fin- 


‘ chè cresciuta e miaritatasi con un. egregio 


commerciante la figliuola. della signora 


 ILenghi, questa si ritirò dall'insegnamen- 


‘to. (L'altro ieri la brava signora, ancona 
vegeta, sana e vivace, coronata da una 
bella ghirlanda ‘di mipoti e pronipoti, ce- 


«lebrava il suo novantesimo anniversario; 


è fu una gara fra i parenti e gli amici e 
le antichie scolare a ‘circondarla ‘di fiori, 
d'auguri e di donî che ella accolse sorri- 
dente e commossa, 


| Giubilei di servizio. Teri si compirono 


30 anni dall'entrata del sig. Vittorio Pi- 
sani; allora giovanissimo, al servizio del 


barbiere sig. F. Basilio, che teneva il suo 


esercizio sotto il Palazzo Modello. In que- 


> isti trent'anni il sig. Pisani. seppe acqui- 


stansi conla sua gentilezza di modi e. con 
la sua rara assiduità la simpatia di tutti 
gli avventori e la fiducia e Ja benevolen- 
‘za del suo principale, che alla sua morte 
dell'esercizio, 
Come curiosità, gli avventori ieri ricor- 
‘davano che il signor Pisani, durante que- 
‘sti 30. anni, non si assentò un solo giorno 


_ dall'esercizio nè per malattia, nè per al- 


tro motivo. Al sig. Pisani furono; fatte 
‘ieri vivissime felicitazioni e. il pnesente 


“di un oggetto di valore da parte dei suoi 


dipendenti. 

. & Il signor Vittorio Piechel, capo-fami- 
‘glio al civico Nosocomio. ha compiuto 
il 5 corr. 25 anni di proficuo, zelante la- 


Noro; sapendosi far apprezzare ‘e stimare 


così dai superiori come dai subalterni. In 
tale ricorrenza il signor Piechel, oltne 
alle felicitazioni dei superiori, ricevette 
numerose attestazioni di simpatia dalle 
varie categorie dei suoi subalterni. 


Elargizioni varie. Ci pervennero; 

Per onorare la memoria della, signora, 
Anna ved, Zian, dal corpo insegnante ‘del 
civico Giardino d'infanzia di Roiano .co- 
tone 10 a favore di convalescenti poveri 
xche escono dall'ospedale. 

Per onorare la memoria della signora 
Rosa Mòller dai signori Alfredo e Valeria 
Schoònfeld. cor. 15; dalla signora Rosina 
‘Ara cor. 20, dai signori Zoe e Maurizio 
Kohm, Sarajevo, cor. 10, dalla signora 
Elisa Liebman cor. 15 a favore della 
Guardia medica; dal sig. Leo Hofmann 
cor. 10 a favore degli Amici dell’intanzia; 
dai signori David e Stefania Rosenfeld 
cor. 10. a favore della Fraternita di mi- 
sericordia. 

Per onorare la memoria del signor 
Leopoldo Pinkas dalla. ditta. Giorgio 
Afenduli cor. 30 a favore del fondo! vedo- 
ve ed orfani del Gremio dei sensali di 
Borsa. ; 

Per onorare la memoria del signor Gio- 
vanni Vidoz ‘dalle maestre delle due se- 
zioni della scuola popolare e di quelle 
della scuola complementare di. via. Giu- 


| seppe Parini cor. 16 a favore del fondo 


scolare povere della stessa; dalle allieve 
della, V classe della civica scuola popola= 
resin via Paolo Veronese, per onorare la 
memoria, del signor Giovanni Vidoz, pa- 
dre della loro maestra, cor. 10.54 a fa- 
vore del Comitato di difesa dei mino- 
renni. i . È 
Per onorare la memoria del signor Vin- 


‘ conzo Caldara dagli scolari e dalle scolare 


del IV corso del Ginnasio com. Dante 


Alighieri cor. 14.70 a favore del fondo 
scolari poveri, 

Dal sig. Alessandro Lenghi per festeg- 
giare il 90.0 compleanno della zia Rosa 
ved. Lenghi cor. 10 a favore della Refe- 
zione scolastica israelitica. 

Da una nobildonna anonima cor. 100,2 
favore del Comitato di difesa dei mino- 
renni. 

Dal Signor F. B., sconto ottenuto per 
acquisti d’istrumenti matematici, co- 
rone 13.04 a favore del Fondo Disoccupati 
della Lega fra impiegati civili. 


Sussidi per vedove ed orfani di pesca- 
fori, in concorso. E' aperto il concorso a 
due sussidi, da cor. 100 per ‘ciascuno, de- 
rivati dai frutti della fondazione «Giorgio 
cav. de Hutterott» per vedove ed orfani 
minorenni di poveri pescatori. Le doman- 
de sono da pmnesentarsi al rispettivo uf- 
ficio di porto fino al 31 marzo, 

* A festeggiare il giubileo di 25 anni 
di attività sociale, la Società di pesca e 
piscicultura marina in Trieste ha desti- 
mato cor. 1000 per la istituzione di dieci 
sussidi, da cor. 100. ciascuno, da corri. 
spondensi a vedove ed orfani minorenni 
di poveri pescatori. Quelle pensone, ma- 
dri o tutori, che, nelle rappresentanze de- 
gli orfani suddetti credessero di avere 
diritto di essere presi in considerazione, 
presentino le. loro domande al rispettivo 
ufficio diporto, e ciò fino al 6 marzo.a, c. 


Congressi e convegni sociali. La Lega 
fra impiegati subaltermi del Comune ter- 
rà una festa di ballo sociale, domani, sa- 
bato, nella. sala «Olimpia»; via dell’Isti- 
tuto N. 15, alle 9 precise... L'utile netto 
andrà devoluto al fondo sociale «pro sus- 
sidi». Prima delle danze la Compagnia 

lodrammiatica «Ars et Labor» darà una 
Tappresentazione drammatica, 

* Domani 8 corr., alle 7 di sera, la So- 
cietà Scacchistica Triestina terrà nella 
sala di giuoco al Caffè Orientale il suo 
X ‘congresso generale ordinario. All’ordi- 
ne..del giorno sta; fra l’altro, la nomina 
della, nuova direzione, Domani si chiude- 
rà amche l’inscrizione a due tornei con 
premi indetti per quest'anno dalla Società 
S. T., e cioè: uno per il campionato di 
Trieste per il 1913 ed ‘uno per giuocatori 
di tutte le categorie, Al primo possono 
prender parte anche non soci, 

* Il Circolo «Astor» darà una «Soirée» 
di dame nel salone «Belvedere» (a pie' del 
Castello), domenica 9 corr, dalle, 4 alle 
10. pom. 


Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 26 gennaio. al 1.0 febbraio 
nel nostro Comune: si ebbe il. seguente 
movimento demografico: 

madgrimoni: 24; 

espulsi morti; 7; 

mati vivi: 156 (842 per mille), cioè 84 
maischi e 72 femmine; 

morti: 123, (27.0 por mille) icioè 73 mar 
schi e 50 femmine; dei quali 32 inferiori 
rad un anno; 19 da unova 5.anni; 4 dai 15 
ai 20; 9 daî 20 1ai 30; 10 dai. 130, ai 40; 27 
diari 40 wi 60; 18 dai 60.agli 80; 4 oltre gli 
80. anni. o 

#1 di questi decessi avvennero nei nio- 

ni di città; 26 nei ni suburbami; 7 nel- 
l’ Altipiano; 5 megli. ‘Stabilimenti di tri- 
covero; 13 erano ‘amrivati da ailtri Comu- 
mi; di umo si ignora la dimona. 
di questa settimana. 12 
furono determinati da tubercolosi pol- 
momare; 2 ida tubemeolosi delle meningi; 
1 da tubercolosi d’ialitni. organi; 3.da.tifo; 
1 da morbillo; 2. da; difterite; 5.da carci- 
momi; 4 da. meningite semplice; 2 da 
congestione cemebrale; 9 da malattie or- 
ganilche del cwone; 8 da broncite acuta; 
2 da bronchite iencnica; 13 da pneumo- 
mite; 6 da ‘altre malattie degli organi re- 
Spiratoni; 1 da appendicite; 2 da occlu- 
sifone intestinale; 1 da cirrosi del fegato; 
1 da mefitite; 16 da. debolezza congenita; 
10 da marasmo senile; 15, da ‘altre malat- 
Vie; 4 da cause accidentali e 3 da sui 
cidio. 

Monte di pietà, Il Monte di pietà porrà 
domiami in vendita gli oggetti mon pre- 
ziosi della gestione N. 131 assunti nel 
mese di maggio a. biglietto, bianco, e pre- 
cisamente dal N. 33200 al N. 35900. 


ei ee 


fitavissima disgrazia.al Cantiere San Rocco 
i Un operaio 
che cade da dieci metri e muore 


Termattina la grande famiglia operaia 
del Cantiere San..Rocco. venne funestata 
da una grave disgrazia, per la quale l’im- 
pressione. fu ‘così profonda che nessuno 
fu più in grado di continuare il Javoro. 
Tutti, costernati, si allontanarono in se- 
gno di lutto. 


Ecco come un nostro «reporter» cì rife- 
risce i particolari. del fatto, » A 

Al Cantiere è incominciata. la costru- 
zione della nave iN. 26, per. conto del 
Lloyd, e i lavori progrediscono sotto la 
direzione dell’ing. Rosiska, e sono già a 
buon punto. Iermattina lavoravano sul 
battello circa ottanta. operai. Giuseppe 
Milost di Giuseppe, di 36 anni, da. Buie, 
abitante.a Trieste, in via Aldo Manuzio 8, 
fu incaricato; assieme ai suoi colleghi ri- 
battitori Domenico Pitacco, abitante, a 
Trieste in via Felice Venezian N. 18, e 
Felice Bonetta, abitante in S. Maria Mad. 
dalena Superiore N. 25, di recarsi a la- 
vorare in, una. delle stive. Verso le 11.20, 
il Milost ebbe hisogno di salire in coper- 
ta; il che si può fare soltanto ascendendo 
una scala di legno asportabile, alta circa 
15 metri, priva di «passamano» e di stec- 
cato. di sicurezza. Non erano trascorsi 
neanche cinque minuti che i due rima- 
sti, Pitacco e Bonetta, si videro rotolare 
dinanzi agli attoniti sguardi, a «testata», 
un corpo umano che andò a cadere in 
fondo, sul pavimento. Alle loro grida. ac- 
corsero altri operai, e il disgraziato. Mi 
lost, che respirava ancora, fu. sollevato 
in coperta mediante una fune, Ivi era già, 
sopravyenuto il dott. Pier Paolo. Deluca; 
ma, egli non potè far altro che constatare 
la. morte, avvenuta in seguito a lesioni 
interne e alle fratture delle braccia e del 
cranio. 


I rilievi di legge furono assunti dal di- 
rigente il Commissariato di Muggia, sig. 
Mrach, assieme al sottoimpiegato di p. s. 
Torcello.  Interrogati i due operai che 
erano col Milost, essi dichiararono di 
ron aver veduto nulla; ma si capisce che 
mentre il Milost, ritornando. si era ‘ac- 
cinto a discendere la scala, era scivolato, 
precipitando da circa dieci metri di al- 
tezza. î 
_ Avvertito il Giudizio distrettuale di 
Capodistria, il giudice istruttore dott, Co- 
ciancig dispose che ogni cosa rimanesse 
come si trovava prima. della disgrazia. 
La sezione cadaverica si farà oggi alle 
3 pom. La salma fu trasportata nella 
cappella mortuaria di San Michele a 
Muggiavecchia. 

. Nel pometiggio si recò a vedere il ca- 
davere un povero vecchio singhiozzanie: 
era il padre del Milost. E vi si recarono 
pure altri congiunti. La. moglie dello 
sventurato è a. letto, ammalata. 
' La salma verrà trasportata a. Trieste. 
. Come dicemmo, il fatto destò profonda 


‘impressione negli. operai di Muggia e in 
‘quelli dei nostri cantieri | 


Le 200 cor. della signora misteriosa 


Ieri, verso le 10.30 di mattina, la signo- 
ra Emilia Meyer, abitante in via S. Ni 
colò n.18, primo piano, stava sbrigando 
le faccende di casa quando udì uno 
squillo di campanello. Corse ad aprire e 
si trovò alla presenza di una signora sui 
cinquant'anni, con la faccia alterata da 
belletto e tinture, con un cappellino di 
velluto verde orlato di pizzo bianco; un 
Vestitino grigio e, intorno al collo, una 
sciarpa di piuma. 

— Vorrei parlare con la signora Meyer 
- disse. esprimendosi in buon italiano: - 
è in casa? 

La signora Meyer, sebbene da tre anni 
nella nostra città, comprende pochissimo 
della nostra lingua; ad ogni modo, però, 
comprese che Ila visitatrice cercava lei. 

— Sono io - rispese in tedesco e quindi 
‘aggiunse: . ma.se non parla nella mia 
lingua, temo che non c’intenderemo. 

La visitatrice, però, conosceva. abba- 
stanza bene anche la lingua di Goethe e 
la conversazione continuò in. tedesco. 

— In che posso servirla? - chiese la si 
gnora. Meyer, dopo aver chiusa la porta. 

La sconosciuta: si guardò d’attorno co- 
me se cercasse qualche cosa e fermato, 
in fine, lo sguardo su di una porta a ve- 
tri, ‘chiese. 

— E' questa la sua camera da ricevere? 

La Meyer avrebbe desiderato rimanere 
nell’andito per licenziare la ‘visitatrico 
subito, ma di fronte a tale osservazione 
che conteneva come una punta di rim- 
provero, fece accomodare ila sconosciuta 
nella stanza di ricevimento e; dopo aver- 
la fatta sedere, prese a sua volta posto 
‘SU di una potrona, 

— Ed ona si potrebbe conoscere lo sco- 
Po della sua visita? - chiese, 

— Ecco di-che cosa si tratta: lei mi 
darà subito duecento corone, altrimenti 
la farò condannare a sette anni di pri- 
gione. 

— Prigione? - esclamò ’ fra impressio- 
nata e beffarda la signora, - E... si potreb- 
be sapere il. penchè? , 

— Lei non ha da saper niente, 'Mi dia 
le 200 corone e basta. Altrimenti dirò 
tutto ai giudici, i 

— Ma,. capirà che, prima di sborsare 
200 corone, ho il diritto... 

— AL! Diritto? E questa checos’ è? 

E la.... imbelletata, tnasse dalla borset- 
ta grigio-chiaro che teneva gelosamente 
fna le mani una lettera è la agitò minac- 
‘ciosamente. 

— Una. lettera? 

— Sì, una lettera. 

— Mia? 

— Non.le importa. 

— Me la mostri. 

— Neanche per idea! 

E la strana signora ricacciò la lettera 
nellla borsetta e, quindi, riprese a recla- 
mare le «sue» duecento corone. 

La Meyer, stanca della scena, invitò la 
sconosciuta ad andarsene;.e, quella s'al- 
zò,, dignitosa e solenne, dicendo che si 
sarebbe ben presto’. pentita di quel che 
faceva, Poi,, mentre sbatteva . violente- 
mente la porta e scendeva le scale si 
diede. a gridare ogni soria. d’insolenze 
contro la Meyer, dandole della truffal- 
dina e simili. 

La Meyer, vestitasi, ‘uscì in istrada nel 
la speranza di rintracciare la sconosciu- 
ta e. farla arrestare, ma,non riuscì a ris 
trovarla. Verme più tardi ai nostri uffici 
a raccontarci l'accaduto. 

— Non'.sono andata in polizia a denun- 
ciare - ci disse - perchè ho il fondato so- 
spetto che quella donna sia pazza. Ma a 
dirvi la verità, penso che possa essere 
anch una furbacchiona che speculi sul. 
la debolezza e sulle paure delle signore 
da. lei visitate e sarà opportuno mettere 
in guardia. le lettrici. 

E lei non ha visto la lettera? 

— Ho. potuto, così dall'indirizzo, vede! 

re iche recava una calligrafia consimile 


alla mia; ma siccome noti ho scritto let? | 


tere compromettenti a nessuno, ho pen 
sato che si trattasse di risposte od offer- 
te per il fitto d'una mia stanza, Perciò 
anche non mi son lasciata intimidire ed 
ho resistito energicamente alle sue pres 
sioni. 

Il fatto, ad ogni modo, ha del miste- 
tioso, $ 


ni 


Il tentato sulcidio d'una arrestata 
Minacce a mano armata contro l'amante 


Teri mattina verso le 11.30 una giované 
donna che camminava quanto mai agita- 
ta per.la via dell'Acquedotto, incontrata 
una, guardia di polizia, colà di servizio, si 
fermò e estraendo dal corsetto un coltello 
da cucina con manico d’osso, la cui la- 
ma affilatissima e accuminata era lunga 
ben 25 centimetri, le disse; Y 

— Vede questo coltello? E° destinato 
per il.mio amante, guida di finanza, abi- 
tante in via del Belvedere, Sono cinque 
anni che ci fece sua, promettendo di spo- 
sarmi; ora mi ha abbandonata. Se non 
mi restituisce la. mia roba e non mi la- 
scia in pace, povero lui! 

E, inarcando il braccio, lo abbassò di 
colpo, con minaccioso gesto. La guardia 
comprese che la donna era in preda a 


tale parossismo da essere capace di tutt0;. 


e; fattosi consegnare il coltello, disse che 
l'avrebbe accompagnata. dall'amante e 
la tradusse invece, ‘all’ispettorato di via 
Luigi Ricci. Quivi giunta la donna replicò 
nuovamente le minaccie contro l'ex; 
amante; e fu perciò dichiarata in arresto, 
Essa si chiama Francesca Zeriav, di 27 
anni, domestica, senza occupazione, abi- 
tante a Servola N. 792. Perquisita, le fu- 
rono sequestrati gli oggetti che essa te: 
neva in tasca; quindi fu posta nel came- 
rone di sicurezza riservato alle donne. 
Mezz'ora dopo una guardia, avvicinatasi 
allo spiraglio della porta, vide con terrore 
che la Zeriav stava distesa sul tavolato 
icon la testa penzoloni e livida. Chiamò 
al soccorso e, precipitatasi nella stanza; 
s'appressò alla misera, Da prima dla 
guardia. e l'ispettore accorsi ritennerò 
che fosse già morta; ma, sollevatale la 
testa si accorsero che respirava ancora, 
e constatarono che attorno al collo la 
Zeriav si era passato più volte un pezzo 
‘di cordicella che aveva legata stretta stret- 
ta e il cui nodo si era posto in bocca. Tras- 
portata nel.corpo di guardia, la donna, fu 
sbarazzata del legaccio e sottoposta a re- 
spirazione ‘artificiale, Il dottore della 
Guardia medica, sopraggiunto poco dopo, 
completò de cure e, visto che la Zeriay 


continuava a rimianer. in preda ‘a grave|g& 


eccitazione nervosa, ne ordinò il trasporto 
nell'infermenia delle carceri. 
rendi 


. Un altro tentato suicidio. Questa notte 
alle 12.45 fu telefonato alla Guardia me- 
| dica, per un uomo che a S. Andrea, su 
una panchina, s'era tirato un colpo di 
revolver in direzione del cuore. Il. dot- 


‘| scafo, che, durante la mattina del 5, non 


tore recatosi subito sul luogo, constatò. 


che l’infelice versava in gravissime con- 
dizioni e lo fece condurre immediata- 
i mente aill’Ospedale, ove venne accolto 
i nel quarto riparto. ©’ 

. E° Carlo B., di 46 anni, lavorante in 
‘ombrelle, abitante in via S. Michele, I- 


gnorasi i motivi del disperato passo. 


‘Nazario Cociancich, in ‘via Donato Bra- 


‘ro che andandosene alla sera antecedente 


Nel Salon e 


LA ,NUCVA POTENZA“ 
Un altro arresto 


Accennammo giorni addietro all'arre- 
sto di Giovanni Ive, avvenuto sotto l’ im- 
putazione di truffa e infedeltà. Ieri è 
Stato arrestato per sospetto di accordo @ 
complicità Francesco Macorig, abitante 
in via del Salice. Com’ è noto. l’Ive aveva 
ideato un nuovo sistema d’ assicurazione, 
che egli affermava straordinariamente 
fruttifero e al quale pare che l'autorità 
abbia i suoi motivi per non credere; e il 
Macorig, come parecchi altri, aveva: for- 
nito dei capitali per il lanciamento del- 
l'affare. Ma pare che abbia fatto anche 
qualcosa di più che prestare i capitali. 
Avrebbe, secondo le informazioni dell’au- 
torità, tenuto mano all’ Ive nel farsi con- 
segnare cauzioni da impiegati assunti 
facendo loro balenare dinanzi agli occhi 
la prospettiva di posti lucrosissimi nelle 
aziende che, in dipendenza dall’ accetta- 
zione della «Nuova Potenza» (il sistema 
nuovo d'assicurazione) da parte di al- 
cuni Governi, sarebbero state create dalla 
Società di cui l’ Ive sarebbe stato diret- 
tore: e queste cauzioni sarebbero sfuma- 
te. Fra altro si parla d'una cauzione di 
3000 cor. carpita a certo F., che ne chiese 
invano la restituzione; d'una cauzione 
di 1500 corone ottenuta da tale L. e che 
ebbe la sorte della prima, ecc. 

Il Macorig, nel suo interrogatorio, s0s- 
tenne di aver creduto ciecamente alle af- 
fermazioni dell’ Ive e di aver agito dietro 
suo consiglio ed iîstigazione ma convinto 
pure di cooperare a cosa onesta e con 
prospettive di assoluta riuscita, tanto 
che anch’ egli aveva messo nell’ impresa 
tutti suoi risparmi, Ma, nonostante la 
sua accampata buona fede, venne confer- 
mato in arresto e passato alle carceri. 


ren 


Balzoleria svaligiafa dai ladri 


Nella notte dal martedì al mercoledì, 
i ladri visitarono la calzoleria della ditta 


mante N. 8. Quando, mercoledì mattina 
‘alle 8, il signor Cociancich - il quale abi- 
ta in via S. Giorgio N. 5 - si recò ad apri- 
Te il suo esercizio, esternamente non con- 
statò alcunchè d'anormale perchè le sa- 
racinesche erano perfettamente abbassa- 
te, ma quando introdusse la chiave nella 
serratura della saracinesca principale, si 
accorse che la chiave non girava. Provò 
quindi a sollevare la sanacinesca e que- 
sta si attorcigliò di svolto nel deposito 
sovrastante alla porta. Il calzolaio, sicu- 


aveva constatato che la saracinesca era 
stata chiusa a dovere, corse col pensiero ai 
ladri e, purtroppo, non ‘s'ingannava: en- 
trato, trovò tutto a soqquadro. Mandò 
allora a chiamare un funzionario del 
commissariato di.S. Giacomo e, in sua 
presenza, fece un breve inventario e ri- 
scontrò la sparizione di 14 paia di scarpe 
da donna, del valore complessivo di 168 
corone; di 27 paia di stivali da uomo del 
‘valore complessivo di 351 corone; di unj 
‘paio di scarpe gialle del valore di 18 co- 
rone; di due paia di scarpe da uomo del 
‘valore di 34 corone; di.9 paia stivaletti 
da ragazzi del valore complessivo di 117 
corone; di 20 paia stivali da uomo, in 
pelle box, del valore complessivo di 280 
corone; di 20 paia stivaletti da ragazzi, 
‘confezionati con la stessa pelle del valore 
‘complessivo di 20 corone, nonchè tre 
paia di stivaletti, due per uomo ed uno 
per donna, in stoffa, del valore comples- 
sivo di 52 conone! 

Abbastanza, è vero? Per asportar tanta 
roba, i malfattori devono essere stati in 
parecchi o erano muniti di tn carro. Si 
constatò poi che i ladri avevano aperto 
la saracinesca con un grimaldello. Il 
signor Cociancich verrà risarcito del 
danno avendo egli assicurato il negozio 
contro il furto per iscasso. 


i 


Morti improvvise. Francesco [Breseda, 
d’anni 43, fu colto l’altra sera, nella pro- 
pria abitazione in via delle Beccherie 
vecchie N. 4, da malore improvviso e cad- 
de a terra. Fu tosto avvertito un medico 
dell’«Igea», il quale, quando giunse sul 
luogo trovò che il Breseda era già ca- 
davere, per cui altro non potè fare che 


| constatarne la morte, avvenuta probabil- 


mente per embolia cerebrale. 


* Iersera alle 7, al Cantiere S. Marco, 
uno degli operai, mentre lavorava, fu col- 
to da improvviso malore e cadde bocconi 
a terra. Um dottore della Guardia medica 
recatosi sul posto in automobile, consta- 
tò che il poveretto era morto causa l’im- 
provvisa rottura d’un'aneurisma. Egli era 
Napoleone Lovisato, di 68 anni, abitante 
a ‘Muggia. 

Per desiderio della famiglia, il cadavere 
fu tnasportato a casa. 


Fuochetto. Ieri sera alle 8.35, cento Pa- 


vanello telefonava all’ appostamento 
principale dei vigili, che un incendio si 
era sviluppato nella bottega da bat-biere 
di Giuseppe Sigoi, al N, 36 del Passeggio 
Sant'Andrea. Arccorse tosto. il vice co- 
mandante ing. Sapunzalcichi con due car- 
mi delll’appostamento prinicipalle e uno 
di quello di via degli Economo. Il_fuoco 
che si era sviluppato per cause jgnote 
‘nel retrobottega e che aveva distrutto un 
materasso di lana e numerosi oggetti 
che erano ciolà depositati, fu spento con 
poche secichie d’acqua. Il danno ammon- 
ta a 6-700 corone, coperte, d' assicuna- 
zione. 5 

Le gesta di un mozzo. Nella notte dal 
4 al 5 corr., a bordo del piroscafo «Tnie- 
ste» della «Dalmatia», ormeggiato al mo- 
lo Giuseppino, qualcuno entrò da un fine- 
strino nella: sala ‘di seconda classe e, 
sforzata la porta della cabina del came- 
riere Livo Sociar, lo derubò: dell'orologio 
d’argento del valore di cor. 11, d'un oro- 
logio d’acciaio e d’una sveglia del va- 
lore di cor. 20. Il topo notturno si recò, 
poi, nella: sala di prima classe e, pene- 
trato nella cabina ove dormiva il came- 
riere Michele Sveclar, lo derubò dell’oro- 
logìo con catena e medaglione d’oro, d'un 
anello d’oro, d'un pezzo da una corona e 
d'una rivoltella. Si constatò più tardi che 
anche alla cameriera Antonia Crassich 
erano venuti a mancare dalla sua cabina 
un ‘anello d’oro del valore di cor. 12 e 
l'importo di sei corone in contanti. 

Tutti questi furti furono denunciati al- 
l'ufficio di polizia mamnittima e il diri- 
‘ente di questa sig, Schamanek iniziò 
subito le indagini del caso, I suoi sospetti 
si concentrarono su un mozzo del piro- 


era stato visto a bordo. Lo si cercò e così 
si seppe che abitava in amdrona del Poz- 
zo N. 4. Afle 3.30 pom, egli veniva arre- 
stato. Accompagnato all'ufficio di poli- 
zia, lo Schamamek lo interrogò. lì ragaz- 
zo, esibita una matricola al nome di Gio- 
vanni Goina, di 15 anni, da Spalato, negò 
il furto e disse che non si era recato a 
bordo, perchè ammalato. In quella, però, 
‘capitò um agente di polizia che aveva 
perquisito la stanza ove il ragazzo aveva 
pernottato e comunicò che, sotto il pa- 


gliericcio, aveva rinvenuto parecchi degli 


| oggetti rubati e per soprappiù una zuc-! 


d’informazioni del «Piccolo», Telefono 


cheriera sparita giorni fa da bordo e del- 
la quale nessuno s'era ancora accorto. 
Perquisito, il Goina fu trovato in posses- 
so d'un biglietto del Monte riflettente la 
impegnata della catena d’oro rubata allo 
Sveclar. 

Di fronte a simili constatazioni, il ra- 
gazzo confessò; e confessò pure che non 
si chiamava Giovanni Goina, ma Gio- 
vanni Ruble. La matricola in suo pos- 
sesso egli la aveva. rubata ad un. altro 
mozzo del piroscafo! 

Si seppe poi che il Ruble, quantunque 
non abbia che 15 anni, è stato già con- 
dannato, a Spalato, nove volte per furto! 

Fu passato alle carceri a disposizione 
del Tnibunale. 

Un guardiano derubato. Francesco Ga- 
spersich, guardiano notturno sul fondo 
Cavalieri, in via della Raffineria N. 4, de- 
nunciò ierlaltro alla sezione di p. s. del 
quartiere, che nel pomeriggio ignoti ladri 
erano entrati nel suo casotto sul fondo, 
e che lo avevano derubato di alcuni ef- 
fetti di vestiario e di biancheria, nonchè 
di un orologio di metallo del valore com- 
Teo di 30 corone, che teneva in un 
aule. 


L'arresto di un complice dei ladri delle 
ville. Come a suo tempo narrammo, mar- 
tedì mattina l'ispettore degli agenti Stir- 
zer arrestava in via della Barriera vec- 
chia l’operaio Antonio Vidmar, di 25 an- 
ni, da Vipacco, sospettato complice di 
quel Giuseppe Rechar, di 20 anni, da 
Trieste, che alcuni giorni prima era sta- 
to arrestato quale principale autore di 
‘alcuni furti commessi in ville private, 
nelle vicinanze di Capodistria. Il giova- 
notto negò d'aver partecipato ai furti ma, 
visitato da ‘un medico del dicastero, si 
‘constatò che aveva nella schiena e nel 
‘collo una quantità di pallini da fucile 
non ancora estratti. Apprendiamo ora 
che lo stesso funzionario eseguì un se- 
condo arresto nella persona del braccian- 
te Francesco Cosich, di 22 anni, da Ple- 
scovizza, abitante in via Pondares N. 5. 
Lo trovò ierlaltro nel pomeriggio in un 
caffè popolare di via della Muda vecchia. 
Anche il Cosich si protestò innocente ma, 
posto a confronto col Vidmar, questi con- 
fermò esplicitamente ch'era uno dei suoi 
compagni... di lavoro. Fu imprigionato. 


Tentato furto a danno di un portinaio. 
Gaetano Gazon, calzolaio, portinaio della 
casa N. 17 della via dell’Olmo, entrato 
nell'atrio dello stabile l’altra sera alle 
10.30 dopo circa un'ora d'assenza, colse 
due individui mentre stavano forzando 
la porta del suo casotto. Al suo entrare 
4 ladri si volsero e, riconosciutolo, si lan- 
‘ciarono verso il portone con l’intenzione 
di fuggire e. uno riuscì anche nell'intento; 
l’altro invece, avendo il Gazon chiuso in 
fretta il portone, rimase prigioniero, Un 
momento dopo comparve una guardia di 
P. s. la quale s'impossessò del mariuolo, 
Al commissariato del rione, questo si 
qualificò per Elvino Gaetani, di 16 anni, 
da Trieste, abitante in via Giorgio Vasari 
N. 11 e si rifiutò di palesare il nome del 
complice. Fu imprigionato. 


Un povero pazzo, nudo sulla fontana 
di Piazza Grande. Verso le 3 e mezzo, in 
piazza Grande, un giovane marinaio che 
sì trovava all’ esterno del «Caffè Specchi» 
si tolse di dosso gli abiti e la biancheria, 
gettando tutto all’ aria. Si raccolse gran 
folla e una guardia, fattasi largo, fece 
per avvicinarsi al giovane, ma questo, 
im meno che non si dica, riuscì a scivo- 
lare fra quelli che lo attorniavano e, rag- 
giunta di corsa la fontana che sta dinan- 
zi al Palazzo municipale, nudo come era, 
vi si arrampicò raggiungendone la 
sommità e afferrandosi all'angelo. La 
guardia avvisò i vigili d'appostamento 


al palazzo municipale e due di essi ac- 


corsero tosto con una scala che appog- 
giarono sulla sommità della fontana; ma 
come si invitava il giovane a discendere, 
questi con i piedi continuava a spingere 
la scala sicchè riusciva oltremodo peri- 
coloso l’avventurarsi sulla stessa. Un 
giovane che era uscito dal caffè Munici- 
pio si arrampicò sulla fontana, ma, giun- 
to a circa un metro e mezzo dal punto 
in cui si trovava il disgraziato, dovette 
desistere dal suo progetto che era quello 
di obbligare il pazzo a discendere, perchè 
l’altro urlava. Giunsero frattanto due 
infermieri ed il sig. Gino Treves, e uno 
di essi, Ubaldo Solaperto, noncurante del 
pericolo cui andava incontro, raggiunse 
arrampicandosi per gli ornati della. fon- 
tana. il marinaio e, con svelta manovra, 
riuscì ad applicargli attorno alla vita la 
cintura di sicurezza. Così legato, e posto 
nella condizione di non poter nuocere, il 
disgraziato fu dall’infermiere calato con 
una corda fra le braccia dei vigili e del 
sig. Treves, che con una vettura lo tras- 
portò all’ Ospedale. 

Cronaca triste. Ieri mattina alle 7.80 il 
calzolaio Cesare C., abitante in via della 
Barriera vecchia, uscito da poco dall'O- 
spedale, fu ieri riassalito improvvisamen- 
te dal suo male e pencosse la madre e i 
nipoti, i quali dovettero mettersi in salvo 
con la fuga. Avvertito, accorse il sig. Tne- 
ves, ed il C., calmatosi alla sua vista, cer- 
cò di farlo allontanare dicendo che il 
«pazzo» era fuggito... Fu trasportato al- 
l'Ospedale. 

* Jeu sera salle 7 e mezzo, col piro- 
scafo «Maria. Temesa» arrivò daill’ Egitto, 
‘a ccompalgnata da un 0a va990. consolare, 
Mavia G., da. Tolmino (Gorizia). La 
disgraziata che fu fatta rimpatriare per- 
idhè affetta da mania religiose di per- 
secuzione, fu consegnati all’ autorità por- 


tuale che, a mezzo del signor Treves, la|k 


fece ‘alecompagnare al ncistro Ospedalle. 


La «Donna felice», e una che voleva 
esserlo già ieri. Ieri mattina, alle 9, la 
signora Adele Z., abitante in via del Toro 
ricevette a mezzo posta una cartolina 
postale, con la quale veniva, invitata a 
recarsi negli uffici della «Previdenza», 
essendo riuscita essa vincitrice nella lot- 
teria della «Donna felice». La Z., lieta- 
mente sorpresa, trasse dal cassetto del- 
l'armadio le 10 cartelle che aveva ac- 
quistate e, scorrendole, trovò che effetti. 
vamente il numero di una di esse cor- 
rispondeva a quello indicato come vinci- 
tore nella cartolina ricevuta. Si vestì al- 
lora in fretta e furia e corse agli uffici 
della «Previdenza». 

All’impiegato che la ricevette, la si- 
gnora presentò la cartolina-invito e la 
cartella vincente; ma l'impiegato, re- 
stituì l'una e l’altro alla signora, aggiun- 
gendole che certamente si trattava di 
uno scherzo giuocatole da qualche cono- 
scente. 


La signora, anzichè essere persuasa 
delle parole dell’ impiegato che andava 
spiegandole che l'estrazione dei numeri 
era stata prorogata al 27 corr., principiò 
a sbraitare e fare il diavolo a quattro, 

Per un poco, l' impiegato portò pazien- 
za, ma, stancatosi, mise alla porta la cre- 
dula signora, la quale, anzichè andar- 
sene, rimase per un bel po' fuori, a ur- 
lare che si voleva turlupinarla e truf- 
farla. Per convincerla, si dovette metterle 
fra le mani un pacco di avvisi, da cui 


risultava che l'estrazione dei doni per la |P 


«Donna, felice» e l'«Uomo felice» è stata 
irrevocabilmente fissata per il giorno 27 
corrente. a 

Al 27 corr., dunque; 


gratuito a disposizione del pubblico. | 


COMUNICATI” te 
AI chiarissimo Dott. GIACOMI dotte 


| Seste 
LEVI, che seppe con rara arte! Rie 
sicura diagnosi strappare da sioll So i, 


affetto da . gravissima polmo: 
doppia, vada la nostra perenne ll vi 
conoscenza» Famiglia 


Giov. fu Nicolò Sfoler] sro: 


Muso 


N. 3 di Via del Tintore, ringra 
sentitamente la Spett. Società 
assicurazione North British 
Mercantile ed in ispecie il Seg 
tario della medesima Signor AxTif 
Gatolla per la correntezza e soll!!! 
citudine avuta nel liquidare il d: 
causato dall’ incendio di Sabato 
Febbraio a. c. 

Trieste, 6 Febbraio 1913. 


INGANTO VOLONTARIO, 


Su proposta del signor avy. dott. 
Mussafia,, quale curatore di Hugo Vv Ù 
Tung, il locale i. r. Giudizio distrettu@) ina 
in af. civ. ha con il c.o 7/1/13 N. di 0 tari 
PXXI 357/12-72, superiormente approval) Però, 
accordato l'incanto volontario delle 19 Ziona 
lità N. T. 850 e 1346 di Guardiella (villi! ment 
nella località Timignano all'altezza dell Schie 
Stazione della ferrovia Transalpina), * land 
caricando della celebrazione il sotto 
to notaro. L'incanto avrà luogo sal 
15 corr., alle 10 ant., presso il sottos 
(via Nuova 6, II). 

Il prezzo di grida è di cor. 16.000, IL. 
dio ammonta a cor. 1600. Le con 0 
d'asta possono venir ispezionate pref Lajp, 
il sottoscritto. È 

Trieste, 7 febbraio 1913. 


Notaro dott. GIORGIO PICCOLI Di 


Padri 
A. 50 in 
Deggi 


Cassa distrettuale per ammalati di Mush ch 
in diminuzione del prezzo preventivato 
corone 38.894 

Preventivi e progetti sono ispezion@lii 5 
presso l'Ufficio dalle Cassa in Muggia (gii. Du: 
nalmente dalle one 9 ant. alle 2.30 porti 19 
oye si potranno prelevare i formulari È 
le offerte. Queste munite di bollo di 1 0 
sono da presentansìi suggellate e multiki |; 
della scritta «Offerta per la Nuova Sell. 
fino al 23 febbraio 1918, alle ore 11 ant. 


l°lapariuna delle offerte, qui potranno. 
‘apertuma delle , cui ino È 
sistere gli offerenti, si farà il 23 febbi® pda 
alla one 1g. È inf 

Presso l'Ufficio si ‘potramno ottenet?. Tono 
prezzo di costo copie dei preventivi e d@ Nettu 
desortzione tbeoniica. ‘| *azio; 

MUGGIA, 1. febbraio 1918. 


Il Presidente: Giac. Bratus, m., pr 


Pe) 
È 
4 fis 


Ala, 15/1/12.|®,e 

Ringrazio tanto dell’ Emulsio) &itar 
Godina che somministro ai mi Ca; 
figli con grande vantaggio. NO! 19 a: 
mie ordinazioni non mi limito © Ag 
a scrivere Emulsione ma aggiunì Suar 
Godina perchè io trovo una di! ie 
renza a vantaggio Emulsione Godi 


Ai signori R. & G. GODINA 
farmacisti = Trieste 


Dal Semmerinî 


È 
Sua Eccellenza il conte e la conte 

Berchtold, la contessa Lodron-LodroM] ito, ‘q 
conte Luigi Lodron, il barone TorkoWW N. 8, 
il barone Miller zu Aichbolz. la baro Gius 
sina Anita Christiani, il primote la. } 
barone de Conrad, il primotenente co” f 
Curti, il barone Doret, il. possidente 
Kuhlmann sono arrivati al Semme: 
scesi al Gnand Hbtel Erzherzog Jo 
di proprietà Panhans. 


Fr. Parhans, hotelie! 


PASTA DENTIFRICIA 
«PULISCE RADICALMENTE 
‘ labocca ed i denti. 


Un tubetto grande Cor.1'50 
Un tubetto Riccolo, Cor.100, 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto 
alla forma quanto al contenuto e non assume 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legg® 


CALLISTA OPERATORE 
Primario Gabinetto pedicul? 
Bagni e Luce elettrica — 


TELEFONO 345 


Riceve dalle 10-2 e dalle 5-7, le altre 
domicilio dei signori clienti. 


ASMA. 


BRONCHIALE - NERVOSO - BRONCHITE cal! 
NICA col LIQUORE ARNALDI Balsami0} 
Solvente -Espettorante. Nove. Grandi Préfo 
Quindici Med. d’Oro. Raccolta certifica ‘gl 
trono no gr Stab. CARLO ARNALg| 
di A. REPETTO, Viale Abruzzi, 57, - MILAZA 


Coniugi tedeschi 


Cercano grande stanza ammobili 


eventualmente una stanza da letto e da più; 
er la durata dî 6-8 settimane a partire 
metà di febbraio. Richiedesi buona pos 
possibilmente su di una piazza, centro dellà 


IL <AL-PICGULO,-pap:-V:-/. Febbraio 1913, N19 ron rete tao rai e Ni nina PRIGIONI ager rioni, Viene re cong MIZIgnA TI: A98 FOO pag, V. 7 Febbraio 191. 


| La bella preiosa di un colpevole. Martedì 
)MI Motte, mentre si trovava nel «Caffè Ter- 

"| Besteo», in via S. Maurizio, il cameriere 
rte® Pietro Caluca, abitante in via Giuseppe 
"cul \Caprin N. 17, fu derubato del soprabito 
[CU che, entrando, aveva appeso adrun attat- 

o tapanni, presso la porta. Appena accor- 
al tosì del furto, il derubato uscì con la spe- 
oni!! î'anza di poter rintracciare;il ladro e, in- 
ri Satti, verso Je 4 di mattina, s'imbattè in 
| Mia delle Sette fontane in un individuo 
i Teoperto del suo indumento. Lo fermò: 

— Sto soprabito el me xe sta robado 
[eX| Ami in Caffè Tergesteo. 

— La credi? 

"| — Se credo? Ma la sa che la ga un bel 
i Muso roto? Andemo, la me lo torni o 
Ciamo le guardie. 

— Che caratere che la ga. No la stia 
{Zigar, dai, che son più ragionevole de 
È quel che la credi; per sta note, el sopra- 
(bito lo tegno mi e domani ghe lo mando 

@ casa... 

Y Ml Coluca non lo ascoltò più: chiamò 
a guardia e lo fece arrestare. Alla po- 
izia, il bel tomo si qualificò per Carlo |' 
1 chi, di 21 anni, calderaio, da Trieste, 
@bitante in via Gaspero Gozzi N. 3. Il so- 
i Tabito fu sequestrato ed egli fu condotto 
to) in prigione. 

Una pubblica violenza. Edoardo Vero- 
Mese, di 50 anni, giornaliero, da Brento- 
Nico (Trentino), abitante presso un af- 
| Îlttaletti di via delle Mura N. 14, l’altra 
Séra trovò diverbio con altri pernottamti 
è si diede sa fare ‘l’inferno, Intervenne sil 
| ®adrone di casa, Francesco Boscolo, che 
0 invitò a smettere. Il Veronese fece di 
Peggio e il Boscolo mandò a chiamare 
Una guardia. di p, s..che, salita nell’abi- 
lazione, gli intimò l’arresto. Il Veronese, 
i Derò, non volle saperne di seguire il fun- 
I Zionanio e presolo per il petto, lo mal- 
cl | Menò, strappamdigli- il cordone del sfi- 
dell fthiotto, lacerandogli dl cappotto e ten- 
), } tando anche di strappargli la sciabola. 

ci Con l’aiuto d'altri la guardia riuscì a 
imarlo e a condurlo al commissariato 

| dii via della Muda vecchia. Assunto a pro- 
lo, il Veromese fu inviato agli arre- 

Sti, a disposizione del Tribunale. 


Le disgrazie di un povero epilettico. 
È ‘altra notte il giornaliero Samuele V., di 
anni, abitante in Androna del pane; 
fn un assalto di epilessia cui va 
Oggetto, cadde dal letto, ferendosi in più 
Parti del corpo. Ierì mattina, ripreso da 
un nuovo assalto, si strappò le bende che 
li erano state applicate in conseguenza, 
delle ferite prima riportate, quindi ‘si 
| diede a urlare e a fare il diavolo a quat- 
| tro. Quando il sig. Treves, culi famigliari 
106 ‘erano ricorsi, arrivò in casa del V. trovò 
peri Che il disgraziato era.statorassalito vane 
fi he da sbocchi di sangue. Prodigatagli 
LI cura Jo.trasportò poi all’'Ospe- 
CA 
| Durante 1 lavoro, Giovanni. Visnovetz, 
TARA anni, bandaio, abitante in via del- 
lo Scoglio N. 301, iieni mattina alle :9, 
inte lavonavia sull tetto (di um deposito 
legname ‘all'arsenale idel Lloyd, fu 
Urtatio accidentalmente da nun collega e; 
‘Mel «cadere, si afferrò ad un lamenino; 
f Producendosi una.ferita lunga 10. centi 
") al alla mano destra e contusioni al 
jo. vienititte. 
DO Dai suoî compagni fu traspontato miel- 
’infermienia: dell’ Arsenale, dove ghi fu- 
jaTé j Tono prestate le prime cure e quindi, in 
sttuna, fu accompagnato alla sua abi 
Mizione. 


Per opera altrui, Per lesioni riportate 
Pe Per opera altrui, ricorsero ieri alla Guar- 

dia medica: Maria Zonta, di 43 anni, a- 
tanto in via della Barriera vecchia N. 
85, con un ematoma. all'occipite. Ù 
ì ‘Antonio Zoch, di 24 anni, muratore, ar 
bitante in Guardiella N. 1984, con, contu- 


L 


Lo 
rid 
1 0 me 
D' 


2 


ds N 11346, 


era una domenica. — Forestiera. Che signi- 
ficato abbiano quegli spazzolini da polvere 
adoperati dai giovanotti per spazzolare il 
viso alle ragazze durante gli Si giorni 
di carnevale? Nessun _s lificato tranne 
quello di uno scherzo in iocente. a- 
gai La. stenografia si può impanare pre SO 
la scuola di stenografia dell'«Unione  ste- 
nografica triestina» e Ja dattilografia pres- 
so Unione filantropica. «La Previdenza» 
monthè presso la Lega 
ili. Un lettore. Non 
complete della Jletteratu- 
in quella lingua. Desi- 
I cittadini italiani 


deroso goriziano. 
maggiorenni a ventun'anni. 


dre è obbligato a provvedere» all man: 
lento dei figli fino. a tanto che que- 
tro il limite del 24.0 anno d'età, non 
ado di pro: i iù 
te entro il limite della pr 


per da SIA univer 
è date le Sue peru j 
— Marseille. Il termine di d 
Stanze prese in affitto a mese è di 15 gior- 
ci — Fortunato. E' semplicemente un ‘pet. 

egolezzo e di Dettegol: la macchinetta 
delta corrispondenza aj a non si occupa. 
re, si metta un po' 
signorina e vedrà che 
imo a risponderLe co- 
me Le ha, Tisposto ernchè, se ci riflette’ su 
ogni poco, si convincerà di essere stato non 
spdritoso: ma ‘importuno-e anche imperti- 
niente. — Un disoccupato. Le tariffe dei no- 
stri avvisi collettivi sono costanti nel sem- 
so che .per la stessa rubrica sono le stesse 
tutti i giorni. Un.collettivo si può far stam- 
pare amche per una volta sola. — Impiega- 
to disgr to, Sè un'impiegato possa esse- 
re licenziato per un ierrome di registrazio= 
ne? Non è possibile dare una risposta sul 
caso in genere e. bisogna invece, giudicare 
‘Gasso (per caso per vedere se si tratti inmam- 
Zituito di malafede e poi di imcapacità, — 
Marinella. Nabresina. Ella evidentemente 
mon: Sa che col 1. febbraio di quest'anito è 
stata istituita in San Polai una collettoria 
postale congiunta all'ufficio. postale Ni 2 


di Nabresina mediante la duplice messag- 
genia giornaliera stra Nabresina e Cominia- 
no. — Forsitan. Per l'ufficio di giurato si 
richiede l'età \di_30 ;anni, la. ‘cittadinanza, 
austriaca, un domicilio stabile di almeno 
un anno e un icontributo. annuo per impo 
iste dirette di almeno (per Trieste) 40 cor. 
Però, senza riguardo all'ammontare del- 
l'imposta possono fungere da giurati 'avvo- 
cati, notai, professori e dottori laureati in 
Austria. — Dododentro. No, soltanto  cit- 
tadini austriaci possono essere dna 
quali macchinisti su vapori del Llofd.a. — 
Tribuno. Nessuna degge impedisce di suo 
miame il piano fino a tarda ora. Si rivolgano 
al padrone di casa od all’amministratore. 
Se.l’uno 0 l’altro Don intende di. interveni- 
me mon c'è proprio mulla: da fare oltre che 
constatare: dolorosamente una volta di più 


categoria di persone che si chiama dei ma- 
leducati. — Tre signorine. Ma in che lin- 
gua ci hanno scritto? Somio forse caratteri 


‘che in questo mondo esiste una particolare |. 


Concerto Olga Tirk-Rohn. Stasera, alle 
8.15, nella sala della Società Schiller, la 
baronessa Olga Tirk-Rohn, cantante di 
camera, con la cooperazione della piani. 
sta sig.na Nives Mlaker e dei sig.rì Bru- 
no Poropat, violino; e Guido Borghi, vio- 
loncello, darà l’ annunciato concerto col 
programma già pubblicato. 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica» Riposo. 
FENICE. Circo equestre italiano Carlo 
Manetti. - Ore 8. - Rappresentazione. 
TEATRO EDEN. 8.30. Teatro di varietà. 
CABARET MAXIM. (9-??) Spett. di varietà. 
GAFFE’ NUOVA YORK. 8-12. Conc. militare. 
‘TEATRO. GINE. (Excelsior. Palace-Hòtel). Il 
più elegante Salone di Trieste. Cinema. 
tografia plastica: principia alle 4. 
CAFFE’ EXCELSIOR PALACE HOTEL. 5.12 
Concerto orch. Lazare. Ingresso libero. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. penale di Trieste) 
Il simagnete americano“ 


Bisognerebbe innanzi tutto- per capire 
l’importanza giuridica del dibattimento 
svoltosi ieri - comprendere 1° importanza: 
tecnica del «magnete». 

Che cosa è un «magnete»? 

Un apparecchio molto complicato per 
quelli che non lo hanno mai visto. E for- 
se anche per quelli che lo hanno visto, 
Perchè ceri, il «magnete» è passato per 
molte mani ma nessuno ha potuto pren- 
dersi.il gusto di scomporlo per guardar- 
ci dentro. Tuttavia si è capito che si trat- 
ta di un apparecchio meccanico, che ha 
la forma di ferro di cavallo. è molto pe- 
sante dato il suo volume, è costruito su 


PREOEMIATIA 


Casa di Salute 


per la cura 
della Sciatica - Artrite Reumatica 
—.e Malattie del Ricambio = 
Sbarre S. Antonino - Telefono 451 
TREVISO 


Iil.mo Signor Prof. Dottor Lippi Ugo, Medico 
Dipettore della Casa di Cura delle Malattie 
di Ricambio. materiale. TREVISO. 


Non ho scritto fino adesso perchè... (mi 
permetta) non n'è ho di bisogno. La mia 
salute infatti migliora sempre più sotto 
tutti i riguardi. Della COXITE non ho mai 
notato il più piccolo dolore, l'articolazione 
è liberata ancor più, Vappetito è anche 
troppo; mentre là forza ed “il benessere 
progrediscono di bene in meglio. Sono pro- 
prio contento della cura che Ella m'ha 
fatto. IL giorno che sono ritornato în fami- 
glia ho cominciato ad usare la bicicletta 
con una gamba sola, forzando di tanto in 
tanto quella ammalata. Ora ottengo il mo- 
vimento di circa 90 gradi e vado a mera- 
viglia dove voglio: Ieri, per es. sono anda- 
to a Vicenza (12 km. di ‘viaggio ad andare). 

Sono tornato a miei studi con quella sod- 
disfazione che da tanto tempo non prova- 
vo e sono ormai sicuro che la mia gamba 
non mi farà più perdere l'occasione degli 
esami. 

Mi dispiace non: aver ricorso a Lei motto 
tempo prima. Tulti di mia famiglia La ri 
vediamo sentitamente attestandole la no- 
stra eterna riconoscenza, 


Dev. ed obDI. 
Zanella Elia, Studente Teologia 
Grumolo delle Badesse 16 Dicembre 1912. 
(Prov. di Vi 


dettami elettrotecnici ‘ed è dla parte es- 


di Achille; meglio il. «porro unum neces» 
sarium» di un motore a benzina. 

—.E chiaro? 

Forse non troppo... ma in tempi di mo- 
tori a benzina, sovrani dell'automobili- 
smo e del «motoscafismo». a volersi di- 
lungare c'è da passare per ignoranti. 

Dunque un «magnete» e per giunta 
americano scompariva il decembre scor- 
so, la vigilia di Natale, da un motoscafo 
costruito nel Cantiere Navale di Monfa]- 
cone per conto dell’ «Austro-Americana»; 
Giunto colà in quel giorno l incaricato 
del fornitore del motore per il collaudo, 
varato il motoscafo, gina e rigira la ma- 
novella, si constata che la lancia non st 
muove; Si cerca e sì trovar- Cioè NON si | emessi 


in una delle lingue europee — Vecchio ab- 
bonato. Castua. Gonsulti la guida. Da que- 
sta rubrica è esclusa qualunque indicazio- 
ne reclamistica. — Gigia B. La partitura 
del «Pansifal» è pubblicata e come tale è 
quindi di pubblico dominio, Le leggi ame- | 
ricane mon riconoscono i diritti d'autore 
conforme alle legislazioni eurapee, e fu 
quindi possibile la rappresentazione di 
Nuova York; a Montecarlo si eluse ill divie- 
t0 ‘mediante la finzione del carattere pri- 
vato della rampnesentazione. Lo spartito 
entra nel pubblico dominio teatrale a co- 
minciare dall'anno venturo, 


Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 3.6, ore 2 pom. 6— (. 


crittografici ?. Ripetanio: la domanda. almeno | 


trova il «magnete». 

Motore senza magnete vuol.dire corpo. 
senza cuore: ed il collaudatore torna a. 
Trieste dal suo padrone, il signor Felice 
Gelsi, e gli comunica il fatte. 

Esiste così un furto. Debbono per ciò 
‘necessariamente esistere dei ladri. O al- 
meno un ladro. Ed è il momento di cer- 
icarli. E di solito si cercano e non si tro- 
vano. Ma il processo di ieri è un processo 
eccezionale. I derubati non si sono an- 
cora mossi per cercare i ladri, che già i 
ladri hanno cercato e trovato i derubati. 

Non mancano che le guardie per arre- 
starli. Ma è questione di un paio d'ore. 

Il signor Felice Gelsi, infatti, è sul 
molo dei Pescatori per dare alcuni or- 


- Altezza. barometrica ore 2 pom. 771.2. - 
Oggi: Alta marea 9.30 ant. e 10.37 pom. 
Bassa marea 3.50 ant. e 4.10 pom. 

ONE giorno una. La vedova... afflitta. 

La. signora. Eufraisia. vedova. Lagrimetti 

è intervenuta. l'altra notte al ballo in 
casa F. 

A. mezzanotte un signore: vaca invi- 
tarla per un giro di «valzer», 


Sioni ed ematomi all'occhio sinistro. 


Cane che morde, Angela Denardi, di 
Ne” 19 enni abitante in via Media N. 5, ieri 
pi più morsicalta de un cane al polpaccio de-|' 
nr Sirio, riportando due ferite. Ricorse. alla 
di 


Guardia medica. 
Lesioni Regina Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate ac- 
| Cidentalmente: Francesco Filipich, di 57 
ie, abitante in. via del Far- 
48, per una ferita al po) sini- 
i Niro; Domenico Licurgo, di 3 giar- 
pgniere, VG in: uu SEE N. 48, per 
taglilo alla ‘coscia destra; 
ui Ukmar, di 44 anni, bracciante, 
()) Riitanto in S. :M. M. inf. N. 886, per una | 2 
4 sia IRA pianta del piede destro; Gu- 
mio [Lesniach, di 9 anni, abitante alla 
| Esta fia dio 850, per una ferita 
l pollice sinistro. 
7 e ‘Ricorsero all'’«Igeay: Antonio Costan- 
‘01h ‘di 50 anni, abitante in via deli Volto 
A, 8, pr distonsione del malleolo destro; 
gpeeppe ‘Posar, di R4 anni, abitante in 
guttti N. 28; per lussazione del pol- 
destro. 
Cadute. Per lesioni: iportate in seguito 
Caduta, ricorsero ieri alla Stazione di 
: Giovammi ‘Battistella, di DE an 
‘agente, abitante în via G. N. 
con la frattura della tibia sinistra. 
pifivizio all'ospedale, 
di Matteo Meisser, di 51 anni, scalpellino; 
itante in via della Barriera vecchia N, 
138. con una; ferita lacero-contusa al pa- 
Neale sinistro. 
& eriina Sanzin, di 45 anni, abitante a 
ervota. N. 260, con una contusione’ al 


‘Diede sinistro. 


viltirco Dugolin, di 3 anni, abitante in 


Neto N. 


a 


to * 
Pu inv 


ai 


tusa alla fronte. 

ettore, Galasso, di 15 mesî, abitante în 

dei Conti N. 4, con una contusione 
mento. 

Otto:Bon; di £ anni, abitante in Gretta 

12, con una ferita perforante.il lab- 
inferiore. 
 porrisnondenza anerta, 

) ss I paesi dove il Ono 

di Soste qui sono gli Stati 


N 


Fr. soaletrgra: 


dai tiguardo al- 
So Pazio mecessariamente limitato. conces- 
ua questa rubrica in. proporzione del 
SoS mumero di domande, vogliano chie- 
quei i ori particolari che possa 
Lente eventualmente um imteresse par- 
Olare per Loro. Aviatore meccanico, 
Ù tel pevoiere con. precisione-alla Sua do- 
Tomi da ci mancano troppi dati da Lei non 
| Sopltici nella Sua lettera. Scriva alla 
oe ‘og di aviazione jin Pordenone (Udine). 
) di Olanda D. Avrà quelle indicazioni alla 
en ti ione del Lloyd. — Dottor. M. Nell'apri- 
di 1792, al momento della dichiarazio- 
guerra all’ Austria, Claudio.G. 
Bet de Lisle, ufficiale, se ai 
‘Ositone francese, Ce 
Darole è la musica Hi un inno che, 
Nuto nazionale, doveva guidare alla 
ia i soldati francesi. Questo «Chant 
Uerre de l'Armée du Rhin» (tale è il 
i) i riginario), fatto udire la prima vol 
Margo le vie di Parigi dal’ battaglione 
lio Retta condotto da Barbaroux nel lu- 
(I acquistò subito popolarità, e PE 
0. l'«Hymne des Marseillais» 
SCR la «Marseillaise a 
Doi esso simboleggia il trionfo dei 
DÎ della Rivoluzione e della causa 
i licana. Rouget de Lisle nacque a 
Saunier il 10 maggio 1760: della 
tività musicale e Poetica sono rimasti 
i documemti, senza, grande. va- 
Ori a Choisy-le-Roi cr, -et-0. 
gino 1836 pe 


0 le 


OI, 


Xello Scoglietto N, 11, con una ferita| 


— Mi rineresce sigriore ma mon posso 
ballare fino alle 1235. 

— Perchè? 

— Il mio povero. marito (sospirando) 
è. morto giusto un anno fa alle 1245 di 
notte; E-capirà.. fino che non:spira l’an- 
mo di lutto!... 


++ 


Ceatri e Concerti 


Verdi. Teatro affollatissimo iersera alla 
sesta del «Nabucco» e grandi applausi e 
replicate chiamate alla fine di ciascun 

atto alla Magana-Lopez al baritono Bel- 
lantoni, al Ludikar e agli altri, Nella 
parte di «Fenena» si presentò al pubblico 
la signora Maria Veronesi, e la disimpe- 
gnò onorevolmente, cooperando al sut- 
cesso complessivo dello spettacolo, 

Questa sera riposo. Domani settima del 
«Nabucco». 

Politeama Rossetti. SD Ot sera ‘pri- 
ma rappresentazione della compagnia na- 
poletana © di ‘Adelina: Magnetti con «0 
voto», scene popolari in 3 atti di Salva- 
tore Di Giacomo e Goffredo Cognetti; se- 
guirà la commedia in un atto di P. Pe- 
‘tito «Chi è mia figlia?». 

Domenica due rappresentazioni: alle 
3.30 e alle 8. 

Fra giorni «Assunta Spina», di Salva- 
tore Di Giacomo, dramma che recente- 
mente a Milano ottenne grande successo. 


Teatro Fenice. Iersera la compagnia 
ginnico-equestre Manetti diede la sua 
prima rappresentazione al teatro Fenice. 
Il pubblico applaudì calorosamente ad 
‘ogni numero e dimostrò di divertirsi mol- 
tissimo a tutti i bellissimi numeri del 

programma. Il sig. Schmidt presentò mol- 
to bene quattro cavalli invlibertà, quindi 
ne presentò uno da lui montato all’ alta 
scuola. Molto interessanti gli esercizi del- 
la «troupe» cinese «Thee-See»; lo scim- 
‘panzò «Peter» che svolse diligentemente 
il suo lavoro sotto lo sguardo del signor 
Schmidt. Vivacissimo e preciso il sig. Al 


precisi è sei ciclisti della «tnoupe» French 


‘voro, Gustosissima quanto mai la scena 
del/carmevale a Mosca, eseguita da sei 
audaci pattinatori, e molto apprezzato 
pure il fenomeno vocale Marius. Anche 
gli altrì numeri del programma furono, 
come i precedenti, applauditi. Stasera se- 
‘conda rappresentazione alle 8. 


Eden. Il programma della. quindicina 
che già al primo giorno incontrò il pieno 
e incondizionato favore del: pubblico, è 
seralmente fatto/segno al più vivo entu- 
siasmo. Anche il numeroso ed elegante 
pubblico che ieri sera si trovava in qu “i 
sta simpatico teatro ebbe applausi vivi 
ed insistenti per quell'insuperabile cf: 
tucchiere» alle carte.-che .è. Dario Pai 
che si produsse con muovi esercizi fra il 
pubblico della platea. Ben. meritati ap- 
Dlausi e ovazioni si ebbe come sempre il 


nei suoi apprezzatissimi e briosi duetti, 
e gli elegantissimi ciclisti acrobati «Hock- | 
ney» che seralmente elettrizzano il pub- 
blico, con Ì loro svariatissimi e pericolosi 


mici eccentrici Ovaro e Smote, la: bella 
«soubrette». viennese Gerda pe e tutti 
gli altri. 


Circo iti Conti 
muovi artisti. e conti 


e neciy nel lavoro da jockey. Eleganti e| 


che eseguiscono un difficile e lungo la-| 


numeno Ermont-Corazzieri, inappuntabile | 


esercizi. E furono pure applauditi.i co-| 


dini a dei suoi dipendenti, quando si 
sente chiamare. 
— Signor Gelsi, ogni bene. 
— Ogni bene. 5 3; 
— No.la me conossi? 4 


— No me ricordo. 

— Mi.son Giacomo Levi, calafà. 

— La desiderava? 

— Voleyo. domandarghe se la volessi 
comprar a bon mercà un bel magnete... 

— Perchè no? Che marca xe? 

— La marca no so... ma el xe bel, no- 
\vo... americano. 

— Ah! Americano? - domanda il sig. 
Gelsi, che è il solo rappresentante di ma- 
gneti americani. 

— Sì... xe sta. comprà a Filadelfia per 
250 franchi. A 

— Ben, la me lo porti a mezzogiorno 
in studio. 

E. a mezzogiorno, puntuale come ogni 
apparecchio perfetto, il magnete capita 
in istudio. Lo porta un operaio: Giovanni 
Rabak, ed è scortato da Giacomo Levi. Il 
signor Gelsi lo accoglie con cortesia, lo 
guarda, si convince di aver sospettato il 
vero quando all'offerta corse col pensie- 
ro all'altro «magnete» emigrato da Mon- 
falcone, e conclude: 

— Ben... i me lo lassi che lo esamino. 

Rabak: Ma noi valevimo far subito 
l’afar perchè gavemo bisogno. 

— E quanto i pretendi? 

— MahlA'mi el me xe costado 250 
franchi a Filadelfia... però me rimeto a la 
sua coscienza. 

— Va ben; I torni a le 3, che combi 
naremo, 

Ed alle 3... le guardie combinarono l'ar- 
resto di Giovanni Rabak e di Giacomo 
Levi. 

Teri i due comparvero in Tribunale, Il 
Rabak per rispondere di crimine di furto 
essendosi assodato che fino alla vigilia 
di Natale egli erasi «trovato occupato 
quale meccanico al Cantiere di. Monfal- 
cone. E si era improvvisamente squa- 
gliato. Il Levi accusato: di complicità in 
erimine di furto per aver aiutato a smer- 
ciare il famoso magnete. 

Rabak sì dichiarò innocente; Il pezzo 
meccanico disse di averlo comperato in 
‘Città vecchia da un uomo alto e magro, 
senza barba e coi capelli rossi, che non 
conosceva ma, che se fosse stato libero, 
«el lo gavaria ben trovado fora», gli fu 
offerto per 20 cor. e, perchè sapeva che 
doveva ‘valere: di più, lo comperò. 

Pres.: Ma la sua scomparsa da Mon- 
falcone? 

_ Semplicissima. I.me gaveva. oferto 
de più a Fiume, e stavo per imbarcarme. 
gnete proprio americano? Dei 250 
franchi? 

— Se spiega benissimo. Xe robe che |. 
me gardito:quel che me ga vendudo. 

Giacomo Levi a sua volta protesta di 
non saperne nulla. 
| — L'amico Rabak mi ha pregato di 
fargli vendere il magnete. Io conoscevo 
il signor Gelsi e gliel'ho presentato. E 
per aver fatto un favore mi trovo in que- | 
sto guaio e da 40 giorni in arresto. 

Quanto depone l'unico teste, sig, Felice 
Gelsi, lo abbiamo riportato più SOpra; 
narrando il suo fortuito incontro con i|| 
due accusati. Aggiunge soltanto che, a 
identificare l'oggetto rubato, che vale 10 
sterline, lo aiutò il mumero del magnete. 
Ogni magnete di quella fabbrica ha un 
numero progressivo. 

Il presidente, chiuso’ il dibattimento 
probatorio, dà la parola al P. M. e al di- 
fensore del Levi, avendo il Rabak rinun- 
ciato alla ‘difesa, indi si ritira per la sen- 
tenza. 

Con la quale Rabak è condannato ad 8 
mesi di carcere duro per crimine di fur- 
to triplicemente qualificato 
logo | ‘chiuso, oggetto destinato a pub- 
o servizio) e il Levi, per contravven- 

\e di complicità in furto, a 6 giorni, 
à espiati. ‘ 

% Pres. il cons. Sbisà: PI 
Stato. doi Zumin;. difensori 
‘dott. Pangrazi. 


senziale, il punto debole, anzi il tallone È 


-—;E l'affare di Filadelfia? Del ma-|i 


(recidività, || 


ALBERGO 


con o senza Restaurant, 
oppure grande cucina, 
tanto in città quanto fuori, assumerebbe 


PERSONA SERIA 


Telefoni interurbami Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia N. 209. 


E=zZ3 i 
Hi IRR 
JUHRISTORLE=Ce Rent 


OPERNRING 5 === 
HEINRICHSHOF —cm 
ARCA DI i. 1. fornitori di Corte Icone 
FABBRICA, 


s& POSATE 6 ARTICOLI DA TAVOLA 


RICONOSCIUTI | MIGLIORI ARGENTATI 
=== MASSIMO ASSORTIMENTO 
- === LE PIÙ BELLE FORME 
=== ANCHE IN VERO ARCENTO, 


RAPPRESENTATI DA RIVENDITORI IN TUTTE LE CIPTA.  FASZZO CORRENTE 


na 
ILLUSTRATO GRATIS rca 


Nell’intendimento di dar vita ad un'industria che 
sinora mancava a Trieste, e in partì tempo offrire alla 
cittadinanza un’occasione economica e pratica di evi- 
tare i molteplici pericoli in linea igienica e sanitaria cui 
essa va incontro causa il metodo primitivo e pericoloso 
di lavatura qui tutt'ora in uso, la ditta O. Hartmann 


spproinoîa il 155 corner. 


nl pianoterra di Vin della Zonta N. 8 ed 
nl pianoterra di Via Valdirivo N. 28, una 


== GRANDE LAVANDERIA A VAPORE = 


con annesso 


STABILIMENTO DI STIRATURA A LUCIDO 


sotto la ragiono 


Hartmann 8 Ci 


sono soilpre gu fo». 


pi più 8g La aditi n eg ali logi di precisione di: 


con estesissima clientela, sia quale 
conduttore, sia quale direttore. 
Serie offerte dettagliate al ,,Piccolo” 
GIRI SaS Hone è 


prezzi straordinariamente ribassati, 
ricchissima scelta, 3 anni di garanzia. 
Accordansi facilitazioni pagamenti. 


| UELIEGMO ROD a 0° 


Via Gioacchino Rossini N. 26 
CATALOGO GRATIS 


Stante le numerose richieste 


RERNÈ il moto Specialista Ortopedico 


sarà nuovamente di passaggio. 


SFORZI, DISCESE, 
FUORUSCITE DI VISCERI 
CONTENZIONE GARANTITA 


SENZA OPERAZIONE 


Gli ERNIOSI sospendano senza indugio l'uso 
di qualsiasi cinto per adottare i SISTEMI 
BERNE di propria e nuova'invenzione, Noi ci 
appelliamo anche a quegli ECCELSI MEDICI 
che sin quì con tanta benevolenza ed im- 
arzialità ci hanno accordato l’ambito loro 
nteressamento ; è rivolgiamo viva preghiera 
a tutte le persone interessate, uomini, donne e 
Lamipini di recarsi.a ‘sperimentare i SISTEMI 
\BERNE nelle località e nei giorni quì 


sottosegnati: 
TRIESTE giovedì 18-14-15-16 febbraio 
GORIZIA Hotel alle Tre corone, 
venerdì «21 febbraio 
Hstel Trieste, 
ROVIGNO lunedì 24-25 febbraio, 
PISINO Hotel all'Aquila Nera, 
domenica 2-3e4=5 marzo 
IIotel Quarnero, 
FIUNE venerdi 7-8-9-10 marzo 
Orario dalle ore 9 alle ore 20. 


Motel Moncenisio, 
PIRAN Hotel Città di Trieste, 
Motel Città di Trieste, 
POLA Hotel Central, 
Hotel Europa. 
TRATTASI ANCHE PER CORRISPONDENZA 


lunedì 17-18-19-20 febbraio 
PARENZO sabato 22-22 febbraio 
giovedi ‘27-28 febbraio 
ALBONA giovedì 6 marzo 1918 


AVVISO INTERESSANTE. 
Consulti di magnetismo per 
qualunque domanda d'in- 
teressi particolari e di ma- 
lattia. Volendo consultare 
per corrispondenza, dichia- 
‘rare ciò che si desideri sa- 
* pere ed inviare Cor. 6.—, 

‘ in lettera raccomandata o 

cartolina vaglia al Prof. 
Pietro e e via Solferino 13, p. p., Bologna. | 


Goll’uso delle Compresse Antidiabe- 
tiche del dottor Moretti, si guarisce 
questa gravissima ‘malattia, Si evita- 
no le fatali conseguenze di essa, fra 


le quali, non ultima, la cangrega. 
Seguendo questo metodo di cura, gli 
ammalati possono nutrirsi a loro pia. 
cere, senza più privarsi del pane, 0 
di qualsiasi altra sostanza, che con- 
tenga farina o zucchero. 
Sig. Dr. Moretti, 
. Sono « pregarlo se volesse degmnar- 
si spedirmi un altro flacone delle sue 
buone. Pillole per la Diabete, che il 
flacone mandatomi l'ho ultimato e 
le ho trovate molto buone e al pre- 
sente vedo risultato assai. Tuispettosi 
saluti 
Varini Domenica 
Fi b Via Roma; 24. 
Spezia, 11 ottobri dra 
Un fiacone Cor. 3. 
puis: Dr. MORETTI, 
Milano. 


iéposito ‘gene- 
Zeccavecchia 6, 
migliori far: 


EMILIO MULLER 
— il più vecchio e rinomato negozio di Trieste — 


Grandioso assortimento orologi da tasca, orologi a pendolo 
oreficeria, argenteria e gloio. 
fraslocato in via S. Antonio N. 4 (palazzina Terni). 


In casi di 


anemia e clorosi 


i medici raccomandano 
quale ricostitnente 


II Cacao d'avena 
n BLUUS” 
dî Hasseler 


Genuino soltanto in scatole bleu 
ai prezzo di Cor, 1,60 e 0.80. 
Non si vende sciolto] 


e 


per la LUCE A GAS che realmente abbia 
incontrato il plauso generale, è l'apparato =—eeTea 


UOVO SISTEMA 


=== che la sottoscritta è in grado di fornire 
con retina e vetro forato, sa) a posto, 
Î3 al prezzo di Cor. 3, 1: 


economia! Sasa forza di luce! 
. Autorizzata Officina per installazioni di acqua gas e luce Sa 


ERNESTO ROCCO 


Via S. Nicolò 11 e 30 — Telefono 1323 


ESTO AVVISO 


è interessante per ogni persona coltal Voi dovete saperlo, 15610 
«ci tenete all'igiene del vostro corpo, che in tiutte le famiglie 
ci dev'essere sempre un disinfettante di efficacia sicura. Mar 
lattie, come il colera, tifo, morbi Îlo, scarlattina, vaiuolo, o non 
fossialtro qualche ferita (o) qualche Scottatura succede spesso, 
Per disinfettare il letto dell'ammalato, per fasciature antiset- 
tiche in casi di ferite ‘© di infiammazioni, Der irrigazioni, e 
per evitare il contagio, in tutti i casi dove si vuale ‘diisinfat- 
tare o allontanare il cattivo odore, si presta egregiamente ;l 


LYSOFORM 


riconosciuto ed esperimentato scientificamente come il mi 
gliore disinfettante dell'epoca presente. E’ di efficacia rapida, 
e sicura, non è affatto pericoloso e Duò essere usato quindi da 
ognuno. Ha un odore aromatico, gradito, non irrità la pelle 
ed è infine molto economico nell'uso. Per queste sue qualità. 
esso viene raccomandato dalla maggior parte dei medicì © 
visne usato volentieri in tutte le famiglie. Vendesi im botti. 
glie originali (verdi) con indicazione sul modo di servirsene, 
al prezzo di S0 centes. per una bottiglia di 100 grammi ino 
tutte le farmiacie e drogherie dell’Austria-Ungheria, 


E’ da notansi che il Lysoform' allontana con 
rezza il cattivo adore e il sudore. tutta sicu 


E 


LI 


i 


Massima 


Fate una prova! 
Attenzione al nome 


so Opuscolo istruttivo relativo all'igiene e disinfezione «Ge. 

Lr FORM sundheit und Lesinfektiom» compilato da ‘on me: 

e all'imballaggio ori- dico insigne si invia. gratis e franco a mezzo del chimico 
ginalo. A. HUBMANN, refer: d° delle fabbriche di Lysoform, Vie 


na XX, Petraschgasse 
tanto cronica che recente, guarita in wo noi 
Ronn di cura, con la mondiale DEPURATINA del | 

Bott CALERO - 30 anni di felice successo. 

miata CIO Primarie Esposizioni Italiane ed Riatarei 

‘Prescritta dai ana Ulustri Clinici del mondo. La Depuratina usasi pure internamente per & 
la cura della Sifilide e malattie della pelle. Prezzo del flacone L. Cura completa di 2 È | 
flaconi, anche comé depurativo del sangue Ri 5.50, franco porto. Rivolgersi al Premiato Labo= 
ritorio ‘Farm.co dott. Calero, Va D'Azeglio, 78, Bologna, a cicquesoli HIRNE, ‘per re 
Y iarite solo colle ‘celebri polveri a base 
$ IMPOTENZA - STERILITA NEVRASTENIA tto glicerofosfati e SEG formula del 
Dott. CALERO, L. 11. Cura auge di 2 mesi. — Unico dei Preparati, 


08 stato depositato dalla ragazza per il 


IL PICCOLO, pag. VI, 7 Febbraio 1913, N. 11246. 


(Giudizio idistr. penale di Trieste) 


Andate a oredere 
alle ‘acouse dei ragazali 


Un dibattimentino svoltosi nella. sesta 
sezione del Giudizio distrettuale, ieri, vie- 
ne una volta di più a stabilire quant 
cautela occorre nel vagliare le accuse che 
vengono mosse da.raga: Ù 


gazzi gi trovino deg 
venzioni, di menzog 
gannare pensino organi 
iuati a saper discermere il'vero dal falso. 
Ma. veniamo a 

Emilia Di o, di 27 anni, infer 
miera, abitante in vi ì 
N, 19, nell'autunno: sc 
mento in ada, D 
suo figliuoleito dimtnové ani quiesto 
volle condur seco anche una ‘sua Sorel 
lina di quattro a. quale avev 
collo una bella c 


vasca 
2 d'oro idel-valore 
asa, era tutto 


ridave GH 
hotte di 
io, di quelle di due 


al pezzo: 


ria, quela che la sta in v 


io, che nOn conosceva fa 
fatto una 
ebbe una 
‘ fia: icon 
ed aveva 


ciullo? 1 


anche. reg 

ullo la Di Greg 
la. mente alia collana 
che l'omgetto era 


S GUVICIO 


à si ciolto (fini brazo 
n, iltfar letto. 
i A debuneftave dl 
furto p: i ‘ehe la col 
Jana della p a, anche. impe- 
ce al Monte di pietà, è venne pratica 


Ja putela 
E la Di 


© il 34 ottobre del- 
$ impieeno del 
ietà si constatò. che..era, 
denaro per disimpe- 
ione. La GUAia 


civico Mon 
stato. depo: 


veniva 
questa 


Mit, e, quando 
jednò. fra una 
digli ocehi vi 

ta, dx TE 


î ‘ca Rau- 
via del'Bpeschetto N. 1%, 
aveva tanti è tinti figli, 

sprerehe=tevaveva 
di 


ov un comp 
subito in 


mi. proteste 
ima. di allora veduta 
2, anche più tardi dinanzi 
Tio di polizia, mantenne re 
‘sue dichiarazioni, e la Raum 
scortata agli arresti. Furono sequestrati 
iln casa della Raumik tutti gli indumenti 
xche somigliavano per colore, o forma a 
‘quelli descritti in precedenza dalla ra- 
gazzetta Lorenzon, che imperterrita, dopo 
‘aver sostenuta l’accusa, disse che sarebbe 
stata sempre pronta a confermarla an- 
che dinanzi ‘ai giudici, e lasciò il pro- 
i inizzo: via San Giacomo in men- 


nente Je 


Nessuno dubitò per un solo istante del- | %: 
neRSUNO | gi 
Ri diede neppure la briga, di verificano sele 


la sincerità della ragazzetta, e 


realmente essa fosse. Maria Lorenzon, se 
realmente abitasse all’indinizzo indicato. 
La povera Raunik, che in un,mare di 
lagrime si protestava innocente, dovette 
‘chiamansi fortunata quando finiti gli in- 
‘termogatorî potè ottenere, con rigiardo 


"alla numerosa famiglia, la libertà prov. |" 


visoria. 

Ma ecco, che quando durante il proces- 
‘so contro la Raunik si va ‘in cerca della 
Mania Lorenzon, e si assoda che essa è 
affatto sconosciuta non solo in via San 
Giacomo in monte, ma non figura nep- 
pure nei registri dell'anagrafe; 

Ad ogni modo chissà come sarebbe an: 
gue &a finire per la povera Raunik, se 

Da: fontumata circostanza non fosse ve- 
muta in suo aiuto. Parlando di colei che 
‘Paveva accusata, di colci che l'aveva fat 
ta arrestare, la Raunik ebbe a dire il no- 
mie, Una figlia, che aveva veduto la ra! 
gazza, osservò che colei non si chiamava 
Lorenzon, bensì Eugenia Peruzzi, da lei 
conosciuta tempo addistro castalmente. 
Si cercò in questo senso; e la si peseò così 
fuori: era appunto Eugenia Peruzzi, di 
13 anni, abitante in via San Giacomo in 
monte N. 5. Ella dovette comparire ieri 
come teste dinanzi al giudice che doveva 
giudicare Francesca Raunik. 

— Che mi sia stada al. Monte a dispe- 
gnar cadene? Gnanca, per insegno. Che 
«gabi acusado stà povera dona de averne 
È o el biglieto? No, mi no son capaze 

‘ste robe. Mi gnanca nò donosso «ta 
dona. Mai vista no la go. 

Giudice (all'accusata): 
ce lei? 


Accusata: Mi digo che la xè proprio ela 
che la me ga acusado, Jero in quel gior- 
‘ho ’ssai avilida, xe vero. Ma go parlado 
con ela muso a muso, e.son sicura de no 
inganarme. 

— La se sbaglia de grosso, signora, ghe 

© digo mi. Mi a lei no la go mai vista + 
esclama la ragazzetta, sorridendo. beffar- 
damente. 

Entra la guardia municipale Antonio 
Vecchiet, che avvicina la ragazzetta e le 
dice; «Te xe ti sì, cara mia. Proprio til», 

ÎLa ragazzetta Mi? La se sbaglia anca 

lei. Mi no so gnente de gnente. 

‘Guardia: "le conosso de i oci, te rico- 
mosso de la vose, del portar, de tuto in- 
soma. 

iLa ragazza ridendo: E mi sostegno che 
la se sbaglia. 


I giudice, severo, alla ragazzetta: La 


E che cosa di- 


invito a smettene questa. commedia» Non 


Venga qui a ridere ancora, dopo quanto 
ha fatto! Per questo suo agire lei verrà 
chiamata 2a rispondere. 

La. g 
è dubbio; che la Peruzzi è proprio colei 
che, qualificatasi. per Maria Lorenzo, 
trasse in inganno. tutti; accusando la |1 
Raunik. 

IH giudice di fronte a tale prova manda 
da Raunik assolta e avverte 1a ragazzetta 
che dovrà a sUo tempo rispondere del 
proprio operato. 

Di fuori, nel corridoio, la madre della 
Peruzzi, piangendo, chiede alla figlia di 
confessarie la verità su questo maliugu- 
rato affare, La ragazzetta, allora; scoppia 
in singhiozzi a sua volta e... protesta che 
lei non è quella che si era ‘Space to=per 
Maria Lorenzon. di 

Intervenne la Raunik 
mamma della ragazzettar 

— Cossa volt? Bisogria compatiri Chis 
«a che maladeta baba che ga messo suso 
la putela. Forsi che a case la, conferisarà, 

Notiamo ancora che la. Di Gregorio nen 
subì danno, poichè col denaro cho era 
dis 
impegno, la collana le venne restituita. 

Giudice era il giudice distrettuale dott. 
Lucich; difensore dell’ accusata il dott. 
Pangrazi, 


a consolar la 


CAS 


oll'autorità, Ubi] 


na, uni! 


te ga dado el nosolio? - chiese: 


*| anrivò il 2. a Montevideo; 


guardia, Vecchiet depone che non vii 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Un piroscafo sconosciuto gravemente in! 
cagliato. 
MARSIGLIA 6: (N). L'amministrazione 
dello marina fu informata che un vapore, 
di cui si ignora il nome, è fortemente in- 
a due miglia a sud-est di Fara- 
Rete 100 Joigto a mezzogiorno: delle secche 
jdi Camargues. I vapori di servizio del 
| poîto e quelli di servizio dei piloti furo- 
no inviati "sul luogo. Il' mare è agitatis- 
simo. 
Movimento nel porto. 
Teri arrivarono: ‘i piroscafi. del Lloyd 
«Biuenny cap. E. Winterhalter da Co 
stantinopoli e scali con 94 pass.; «Carin 
tia» cap. A Scampicehio da Fiume 
«Stamabul» cap: A. Tarabochia da Batum 
e Brindisi con 26 pass.; «Prince. Hohen- 
lolié» cap. B. Tripcovich da Cattaro e 
scali cor 186 passeggeri. 

‘af italiani: «Egadi» cap. O 
Toriselli;daGenova,scali e Ancona; «Ra- 
venna» (cap. L. Gennari da Ravenna. con 

5s.; «Molfetta» cap. L. Marasciulo 
«Giustizia» cap. 


da Brindisi e, Venezia; 
Puglisi da Sinacusa, 1l veliero italiano 
«Albina» cap. M. Pappalardo da Taranto, 
il piroscafo ingiese--«Hane Radeliffe» 
cap. i. Ovent da Cardiff. 

{piroscafi a.-u.: «Principessa Cristia 
ma» cap. S. Lucchetta da Methil; «Sza- 
yo cup. A. Zupar da Fiume; « «Spalato 
D» cap. 1. Petravich da Meteovich e scali 
consbi pass, «Zana Do cap. M. Gottwald 
A Sebenico. con 9 pass; «Cerquenizza» 
cap. Vi Petmanich da E «Jason D» 
cappio Nancie «Jadran» cap. 
A È, i «Campania» 
È da, fiotierdam e Algeri 
livono i piroscafi del Lloyd: «Bar. 


nezi 
1 piroscafi au 
ste Dv per Macar: 
I.-piroscafi «inglesi: «Pannonia». per 
Nuova York; Neuborn» per Porto SA 
MERA dei piroscafi ‘a-t. 
ricamo» Passò Gibilterra il 1 corr. di- 
retto a Pola; «Iskra» passò Perim il 3 di- 
retto &; Priestos «Erodiade» proseguì il 2 
da Barcellona per Messina; «Carlo» ar 


st0k» per Poti; «Trie- 


Civitavecchia; «Fedora» 
«Buda» partì 
il 4 da Savannali per Genova; «Jadera» 
antivo lina Marsig 
Ad stro, - Ameri dama 1) cAlice» 
i) il 5 da Nuova York! per ‘Algeri e 
te; «Rugeria» il 4 dar Palermo, per 
Algerize«Marta W. arrivò il 4 ‘a Nuova 
York; «Immer. Frane. Giuseppe» arrivò il 
4 a BuenosgAires; «Laura» proseguì. il 4 
da, A.ineria per Napoli; «Sofia H.» arrivò 
dl Aa Montevideo; «Alberta» il 4 a Geno- 
Ya» il 3 a Charleston; «August@» 
il 4 da Alicante per Valenza; 
arrivò il 4a Nuova Orleans. 

Lloydiani; sAchille» arrivò il 5a 
Batum; «Anstria» il 5 a Bombay; «Afri- 
ca» proseghì il 4 da Suez per Aden; «Vin- 
dobona» il 3 da Suez per Bombay; «Trie- 
SEE ib 93 da (Aden per Suez. 


+ 
Gli slavi, il Governo 


e le elezioni comunali a Gorizia 


Il Governo 
avoca a se l’eperato elettorale! 


Gorizia 6 (por tel.), La città è esa- 
e la Luogotenen= 
losi willa dieci 
‘p. p. che sospendeva 
iorie comunali ‘issarie 
stettibre le a 3 e 5 ottobre 
odierno annulla di 
dimanto preparatorio per 
ioni suppletorie esegui. 

è togliere al Comume 
del par. 57, ultimo 
io comumale, la e- 
pt ne tunto del procedimento prepa- 

anorio, quanto dell'operato clettionalie de- 
finigis La Luegot emenza. dico di 
dare 7 sulla citi 
za ‘che iù Mag ivico avrebbe 
preso nell diritto di voto una quantità 
di perane Cc tivpinie wecondo la Luo 
gontenenza, + ille diritto non samebbe &pot- 
tato, e dn. confronto avrebbe itespinto i 
meclami di atlre persone cui. tale, diritto 
sabebbe: Spettiatio. Rsu questa base si 
fonda l'accusa lucgatenenziare, 
gondo chie eco questa din 
ispotta al Comune alcun 
leggo. 

L'impressione - viuripeto- è comviepon- 
dente alla, gravità di un tale atto, unico 
megli ammali della nos cità. Tutti vi 
Scongdno una lesione al dirlo gurantito 
‘al Comune nella sua qualità di comune 
autonomi; tutti vi orgeno lie subdoto 
mene, degli «lavi che già annunciano nei 
loro: gionnati. di «voler dare l'assalto al 
nesino» Comune. 

* Tale Pie Nicmbedo, da Capodi lnbria, 
che sta espiendo ‘nél penitenzie 
Gnadilzca Luria, condanna di quattmo anni 
infi tagli dal tribunale di Trieste por 
ime di furto in uma chiesa di Capo: 
pia, comparve cggi dinanzi a questo 
pi e per sosteziene ill accusa di ca- 
lunnia da lui ripotutamente elevata 
ciantrio’ ile giudice dott. Luccardi, che ne 
iolami il prosesso a Trieste. Il datt. Lue- 
gandi: comparve val dibattimento ‘e di- 
chiarò di aver giudicato oggettivamente 
ie informato com. Scienza .e coscienza. Ciò 
è confermato dal dott. Premuda, ora giu- 
dice ad Albona ed. allona protocollista 4 
Trieste. Il Norbedo insistette ‘nelle we- 
iéuse. TI dibattimento, ‘che durò tutta la 
giornata, fu piionogato perchè il difen- 
sore propose da perizia mentalle per l'ac- 
cusato, perizia che dovrebbe essone fatta 
da, due medici psichiatri di Trieste, e 
su; propoota del P. M, vertammo introdat- 
ti altri testimoni. sa quamdo dl 
dibattimento serà ripreso. Il Norbedo 
era, naturalmente, ‘accompagnato dai 
| gendarmi, venendo dalla casa di pena. 


da Genova per 


«Lucia» 


SICONZIO, Oni 
ufficio il 
le glocennate 
to dal Mun 


Cronaca di Pola 


Pola, 6. In uno dei consueti voli, la- 
Viatore “enente di vascello Klobucar s'e- 
levò ieri col suo aero-idroplano ad un'al- 
tezza considerevole per discendere in un 
volo «planè» così impressionante da tra- 
mutarsi in una caduta in mare, Ad onta 
dell’ altezza considerevole, l'aviatore ri- 
mase, incolume, ma l'idroplano n° ebbe 
AUziche lieve damno. , 

* lL'arciduchessa Maria Teresa ha e- 
largito oggi alla locale Società di bene- 
ifiaenza delle signore tor. 100. 

* Al gruppa locale della, Lega Nazio- 
nale pervennero oggi cor. 2198, raccolte 
dalla signorina Italia Giorgis al festino 
del Casino commerciale, e centesimi 80 
da RG. pi 

* Oggi si effettuò. l'iscrizione per il cor- 
so di perfezionamento per sarte da don- 
na: Si presentarono le: giovani, in gren 
Mumero, ma: furono! ammesse soltanto 
da, ‘che hanno addimostrato di posse: 

ere sufficiente coltura, professionale. Il 
corso si terrà in: un'aula della locale 
Scuola industriale peipierà il 17 cor- 
rente, Insegnerà, la maestra dell'Istituto 
«delle piccole industrie, signora Aisleitner. 


"GButsch» per Cattaro; «Almissa» per Ve- |; 


rivò-iericad«e« Ancona; «Orien» partì il 5è 


agli. | 


i Peltine nerfingere i canelli la 


FIDEREB 


trasporto «delle. maferie» prime E 
maferiali per fabbrica d'amido da’ 
Trieste a Cervignano, indifferente. 


bh. GHIOZZA & C° di Cervignano. 


= ccm 


colsemplice ottinarsi 
tinge i capelli origl'o 
rossî, in vero biondo, 
Ibrimo o nero! Comple 
vida Pn Halo 
per paregchi ann 
În.uso molte migliaia. 


y Prezzo 5 ‘corone. | i 
Lo spedizioni eseguistè Ji Boch 
Wienna, III, Krieglergasse; N. 6/ 


bi ieazione DEL 
Una pu one per le ore. 
: L i o Rino Novi. 

i Alvarez, una scrit- 
trice che alla lette- 
ratura femminile 
ha dato saggi im- 
portanti, ha ‘Seritto 
in forma semplice 
ed attraente un vo- 
lumetto PER ESSE- 
RE BELLA, consi- 
gli e norme:dì è- 

i stetica femminile, 

“ che CCI il 
VADE-MECD: 

“ ogni donna. che di 
tenga alla conser- 
vazione della bel-| 
i lezza. Si tratta di un 

sobrio trattato di. bellez zza feraminile conside- 
rato come principale attributo della donna sen- 
za pretesa di svelare segreti ma con l'intento di | 
esporre un trattato di quell’armonia che deve; 
fondere ì vari elementi della beltà del corpo e 
dell'anima femminile. Elegante volume di.150, 
pagine circa, con artistica copertina r' te 
cente la classica statua di Venere Ca) lipie 

Inviare VEGLIA di — alla Casa di Pubb te | 
cazione. «Italia», Milano, Via Unione 1. - Si 
prega di aggiungere L. 0.60 per spese di posta. 


EOI 


col: 1° agosto p. v. in appalfo il 


Se ula ferta 0 mare. Per uitertori 


Ì 


informazioni rivolgersi alla. diffa || 


Ù 


H 


Î 
i 
{ 
Ì 


i 


Ci viene riferito che negli ultimi tempi 
viene ‘offerto in vendita alla clientela ad un prezzo inferiore a 
quello finora usato, e viene asserito che la ditta EMILIO BOUILLON 
TRIESTE, PIAZZA NICOLÒ TOMMASEO 4 non ne abbia più la 
vendita esclusiva. 


il nostro prodotto 


Comunichiamo invece che soltanto questa ditta, rispettiva- 


mente i suoi viaggiatori e rappresentanti sono autorizzati a vendere 
il nostro prodotto, e rendiamo attenta la nostra clientela che noi 
nè. offriamo direttamente la nostra merce, nè mandiamo in giro 
viaggiatori; si tratta quindi evidentemente di una contraffazione 
del rinomatissimo nostro amaro 


FERNET BRANCA 


colla quale si vuole indurre in errore il consumatore. 


Raccomandiamo quindi ad ognuno. di guardarsi dall’ acqui- 


=in ogni stile = 


Raffaele [talla 


Via Sanità 8 


ada via Perporella). 


Estratto di Carne 


della tirato 


La sola marca fornita durante 
18 anni al Governo inglese, 


fiotfata negli Ospedali munletvali dI bondra e d'inhitterra (EE 


Casa fondata nell’anno 1865. 
NES ZZZ SECOLO 
| (di fama mondiale, 


Barattoli di MELI di libbra inglese Cor. 0.85! 
» > s 5 1.60 


» ila si. »I 32,90 

» 1a Fida » 7520 

> fi » a 140.1. 

si garantisce il peso esatto Vi can 
tenuto di gi ogni ba barattolo 


Brodo Zooth| 


insuperabile 


Dadi a 56 cont 


AGENZIA GENERALE: 
Milano - Via Caradosso 8 - Milano. 
RAPPRESENTANTE PER L'AUSTRIA: 


ALBERTO GUITMANN, TRIESTE 0 


Via di Torre Bianca N. 16. Tetef, 18:07 


In caso di 


MALATTIE SESSUALI 


gonorrea, ecè. signori e signore usino il 


il più urto Sao Factomangalo, da 

autorità competenti; esso. guarisce non 

Ra ma radicalmente anche 
isturbi più ostinati e trascurati. 

Una bottiglia Cor. 8.—, ordinando 4 

bottiglie si spediscono per Cor. 10,— 

‘Schizzetto Cor. 2.—. Spedizioni ‘giorna- 

(liere, massima discrezione. 


Farmacia «Zum Schwan», Vianna 1, 


Schottering 14-r. 


stare tale prodotto contraffatto, perchè il prodotto originale si può 
averlo soltanto ritirandolo. dai nostri rappresentanti suindicati, 
mentre la merce abusivamente messa in commercio potrà essere 
sequestrata in seguito ad azione giudiziale avviata in confronto 


dei contraffatori. 


Fratelli Branca 
MILANO. 


per il ritiro 0 spoditura di merci via mare o ferrovia 


rivol 


LODOVICO COG 


etevi allo speditore 


Y, via Lavatoio 4, Tel, 811. 


che essendo ,,fuori Cafitettore conteggia tassì dî concorrenza. 
Jmmazaziinamento di qualsiasi muerce. 


MOTORI s0TT0" ORIGINALI | 


Re e AO 


Acquistate un'automobile Ford 
perchè è una ‘macchina supe- 
riore, e non perchè è a biton 
; prezzo. Produzione annua per 
il 1913: oltre 85000. vetture. 
CREO AREA pie 

‘aggiunge meglio d’ogni altra 
hi [cale del vero ‘infomobilista. 
aio semplicità legrerez- 

forza ed ‘economia danno 
“plendidi risultati. meg 


ontinui arrivi del nuovi modent 

o 
20) (angolo Via 

TELEFONO N. 207, ), 


per benzina, benzolo, olio greggio, gas po- 
Vero, gas illuminante ecc. 


MOTORI AD CLIO GREGGIO 
SISTEMA DIESEL - LOCOMO. 
BILI - SECHERIES E MAGCHI- 
NE PER LA LAVORAZIONE 
DEL LEGNO, 


Chiedere prospetto B41 


LORENZO WOLL 


| Rappresentanza per Fiume e Dalmazia: 
Via Flavio Gioia 1 


» FUNGSRAM 


è Punica lampadina a fila» 
mento metallico con 


SOSTEGNO ELASTICO 


quindila migliore, la più resistente; 


NEGOZIANTI E PRIVATI 


'LANGEN & WOLF, Vienna X, Laxenburgerstrasse 53.3. 


or Trieste e l'Istria: 
HI,» TRIESTE 


P NER - FIUME 
it pra bianca 10 


insensibile alle scosse. Durata eterna 


75 per cento di economia sulla corrente: 


Rappresentante generale: A. SKER 
tenta ost Piazza Goldoni 10-11. Telefono 17-84. 


IL PICCOLO, 


pag. VII, 7 Tebbraio 1913, N. 11346, 


Rovigno, 6. Nell’udienza odie 
Mincia ii costituto 


dell’accusalo Horrak. 


ili si dichia 
fatti per iquali 
finora! piangendo e 


di 
accus 


Ipevole 
trova, in 


hi ;ero pere 
DO ilitare por 
Comune 


ta. al 


non 
tto]. cambio, 


sepiva qu 


odi di 
È a uon avey 
Ni tanta occasione vendere. 

UP. M. dichiara di limitare 1 accusa 
ter il Horrak soltanio relativamente 
Onti alterati dal 1899 in poi. 


ali Horrak narra che tu il 


Ueitarlo ad alterare i conti che venivano 
Eglh 
sonsenti. CRORILRE si trai- 


Mresentati al 
arte Oppo, 
Ì 


droghiere Antonell 


908 venne dna 
perdette 
è, perchè ebbe 
e co- 
delle guardie e gli stessi in- 
r sopraluoghi, men» 
io di motte e non ave- 


ai 


a Processo ner ie malversazioni al Comune di Pola 


(Corte d’Assise di Rovigno) 


rna co-della contabilità, ma lo faceva perchè af- 


irettassero Je operazioni di allibrazione 
e di liquidazione delle sue specifiche. 


Il presidente rileva che se l'accusato 


tutti avesse deposto nel processo scritto come 
.| depone oggi, il Vittori oggi non sarebbe 
tenti tane 


traito in accusa e legge vari brani del 
cusato continuando dice che dopo 


ne il posto di riscuotitore presso lo ditta 
Zankl nel qual posto pur maneggiando 


imolto denaro si mostrò onestissimo, tan- 


pai fu promoss 


a cassiere e godeva 
grande stima presso i suoi principali, 
dl; dott. Rossi chiede sia data lettura di 

una, lettera del sig, Fazzini di Trieste, 

principale del Horrak, il quale dice di es- 
sere pronto a dichiarar è dinanzi alla Cor- 
te che malgrado quanto risulta dal pro- 

o presente a carico del Horrak è tan- 

opinione nella sua onestà che è pron- 

mo « ridargli il suo posto, H dott. 

Rossi chiede che la Corte constati che 

non sussiste più il contrasto di interessi 

fra il Horrak ed il Privileggio e che egli 
possa difendere anche il Horrak, al caso 

2 fianco del difensore d'ufficio, dott, Sil 


omwpre ma 

gni, poi al 
| Si eli ultimi aveva avuto 
ir uzione di lasciare in È 


i dovevano sery 
Importo. Altre volte facevano co 
lbaginari servendosi di conti di privat 
È evano fo 
Bezza, cd altre volto andavano es 
da qualche fornitore a 
Misti per 10-15 cor. 
Sisegno venivano alterati. Nel 
dini ed il Galante si saranno divisi cir 
#00 corone a testa. Ammiette 
ecipava ai defraudi nel 1905-06. 


Tn 


tra dovuto da 
he l'era accorto. 
Tchè altra volta gli aveva 


a 


"rava denari per conti dalla cassa, 


(Zione egli conduceva dl cassiere 
priore per dargli l'opportunità di 


cre, il quale si sarebbe potuto accor- 
de 


fr 


conti 1 
0) 


inte cor 
onti dopo il 1900. 
A domanda del 


di 


e piangendo narra, una 


Case: 
lilece, Aveva molti di 
Îferta 
mese. Sua 
‘Ori un figli 
alata per ben dieci anni e dovette sot- 


Di 


ì dovette prendere a stare ‘con sè 1 


È ft ittenere ben dodici persone. 
ta 


È malg D5 
Uto 
: È 


onamento. 


Chiese il pe 


î 


Pu 


Lan 


vete e si dividevano gli importi alterati. 


CE Ifich 
pata, 


diva 


tor 


ani 


fi 
Wal 


teravano i conti e 
da 
co lo spa- 
ipondente per Ja. cifra o le pa- 
ro ad aumentare 


vnito al Comune qualche pice- 
sL0s- 
fare degli 
e poi il conto è 

9) 


che egli 
il 
Mante una volta gli diede un impotto 
more di quello che gli spettava in se- 
Btito nd un'alterazione, dicendo che a- 
40 fiorini al Bigatto, che 
Non prestondogli fede 
giuocato lo 
M&so tiro, chiese al Bigatto se ciò fosse 
tro, Bigatto negò reciseruente di non 
Sa inente e di non voler saper niente 

l ammoni che pensassero a ciò che fa- 
ferita la cosa al Galante, que- 
ò dicendo di aver dato i 40 
al Bigatto a titolo di prestito, per- 
ito non voleva saperne delle 


i Galante riega e dichiara che egli mai 


| Borrak contesta che, anzi, a sua isti 
in 


are importi durante l'assenza del 


jle malversazioni. Del Privileggio 
il sa se prendesse parie all' alterazione 
raendone profitto. Il Galante 
M foce mai parola del Privileggio. Con- 
Sa di essersi appropriato assieme al 
47.000 mediante alterazioni 


presidente, come fu 
Mai possibile che egli, già comandante 
ile guardie e fino allora onesto, si sia 
lisciato trascinare a tali azioni delittuo- 
© sì commuove e singhiozza e geme, 
ito che le parole gli si cavano a gran 


di morti, spese per malattie, do- 
iaceri causa la 
della moglie; dalla quale poi $i 
madre divenne pazza, gli 
o, ebbe un'altra riglia am- 


Ohorla ad una cura che gli costò un oc- 
Lilo della testa. Gli morì un fratello, di 


Mot, e si trovò in tal guisa costretto a 
A mar 
lo della vita modesta che conduceva 
do i deîraudi, quando andò via 
Pola, era sovracarico di debiti, Nel 
Ammette 
{he T'indebita appropriazione di cor. 
® titolo di indennizzo per danni al 
do a segno. Non può dichiarare con si- 
arezzo se il Negri fosse partecipe alle 
“lversazioni. Ammette di aver defrau- 
me il Comune per circa 6000 cor. con 
iggifiche, di spese per sopraluoghi dal 

al 1900. Era già d'accordo col Ga- 


Ù ebbero un utile di 1000-1200 cor. a te- 
soa in un anno. Poi stabilirono col Vit- 
Ti di fare a mezzo tutte le compe 
re dei sopraluoghi, escluse le spese 
Uenali, Si trattava però sempre di spe- 
e non alterate. Se qualcuna veniva 
l'importo eccedente veniva di- 
col Galante, mentre il Vittori perce- 
So, Tealmente la metà dell'importo giù- 
(a cioè quanto gli spettava. Esclude ca- 
cip oTicamente che il Vittori fosse parte- 
© alle operazioni illecite. Nelle 6000 
‘One sono comparse anche talune spe- 
ne doppie che erano compilate per 
Mj\ Vertenza ed anche specifiche por so- 
Sluoghi non effettuatisi ma i cui la- 
DSSCRE eseguiti da un cursore in- 

Cato di assumere i sopraluoghi o dai 
Mega Crede che ciò non sia stato ir- 
tego lare, perchè essi pagavano il cursore |5 
| ui î delegati di loro tasca ed il Comune 

vy, Veniva danneggiato, anzi ne veniva 

Vantaggiato, perchè il lavoro veniva 
Mpgeto istessamente e perchè il lavoro 

Sopraluoghi veniva eseguito in ore 


d’ ufficio. Ammette di aver dato 


N ‘he corona di mancia agli impiegat: 


is Corte annuncia dopo breve delibe- 
one di ‘aderire alla citazione della 
moglie, della sorella e del cognato del 
Quarantotto e di non aver trovato di sol- 
levare dl dott. Silvestri dalla difesa d'uf- 
‘ficio dell’accusato, ma acconsente che 1a 
difesa sia assunta anche dal dott. Rossi. 


Le informazioni sul conto del Horrak 
son poco buone; dichiarano che non go- 
deva buona fama, lo descrivono prepo- 
tente. Si trattava bene c dava cene, che 
teneva una stanza in una casa che non 
fu potuta eruire, nella quale il Galante 
conduceva donne, e possedeva una barca 
con la. quale andava alla pesca. 

lì Horrak ribatte che si trattava assai 
modestamente, che non diede mai cene 
se non in occasione del matrimonio di 
due sue ‘cognate che egli trattava come 
figlie, che Ja stanza di cui si tratta la 
prese quando si divise dalla moglie. 


Il dott. Silvestri domanda al Galante il 
motivo per cui quando denunciò sè siesso 
e gli altri suoi compagni ommise di fare 
il nome del Horrak il quale a suo dire 
sarebbe stato il suo istigatore ed anzi 
l'autore principale della sua rovina. 

Jì Galante risponde che il nome del 
Horrak dovette essere fatto nel corso del 
processo. 

Ti dott. Robba osserva che il Galante 
ha il difetto di ricordarsi le cose un Poco 
alla volta. 


Il Galamte dice constargli che il Horrak 
commetteva malversazioni anche quando 
era comandante delle guardie. 

La Corte trova di non permettere una 
discussione su questo punto che mon ha 
a.che fare col presente processo, 

Il P. M, dichiarà di riservarsi la proce 
dura penale contro il Horrak anche per 
le malversazioni citate dal Galante e 
chiede che di tale riserva sia fatto cenno 
nella sentenza e qui nasce un vivacissi- 
mo incidente fra il dott. Robba ed il dott, 
Silvestri a causa della nuova denuncia 
del Galante, ma il presidente interviene 
e dichiara chiuso l'incidente. 


Il P. M. spiega.che il Galante nella sua 
prima denuncia non aveva fatto jl nome 
«del Horrak.-perchè allora non. si trattava 
di alterazioni di. conti, ma soltanto di 
sottrazioni di denaro dalla cassa comu- 
nele nelle quali il Horrak non c'entrava. 

Si legge la autodenuncia del Galante 
che dice aver egli sottratto dalla cassa 
cor. 60.000 ed indica come suoi complici 
il Bigatto, Quarantotto e Privileggio, De- 
scovich e Juch. 

Si passa poi al costituto dell'accusato 
Vittori il quale si dichiara innocente, 
Dice di essere stato estraneo alle mal 
versazioni, ammette soltanto di aver pre. 
sentato specifiche per sopraluoghi non 
effettuati, specifiche che per il motivo 
detto dal Horrak non ritiene irregolari. 
Così il costituto è finito; 

Il presidente toglie la seduta ‘alle 5.50. 


Una ragazza morta di rabbia canina 


Pirano, 6. La ragazza Maria Stull 
di cui il «Piccolo» narrò il tragico caso, 
è morta deri in questa Casa di ricovero 
fra le più atroci sofferenze, Il caso pieto- 
so destò vivissima, impressione in città 
ed ormai tutti reclamano seri provvedi- 


menti contno i cani.ed d loro proprietari, | dii 


che senza verun riguardo per la vita dei‘ 
cittadini e ad onta di tutti pli ordini li 
lasciano vagare per le strade privi di 
museruola. 


X I seguenti signori, impediti di interve- 


pensionato si portò a Trieste, dove otten- |. 


©, | gio-agosto 21.30. 


Jlmovimentodei forestieri a Laurana. 


pet: TA 5. Il movimento dei fore 
sti 1 1912 superò quasi di 2000 AUS 
lo “del on (10.716 di fronte ad 8.757). I 
maggior contingente lo diedero le Di. 
vince dell'Austria con 5083 persone, quin- 
di YUngheria con 4188. La Gapranià 
355. persone, la Russia 248; quindi ven- 
gono l'Inghilterra, la Rumenia, la SA 
bia e l'America. 

Quest'anno la stagione invernale si è 
aperta sotto buoni auspici sorpassando 
già di peserchio quella; dell'anno decorso, 


mr 


BIZZARRIA. 

Niun canto vale 

Credilo, il canto 

Del mio totale 

Che lieve sale, 

E che tappare 

Sea, Una vocale 

Altra, vocale 

Vorrai donare. 
Spiegazione del giuoco precedente: 

NOVE: VELLO. NOVELLO. 


‘Borse e mercati 


Chiuse di Borsa del 6 febbraio 


TRIGSTE. Napol. 19.12 a 19,18, Zecch. 11.29 a 
11. dd Lire sterì. 94.07 25,19, Londra 24,1 
24,21, Francia 95.65 a 96.05, Tralia 94.10 298, 0, 
Bariconote ital. St10a 9 50, Germania 117.80.n 
118.15, Banconote germ. 117. ‘80.a 118.15, Rend, 
austriaca in carta 8140 a 84.80, Rendita 
ungherese in oro 4%, 104:35 a 104.75, Rendita 
austr, in cor, 84.60 a 85.—, Rend. ung. in 
cor, 84,25 a 84.60, Credit 622.50 3 094. 50, Italiana 
135 a 987, Siaatsbahn 707.=- a 70-, Lom. 
— atit.—, Lotti turchi - 922), 
Rendita ‘a. carta p. e. 94.60, 
s Lloyd a. 534,—, Ferrovie dello 
Lombarde 111,50, Alpine 103850 
Lotti turchi 206.50, Chèques Parigi 95.80, Ferma 
MILANO. Cambio 101: Ti, Rendita 98.90, Me. 
ridionali 572.—. Mediterranee 362. 
610.—, Commerciali 878,—, Terni 1625. Ferma 
PARIGI, Rendita francese 9% 89.02, Rendita 
italiana 3%), 97.12, Rend. aust. Oro 92.60, Rend, 
ungh, oro ih, $8.75, Rend. spagno]a92. 30, Cam: | 
bio Londra 25.23, Rend. turca mnif. 86.49, 
Azioni Banca ottom. 61 
Lotti turchi 194. Ferrate anst. 
bardo 119.-—,  Linderbank 
Parigi 17.68, Meridion, ital. L 
BERLINO. Rend. austr. convert. 81 50, Rend, 
aust. arg. 87.75, Rend aust. oro —.--, Rendita 
tngh. oro 4%, ST. 50, Azioni Credit aust. 2 
Lombarde 23.50, Ferrate dello Stato 
Vienna breve 84. (I Parigi 81.17, Londra breve 
20.47., Azioni Ferroy. Mediterranee ital. 
Cambio Italia 79.70, Laurahitte 177 
turchi 159.25, Rubli in banconotte 2 
SR, CONuAnale CATE 


.—y Rio Tinto 18. 98 
—.— Lom: 


austin. conv. —.--, 


si 
91.30, Azioni Credit 199,50, Banca nazion, 15 
Ferrate Stato 153. 25, Lombarde 2 SR 
su Vienna 84.69,, Londra breve 
BLIT.. 


LONDRA. Consolidati 741, Lombarde a ; 


Argento 28%, Rend. giappon. 1015, ERO 
cinese 101”, Cambio si. Vienna —.—, Sconto 
di piazza 4%). staz.o 


NUOVA YORK. Atehison Topeta and Santa | 


Fè 103 Baltimore and Ohio 102—, Canadà 
Pacific 238!,, Chicago-Milwankee amd St. Pani 
1109/jex, Missourì Pacifie 414, Northern Pacifie 
119, Pennsylvania 119%, Philadelphia and 
Reading 1645, Southern Pacific 1044, Son- 
thern Railway Com. 27—, Union Pacific Com. 
1605/,, Amalgamated Copper 71°, Anaconda 8 
U. S. Steel Corp. Com. Gila Tendenza costante 


Caffè, AMBURGO 6. (Chiusa). Santo 
average per marzo 60.75, per maggio 67. 
settem. 67.50, per dicem. 67.—. A 

HAVRE 6. Santos good average per marzo 
(50° chilò) a 82.—, per maggio 82.50. calmo 

NUOVA YORK 6, (Apertura). Rio per con- 
segne future staz.0, p. marzo 18.47, per puri 
15.57, per settem, 13.69, per dicem. 13.50 

Zucee AMBURGO 6 (Chiusa). 
(obhrato 2, ner DRDEO 2.70—, ISORIO 
.80—, per maggio 2--, pi giugno:10.--—: 
per luglio 10.10—, bi calmo 

LONDRA S. dava a sell 1725. Rapo crepe 
gio a scell. 9!/a. calmo 

PARIGI 6. Greggio, da 89° uso. nuovo 
5 29,50 calmo, bianco pet mase corr. Gard: 
marzo 30%, per maggio-agosto 318; per 
Otto bfosieni. sî3/.. Raffim, 05.-- a 65,50 Calmo 

Cotoni, LIVERPOOL 6. Merento  stazio 
Vendite 12000, Importazione 16000, Merco ame. 
ticana a consegna da qualunque porto L. M. 0. 
febbraio 6.65, febbr.-marzo 6.63, marzo-aprile 
6.63, aprile-maggio 6.61, maggio giugno 6.60, 
giugno-luglio 8.58, luglio agosto 6,54, agosto» 
settembre 6.14, settombre-ottobre 6.30, ottobre- 
novembre 6.22. 

Olio. PARIGI 6. Ravizzone per mese corr. 
75.—, per marzo 73.--, per marzo«giugno 70.50, 
per maggio-agosto 68.76, calmo 

Frumento, PARIGI 6, Mose corr. 28.10, 
per marzo 27.95, per marzo-giugno 27. Ri per' 
maggio-agosto 27.50. deb.ie 

Farina. PARIGI 8, Fleurs de Paris per in 
chilo per mese corr. 37.30, p. marzo 36.90, 
marzo-giugno 86.70, p. maggio-agosto 36. 35. 

deb.le 

Avena. PARIGI 6. Mese corr. 21.70, per 
marzo 21.65, per marzo-giugno 21.50, per mag: 
stazia 

Spirito, PARIGI 6. Per. mese corr. 37.50 
per marzo. 38.—, per marzo-giugn.o 39.20, per 
maggio-agosto 39,75. staz.o 


NAVIGLI AGLI HANGARS di. Ri Magazzini Generali) 
istinta dei navigli ormeggiati agli hangars la 
sera del 6 febbraio con le date presumibili 
del termine delle operazioni : 

Hangar d Db, «Tisza», ?, scaricazione; 1, 
«Helouan», 7. scar.; Molo IV, «Olga», 7, 
caricazione; Hangar 1 a, «Jokai», 6, scar.; 


nire al NE Lega Nazionale elar- Ma AO Sa gar: Bi 
girono al comita CERM, Va 

Da Sonta Lucia: Almerigo Fragiacomo RIRDEGI da 5, de Sg Ì, DR: 
corone 5, Almerigo Geroici 5; da Pi 7, cani I i TDAIMaNan, ae. ani 
ranio: Olinto Della Mora, 10, Domenico Lo: | gar 13 a, «Molfetta», 7, Scar; 13 DI Sanna 
menzini, 10, Antonio Contento, 5, Giovanni {g, soar.: pae, RO anse 
Castro, 2, A. Amigoni, 1, Giuseppe Fabbro, Chanya Gan HE RENO, 

Giovarmi Fonda, 5. Roberto Zamariti 4, {0 «Vel: Boltigliohi», & Scar: Hangar 99, 


‘ancesto Fragiacomo, 10, Raimondo Mar 
tinuzzi, 10, Ennio Corsi, 5; da Isola: To- 
maso Carboncich, do Pietro Bearzotti, 9, 
Giuseppe Benvenuti, 2, G. Vascotto, 2. Giov: 
Muscolin, 1, Sebastiano Dagostimi, È Tito 
| Vezio: Degrassi, 1, Giovanni Benvenuti, A 
REA Agno 1, Giulia Dagri, 2, N. N., I 
SET INI i 


Ti stata della morfe ingiusta 


ci Sir William Maguay Bart 


(84) 


Sitia si fece, grave. 


I S©nere, nè con Marion in ispecie. 
Vai 
ì, 


Ria lo guandò sinceramente. 


erate, 


oo 
Ra 


pietà. del ‘o Stabilimento editore del giornale 
'ecolo pi) tuttii Cp ttaliani. Riproduzione 


‘On siete benevolo con le ragazze 


Se mi permettete di confidarmi con 
pr. - cominciò egli; ma si 


i Ugg artate pure, signor Cardon, se lo 


Grazie. Lasciate dunque che vi dica 
Mogli molto bene a Marion, che la 
SEA sinceramente, ma in modo ben 


che quell'asserzione non ena del tutto 
vera. 

— Vi pare ché Marion sia ragazza da 
mettersi in capo una cosa simile senza 
causa? Li 

— La causa - egli riprese seccato, - Ti 
siede soltanto nel suo desiderio che ciò 
avvenga. Ella non ha alcun diritto, nè 
io le ho dato ragione di supporre ch’ io 
abbia per lei altri sentimenti che quelli 
di un cugino per una.bella cugina. Sul 
mio onore, vi dico la verità, signorina. 
Sarei desolato che voi, proprio voi, mi 

credeste capace di condurmi male. 

— Non credo nulla - rispose fredda- 
imente Sibilla coll’ ev e intenzione di 
respingere le sue possibili dichiarazioni. 
- E se anche lo credessi, non mi permet- 
ferei di darvi consigli nè lezioni. Ma ho 


molta amici per Marion e mi dispia- 


cerebbo che la faceste soffrire, 


da quello... del signor Desbrook. 


ton 


| ti 


f dado 
= 


ente sul suo volto. 


fa restò qualche momento senza 
dacia Camminavano lentamente e 

Ciulla guardava davanti a sè evi 
3 bella posta lo sguardo posato fi- 


— Porò noù vi dispiace affatto che Ma- 
rion faccia soffrire Desbrook - diss'egli. 
punto da quella freddezza. - La vostra 
sarzialità per Marion vi rende cieca, 

— A che cosa? - ella chiese in modo 


dp. Ma 
Uittero 

nti 
pi DL 


N 
? Ma.cort 
Ad 
ia 


10, ve lo giuro sul mio onore. 
Ogni modo, - ribattè 


(Senza alcun motivo. 
Cio egli 


prima i vostri sentimenti erano 
i + diss’ ella finalmente, <- 0 al 
© avete fatto credere che fossero 


protestò egli - intenzionalmen. 


illa con 
fesa ‘freddezza - Marion l'ha cre- 


- Ponsando' al 
ì dovette confessare a sè stesso! 


sconcertante. 

— A molte.cose - egli rispose imbaraz 

zato. Poi, fattosi coraggio, soggiunse vi- 

vamente: - Al vero stato delle cose, al 
to che fra Mamion e me non è mai esi- 

tito nulla e che tra l'affetto che ho per 

lei e quello che provo per voi v'è un'îm- 

mensa differenza. 

Sibilla si fermò, inidictreggiando di un 

passo. 


No, no, - protestò affannosamente. 


«Ravenna», 8, Cc. U, 
8, car.; 25, «Avvenire» 
lion», 8, scar.; 58, «A 
69, «M. Bacquehem», 


«Maria Carmela», 
tf, ar.; 55, «Clon- 
[ppon», (10; scar.i 
9, scan 
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edison vÉ 


Per 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


L'amministrazione del giornale si riserre di modif. 
sero il testo degli avvisi collettivi per renderne più e- 
ridente lo scopo o li pubblica, secondo i propri oriterì, 
nella tubrica corrispondente; non assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; si 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
sorzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi» 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito, 

Quando in un avviso collettivo 0'è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dovo l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
‘servirsi del telefono chiami il N. 800, - Indicare sempra. 
il numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 
AAACASA 


PERSONALE DI SERVIZIO 

ONE 

4 cent. la parola + minimo 40 cent, A» 

(Z0hA giovane, sana, offresi prontamente, 
90, Mania -Premmrù 9829, Ab 

, amante bambini, offresi. 

Sanità 10, Telefono 1060 


205, I Qestra, 
con buoni attestati, ofi 
anche per la giornata. Offerte sub «Elsé 
20» Piccolo. 


abile per fare Tutti i 
offresi. a giornata, 


hi entualme; quale bonmo: 
tindig» Piccolo. 


Offerte 


PERSONALE DI SERVIZIO 
RICHIESTO. 


5 cent. la paroli - minimo 60 cent. 


Be 


di cucinare 
con ottimi attestoti. 


ceri 
Sta 


"Ai Tianioni i %i 

4626 DB 
ARR e proprio conto. cere 
»_ 31. datter 
e, Drava, buor 
istima famiglia, 
questi requisiti. 


izio cercasi. (Gaitor 


Acque 
44T1L:B 
lamenta per 


A. servizio cencasi a ore. 


FIGA hm y 
con bambino. Via Fe 


(ONNA lava "ai cercasi, Pas 


GI cercasi prontun 


È te. Gotso 15,:p JH: 
DI IMESDIGA: cai cucinare cer 
rontamente coniugi soli. Piazza  &: 
1 co 1. H piano, davanti. 4505 BL 
presto col attestati, cho sappia un 
po’ jcucinare, cercasi. Via Rossatii 48, HI 


n 4455 B 
‘OMESTICA per tutti lavori cencasi pron. 
tamente. Via Barriera 5, Ita He 
ONNA di servizio per Je camene, 
dialle 8-4 pon. Salario mensile 24. cor 
Rivolgersi via Ross inù 20, «Magazzino natfè. 
1382 B 
OMESTIGA svelta che sappia cucinare € 
per tutti lavori cercasi. Vasari 20, IV, 
1399 B 
:FOMESTICA capace, sappia bene cucina» 
re e tutti lavori domestici cerca! dputb 
le pre: mzi attestati. Via C ociera 


td, 
Lidi È 
appia cucinare; con Duo 
si per piccola famiglia. 
iomo IH. 9683, B 
Sica “giovane, cercasi . da i 
ì Michele 5; I, desti: 

MEZZA cameriera, buoni atte 
\piccola famiglia. Acquedotto 4, IMI p 
no, sinistra. 9901. 

'TRESTASBRVIZI cercasi. Via Galle 6, 

terzo. i 


per tutta.) 


(RESTASERVIZI cercasi. Via no 
tamde n. 9, TI piano. 9 B 
IRVIZI abitante S. Gio anni, 
buon tati, due ore al giorno, 
famiglia ispettore îrenocomio, Indiri 
por: den SUS 
RE: 


renda tre ore Tuna cei 
a, Kandler 7; p. 


; capacissima pulizia 
stanze cercasi ‘per intera mattina. Pre- 
sentartsi dalle 5 pom. alte 6. Carradori 5, 
primo. : y39 B 
ESTASERVIZI Fee cercasi per là 
mattina Romagna dè, IL 4999 Bi 
\REOSTASERVI som n cucinare cercasi 

iper tutto il giorno, piccola famiglia. lu 
dirizzo Piccolo, 4593 B_ 
\RESTASERVIZI giovane, capace, pr 
sì per tutto giorno. Acque 0, La 

MER 3) a È 

BRESTASERVIZI dalle 7% ni, alta 9 Done 
i 24 mensili cercasi: non presentare 
si prima delle 10 ant. Atauedatio TI si 
nisira. 9950 B. 
:RESTASERV 
È moi mattina. 


TIZI abile, netta, ‘cercasi. vol- 
Indivizzo Piato: n B 


- oa Cardon, non dovete parlarmi 
così. 

— Sibilla, mia... - cominciò egli, sup- 
plichevole. 

— No, no, - ella ripetè. recisamenta 
rossa in volto e con uno sguardo dolo- 
roso, - Ve lo proibisco. V'ingannate, 
dendo che possiate pensare 
me? - egli chiese, agitato fra la speranza 
non ancora estinta e la delusione. 

— Sì, v'ingannate c agite male. 

— Male! - egli ripetè, notando lo.sfor- 
zo che le costavano quelle parole. - A- 
gisco male dicendovi che vi amo e che 


‘pero che non abbandonerete mai questo 


luogo, ma che vi resterete ‘come 
moglie? 

Egli le si era avvicinato, ma colla si 
ritirò, trattenendolo col gesto. 

— No, ciò non può essere - dichiarò 
ella non riuscendo » dissimulare il tre- 
mito della sua voce. + Non devo ascol 


mia 


tarvi. 


— Dunque non: mi amate? - diss'egli! 


desolato. 

Sibilla scosse il capo. 

-- Di grazia, lon dit» più nulla. 

Ella era riuscita. a padroneggiarsi \più 
presto di lui. 

— Mi perdonate almeno di aver par 
lato? - dies’ egli con un amaro somris 
- Non credo di aver fatto nulla di male. 


E speravo tanto, Sibilla. Ditemi che mi 


perdonate. Vi sembro molto colpevole? 

—- Mi avete guastato una bella. ‘PASSOg: 
giata - ella rispose, tornata ormai per- 
fettamente padrona di sè, - E' un vero 


peccato che non si Soa mai ossete buo: 
ni amici senza... questo. 

— Sarebbe molto stiano il contrario... 
almeno da una parte - egli rispose con 
‘AMAarezza. 

Ella non rispose che con una osserva- 
zione sul tempo splendida, è, ripresero il 
cammino. della Hall. 

— Spero che non vorrete punirmi mag. 
giormente della mia indiscrezione « egli 
disse con quanto brio gli permetteva la 
delusione sofferta. - Deploro sincera- 
mente di avervi dato un dispiacere. 

— Me lo avete dato, ma ora procutia- 
mo di non pensarci più. 

— E non vi farete riguardo di tornare 
ad ‘uscire con me? 

— No. Mi fido di voi. 

— Gmrazie - 'diss’ egli con fervore, ma lo 
‘sguardo che accompagnò le parole di 
Sibilla lo convinse subito della loro pe- 
ficolosa avventatezza. 

Quello stesso giorno, Riccardo com- 
prendendo di dovere una visita ai suoi 
cugini, andò da loro nel pomeriggio. Ar- 
cher era andato è Londra nia Momion 
era in casa ed egli fu fatto entrare nel 
salottino dove la trovò che leggeva ac- 
canto al fuoco. Appena lo vide,, gli andò 
incontro con quel simpatico ed attraen- 
te sorriso che esercita un così grande 
fascino sugli uomini perchè li mette su- 
bito in un piede d'intimità. 

= Oggi dopopranzo mi riposo + disse 
ella -Ntninabdonti una. poltrona. Sta- 
mani ho fatto una bella ‘galoppata sul 
cavallo del babbo ed ora sono stanca, 


|bambino, 


\AGAZZETTA sana, pulita, cercasi per il 
SPRRAEAZO Michelangelo Vignuola SMR 


TETTÀ 16-17 anni buona, 


per piccola famiglia. Guardia 15, mna- 


4400) _D 


LA Dossibilmente friulana, 
i vori domestici, cercasi. 


A brava cercasi per tutti i “favori. 

‘Rettori Dl: 9736 _B_ 
Recase 16-19 anni cercasi im gionnrava 

per leggeri lavori domestici e accudire 
‘Prattamento famigliare, Picear- 
di 14, di porta 8. 9804 B 
QREVITO Bri Tino, abile, munito di « È 


Ta 
ti e libretto cerca famiglia sigtor 
4477. BO 


Indirizzo al Piccolo. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


2 cent. Ja parola « minimo 40 cent. 


TINISTRATORE provetto, 
ume atnministrazione stabili, 
antecipazione di capiti 
tette con gli affitti 
Dlierte «Massima conve- 
49 


ione, 
Piccolo, 


perfetto Cor 
ulano, Lanzo 
ria, ‘praticissima affari, 
Inesi prontamente, 
ipere Piccolo sub 


TMMINISTRATORE stabili, ottresi impie- 
gato, pretese mitissime. Gentili offerte 
sub «Referenze serie» Piccolo, 9670 C 


ONTABIL È 


pondente i 
pomeriggio. OI 
ziiihig» Piccolo. 9618 € 
Meccanico, giovane, autoriz: 
‘a posto. Indirizzo Pivcolo. 
ALE 
cerca posto in casa 
Chauffeur, DEI 31 A 
n tà te- 


bilano K 
co offresi 


serbo-croato, italiano (sufficente) 
. dffente «Accademico» al da 
Ù 


i togrado, Com ces 
[iiesti quale impiegata. 
794 Ngli, con ‘ottite referen= 
quali portinai, Offer: 
olo, 

lericsimo, ital 
pazione ore polr 
inno 4134» Piccolo. 
4934 


. Gentili offerte «l 
MRTE 
forza, cerca buon por 
dente, Oppure pers 
o capitate per ini 

sia sa Aeon Al 


pe irico cai 
Piccolo, 


onganizzazioni: « 
oni di drancase ed 
pre o ditta ésporntattice « 
riale. Offerte al Plocoio 
4682 


cerca A 
Offerte «Volonteroz 
FILES 
UDVANE distinvo da più anni LA commer: 
i enza lingue ca 
a, combat 
one, dispone 
ciazione con pitionaria; 
0 4404» Piccolo. 

assolto scuola commerciale, pare 
liano, discretamente tede- 
fo, esente servizio. sIpilitare. 

Ù iprati 

Soi, presso NEAR asa commercia: 
le tedesca de i n 


jeno, 


ue ome evene 
ditta. Of 
LC. 


aio, Tensionaf 
stabile quale contabile, corrispon- 
tano, tedesco e serbo-tronto. Of 
1b_ «Sicuro 200n Piccolo. 153 
TO e moglie friulani, offronsi quali |. 
I (e) Piccolo, È 

na, cerca posto stabile 
Offerte «Mode. 100» Pic: 
9867 € 

conosce italiana, tedesco, ‘siae |- 
sa dl dibri sicura e. svelta cons 
à pete anche viaggiare, lavorare 
va im 


dente 
e 


o Tuori. 


9939 GC 
Civile offtesi pomeriggio pres 
ita signora, compagnia, qualun- 
eucito ‘e casa. Scrivere. «Forlu- 
iecolo. MPY_C 

A pulita, cerca posto quale cas- 


era, porta conti oppure venditrice 
o tabacchi, Offerte sub «Ninno al 
99280, 


Sla re so SRO 
A diciassettenze cerca posto; si 
ia qualunque lavoro. Offerte 21 Pic- 


sub _chaboriasa 99741, ITC 

IRA tedesca, giovane, cerca occupa» 

ione per pomeriggio ed ore serali, Of 
ir cattiva 9681» Piccolo. 9681 G 
capave, oltresi a giommata, Via dan 

a flestra. 9650. €. 

ima, offresi ai giornata 

2lezzo Inite, Indirizzo Piccolo, _#515.G 
acissima confezionare vestiti 


sigoora, bambini, ultimno modello, esat- 
tarmente, offresi. Offerte «Esattezza 9845 
Piecolo. 


A distinta, che parla be 
{sce bene il tedesco, 
sidererehbe (Ccompagnare signorina è 
gnona al passeggio dopo le 4 pom. Offerte 
al Piccolo «Olga», ATI: Cc 


Sar ine Lingue, cerca po- 
SI famiglia, come dama di 
COmpagi govemmaunte Gasa, Vice-mmadre. 
Ollerte «Elsa Sidi Piccolo. 1624 E 
AUENCEINA perte "CONascenza, dedeseoy 
sloveno, stenodattilografa & daltilografa, 
pratica studio, oiîre Orrterte sub 
9831» Piccolo, 
\IGNORINA cerca posto per assistere sir 
nora armata, Via Molino a vento, 
Rozzol 40, primo. 9879 È 


LIS 
città, 

— Già; per afiari. - Pronuntciò questa 
ultitha parola con un tono che egli cre 
dette di dover attribuire al disprezzo 
della ragazza per tutto ciò che sapeva. di 
commercio. Il suo .volto non portava 
traccia dell'insotnia, delle preoccupa- 
zioni della scorsa rotte, di quell’ agita- 
zione che l'aveva costretta a cercar sol- 
lievo in un esercizio violento per isfug- 
gire all'inazione divenutale  intollera- 
bile. - Cominciavo @d annoiarmi terri 


ento che vostro padre è andato in 


bilmente e vi sono perciò gratissima di/j; 


con proprio (1 


nliano, tedesco, Tnane |; 


is 


magazzino 0p-|, 


IGNORA cerca lavori commissione. 
arta» Piccolo. 45: 
No biancheria donna, abitini, rimo- 
dernare vestiti, dive; lavori; offresi. - 
sGionnata» Piccolo. 9960 C 
;s Ma ves signora, offresi 
Offerte «Lucia» Piccolo. 
9970 C 
intelligente, semplice, piro 
a, diretirice casa, capace di qualsia- 
si lavoro domestico, parla italiano, tede- 
sco, dispone attestati cerca posto presso di- 
Stinta, famiglia non andrebbe 
pure fuori Trieste. ziente» Pic- 


Sub 
RIC 


calo. 4156_C 
INIUTA momo capote raccomandasi per 
| mancanza esa a per una famiglia 

Via dell'Olmo 14, I, porta 5. 5419 
TARDA co) Tae “pionamente qualuna to) 

Iinodello, prezzi miti. Francesco d'Assis 
26, _1I, scala (410 C- 


Soi 
VARTA capacissima, prende lavoro casa 
propria, specialità vestiti inglesi. Indi. 
zo. Piccolo, ASI 


ita capace offresi a giornata. Manzoni 


serio, onesto, quarantacinquenne, 
i quale riseuotitore o. altro. Offre 
ione, Ifdi 0. al Piccolo. 4390 C. 
DITRICE pratica, ‘offresi prontamente: | 
Te «Volonterosa 93 Piccolo, 


sip VA. distinta, ‘quarantenne, campacissi» 
ina dirigere e Tare tutti lavori di casa, 
cerca prontamente octupazione pressa e 
gnore o signora. Anche fuori città. Gentili. 
Offerte. sub. «Margherita 4213» Piccolo. 3 

4219 C- 


POSTI DISPONIBILI 
ÈD OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. ia parola - minimo 50 cent. »D- 


AMMINISTRATORI stabili, cercansi. di 
fà: forte sub «Buoni affari 9895» PIOSoE 
8 
TL manifatture prime forze, cencan 
Alfonso, unico mediatome, cattè SET 


STI canto, vanietà, Tipo Ottim. 
cori icercanisi. per assunzioni grama 
16, _Bamriera 19. 9984 D_ 
NO pratico cercasi per deposita 
i. Acquedoltto N. 18. 9983 D_ 
TOVANOTIO pratico. cartoleria, cercasi. 
Alfonso, unico meitatore, Gattè Casa 
rossa. 9876 D 
(PRessn sarta donna; 

sedute, 


ragazzette vimnam 
cerca piccolo lavoratorio, 
Pe ce aporia 15. 18363 L 
ranti fabbri cercansi pronta: 
quedotto 25, Pellegrina, 9866 D 
hino, cercasi per deposito car 
nizza, DE O AS74 D 
eseguire 
cercamsi Pprontamente.; 


capaci 


Di interni, 


il Bf 
o) Luigi EA è Cio Imprenditori impianti 
i 


usa, Prijeko N. 303. 13297 D 
pratico: negozio comme: 
Indirizzo Piccolo. 

3531 
*PRI dla Tuoco, bravi, cercansi. Indiriz* 
i 20 DIO riccel o, a) D. 

le gialle, bene in vere 
li sati DUI genere vengono assunti del Mo»: 
lino Meccanico Triestino OO ce 


TAZZISTA nttivissimo, per clientela 
SE per art 0 di assoluta necessità, 
0 alta provvigione più speciale 
Indirizzo Piccolo, 4466 D 
‘scrittoio, conoscenza italia» 
5 :0 Oppure sloveno, cercasi, Al« 
fonso, mediatore, Caffè Casa rossa. 9873 D_° 
pio ANTE per scerittolo, cerca fabbrica 


poleauz, Fischer, Rolano, via Moreri a 
4433 D 


TE 


MAZZISTA bravo, energico, ben introdot» 
{0 presso privati per la vendita rate ma». 
nifatture cercasi a condizioni, Stipendio in=' 
za affari, provvigione incassi. Esi.! 

‘S rissime garanzie e cauzione deposi. 
tata banca o garanzia, Offerte «Posizione 


9855» piccolo. 9859.D.: 
RO cercasi pen palla, 


“rizzo Figo 
AGAZZO per negozio cappelli si “i 
casi. Indirizzo Piccolo. 419% D- 
ZA, donna, icon 600. vorone. cercasi 
“per darle negozia avviato in consegna; 
necessario tedesco. | iMmdirizzo Piccolo. 
4478 _D 
(AGAZZO iper calzoleniw icencasi, Via Gi. 


Parini N. 4500 D 
a a onnù, ravo, capace mettere. 

in prova i vestiti ed eseguirli indi, Fs: è 
tememie, cercasi da primaria ditta. Soltanto 


primarie forze indiîrizzino offerte sub «Schneis 
der» al Piccolo. 4451 DI 
((GNORINA praticante  sorittolo, ‘conosca! 
î ino, tedesco, oppure tedesco sloveno; 
GCattè Casa 
9874 D 
RICI capacissime, cercansi., Stabix | 
limento Samo—kez, Stadion 20. 4403 Di 
GNORINA dattilografa con perfeita cono 
scenza tedesco, italiano, cercasi per stua 
dio avvocato, Oiferte sub «UG. C, 42» Piccolo, 
4386 D_i 
Signona, venditrice, 
mille cauzione. Als 
mediatore, (Caffè Casa rossa, 9872 Di 
PA praticante, tedesca, con pic-; 
colo stipendio, iniziale, cercasi, Olterte; 
cabocion 4228» _Liocola 4226 D_, 


Alf onso, mediatore, 


VIGNORINA oppure 
Ù cattoleria. cercasi 
on 


INORINA di cuore, affettuosa, 
I fa famiglia tedesca, abile ordine CUTE | 
famiglia cercasi quale fida compagna aiu= 

to distinta signora. Imdirizzo Ig "> 


AMMOBILIATE Ka “PENSIONI PRIVATE 
.mi 


ni 


$ cent. la pn - Rino 50 cent. 


i 


fursa bene i ssatra asiaro con o senza 
Vitto, affittasi. Camava 22, porta Sa, Ei 


11 seguito Seli avvisi collettivi si trova 
va in' VIII pagina. 
foste venuto a confessarmi la vostra des 
bolezza, la vostra dedizione, 

— Non vi pensate neppure; 
Marion. 

La impercettibile amarezza del suo. ace 
cento e la troppa risolutezza della sua 
affermazione dovevano smentirlo. Giac»' 
chè Marion gli lanciò rapidamente und 
sgualndo sospettoso. Ma la sua risposta: 
non palesò i suoi dubbi; ella si limità 
a dire: 

— Mi fa piacere perchè sono sicura 
che da quella parte non trovereste da; fer 
icità. 


‘aver rinunciato per qualche quarto d'ora 
in mio favore alle distrazioni della Hall. 
Ebbene, cugino, come vi trovate lassù? 
I brillanti della signora Murray-Graston 
continuano a luccicare? Non siete anco- 
ra innamorato di Sibilla Brayshaw? 
Quest'ultima domanda, per quanto 


non inaspettata, gli fu rivolta talmente| 


a bruciapelo da prenderlo di sorpresa, 
Ma i suoi nervi, già tesi dal colpo rice- 
vuto, al mattino, si mantennero all’al- 
tezza della situazione. 

— La vetrina ambulante come la chia- 
ma sir Courtenay, è più splendida, che 
mai e fra la signorina Sibilla e me non 
c'è, nè probabilmente vi sarà mai nulla, 

Ella gli diede una delle sue caratteri. 
stiche occhiate inquisitrici per compren- 
dere sino a qual punto quella risposta ri- 
velava o nascondeva la verità, 

— Ne sono lieta per voi, Rietardo 


Sibilla, non mi sarei meravigliata chel/ 


— No - convemne egli brevemente, para 
tendo da un ben diverso punto di vista, 
Quell'argomento lo aveva ammutolitos. 
egli rimase a guardare silenziosamente 
il fuoco mentre sua cugina stava, quieta 
- ma quanto inquieta! - nella sua pol 
puerta 

— Quando tomerete da noi? - chi 
ella finalmente, n n 
— Non voglio abusare più della vo- 
stra ospitalità - rispose Riccardo. = Vi 
sono gratissimo. dell'invito, ma ho de- 
ciso di riprendere le mie stanze alla 
«Testa del Drago». Vi andrò appena! 
verrò i dalla Habl ossia fra un paio 
di giorni. 

— Come volete = ella rispose senza pa 
lesaro le ‘sue impressioni. - îl nostro or-- 
goglio non ci permette di insistere di 
più. Sapebe già che qualunque volta vos' 


«IE enire da noi, sarete sempre il 
commentò ‘semplicemente. - Conoscendo (easy È 7 LI 


“a 


Continua), ! 


Ib PICCOLO, pag. VIII, 7 Febbraio 1913, N. 11346. 


RASMISSIONI, due caldaie, motori 16 | Q'TABILI piccoli compransi, dettagli df 
ini, puleggie, radiatori, vendon- SEO e prezzo. Offerte «Z. %» Picco 
Ap È 


si, prezzo convenientissimo. Rivolge 


n giorno, composto di 
Tino servitù cucima o cantina i 
fetto ordino, subaffittasi. 


1 tutto in per- 
Indirizzo LO 


ettolitri ‘posi 


Scrivere «Vino 4448» 
Ko 


r'evolmente. 
colo. 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


(2) arco, busta, vendonsi 
doeMi 


01 UE 
fo alta, affitt ì M_ 
como Monte 1. i, soprabito, (salon, ven- 

4183. L AI i prezzo d'occasione. REA SOT) “na ‘ 

‘AMERE die, e cucina,  affittansi pronta Blecolo, 4140 D / 

È ti ale 12, i 9588 Ù sati, stivali, mobili, comperansi. È ‘garan, vendesi. a 

«Tosolini», Via Rivo £ 4107 Mi 

H di vino vecchio circa 50 et- 

tolitri vendonsi prezzo occasione. Indi- 

z0. Piccolo, 44:36 M_ 

ESTITI signora, signorina,  vendonsi || 

prezzo mi imo. Occasione. Istituto 9, 


IGNESE Ved. PA 


cessò di vivere questa mattina alle ore 6.15 dopo lunghe e pe- 
nose sofferenze, munita dei conforti religiosi. 


fio, abbonamento annuo cor. 


L F 86416 
È por x L i ebbnaio. Indiri ‘ È primo. 4262 M 
i i î D j È splendida. anemie vie ESTITI, cappotti moderi imi, uomo, 
Addoloratissimi i sottoscritti, a nome pure dei nipoti e di "cio piena sosiion giclo adatto t-| V signora, vendonsi, Scorzeria & p.ti: ci 
s i i i NI i i Ni i si ini fi i negozi ittasi pronta- A 1 
tutti gli altri congiunti, ne dànno il triste annunzio agli amici tene, 'iMivolasta CAGC ODI Vial Le iaveno Ian ) 
È ti s.ixj| Vecchio N.4. —_ 44751 CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI R , Villino proprio. 44454 
È e conoscenti. INO. pronto, piera posizione di af | DI AZIENDE COMMER. È INDUSTRIALI E soltanto di primi 
i . . Ì 2 rizzo Piccolo. cent. la parola - minimo 60 cent. ‘- X alità a prezzi senza concorrenza D 
I funerali seguiranno sabato 8 corr. alle ore 10.45 ant., par- dele ami prossimità. Meridio: FRI 
i S te ò Si ; A | (6 nale; appartamento elegamtissimo, È SE avviatissima, facile, guadagno |ti, sequestri ecc. Grande assortimento 
tendo il convoglio dalla casa N. 14 di via S. Giovanni. tro camere; accessori,  proshetto al) mare. e corone 400 qumeniabili, vendesi. [còmi svizzeri, pizzi, biencherio a me} _}} 
Sia A SL Ti Sanno capro e cucina. ila e Drota: Mn di combinare e confezionata, maglie, srrina ‘originé 
TRIESTE, li 6 Febbraio 1913. comfort, affitiansi prontamente. Indirizzo N Banca. Fe ERO cravatie eco. M. Cillo, Banriera 2È. 90904 
de, n INR na IOLTANTO per poco tempo! Grande 
) Stefano E. Paximadi Pia Paximadi nata Krall MESSAZINA angozi alutensi RNolcersi 0 vo stivali uomio, donna e. fanciulli 


ì molto ribassati. ‘Trovansi soltali 
99390) 


CoTk. SIL 
uo Li (| METRO magazzino con seriticio affittasi 


a . , . Pi 5 ù a Faris prontamente prezzo conveniente.  Via| JpOTTEGIHINO erbaggi e alti generi, oa (RATTORIA Bonyeochiafi, Ghega 17,.v4 
Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza. ‘Squeri vo 7. Su 990% L | A) desi causa malattia. Indirizzo O si pino fi eo e De bat 
Il t I Teci . dirett ; goni, a DIARIO IAS: Casto j| BUFFET acquistasi. Offerte dettagliate al al o L'ex 
presente serve quale partecipazione diretta, Piccolo. 1596 L 


Piccolo sub «Buffet», mediatori Ie: le confezioni rimaste n ola di 

x ‘come miantelli, ‘costumi, Raglan, dad di 
gnora, fanciulle e bambine, vendonsi È° riv 
SIZE imrisori, ribassi enormi. Jess, 

n 15 5 
popolare, rione operaio, incasso 'ELLO 68, 30, 90, galline 2 cor. chilofssy K 
60 corone giornaliere, comprovabili ven- Piazza Barriera IR, Pontoni, 9935] 

prezzo conveniente. Petronio, TO [meanancrz 

po. DIVERSI 

TOLERIA vicinanza suole, | 6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
50 g 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. x ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, nou per esercenti). 
6 cont. Ia parola - minimo 60 cobt. «M- 


ARAN 

A RgeviERiA usata, oro vecchio, gioie, 
compera Vito de Gioia, Piazza LINA e 

palazzo municipale, 9 

A. Fi nuove ve ui 

> ultime in buomissimo stato, en 


ti Una parte degli avvisi collettivi sì tro- | 'TANZA ammobiliata con vitto  affittas 
va in VII pagina, dotto 13, porta 7. 4470 È 


(O) vuota, davanti, affittasi pronta= |" miera ogni lunedì e 
$ mente. Via, Rossetti n, 14, mezzanino. |S!0Vedì, corone sette, dieci, dodici mensili 


te School quindici professori delle 
‘pettive nazioni muovi corsì per 


Varie reni mreipt ere 


0) 3 cai 
; |contabilità aio, o traduzio: convenientemente. Wiener Automo- 
MAMERA ammobiliata, ingresso libero, at-| Sa 406 ESA SannA Sienograti Uffici Do È rik Gesellschaft m. b. H. Vienne SÎ vous n'avez porté aucune att 
IU fittasi. Ponte 6, IV, all #46 E |NTANZA elegante, bagno, luo elettrio ie A, e_N. 10 6369 _M_ vous, m'avez mepnrisé sans raistlito 
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